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LA CRISI DI GOVERNO IN UNA FASE CRUCIALE 


IL PCI DENUNCIA IL RICATTO D0R0TE0 


«No» della direzione socialista al monocolore 

La relazione del compagno Ingrao al Comitato centrale - De Martino definisce la proposta de «una soluzione pericolo- |- 

sa in confronto con la realtà del paese » - Il PSU entusiasta - Rumor da Saragat - Terracini al Senato sui ritardi della crisi ■ 


Il Consiglio 
comunale 
dell’Aquila: 
« Defregger 
sia giudicato 
in Italia!» 


La solenne seduta del Consiglio comunale — Coni' 
mossa rievocazione della strage di Filetto e delle 
pagine gloriose scrìtte dalla Resistenza abruzzese 
Il discorso del sindaco De Rubeis e gli interventi dei 
gruppi consiliari — Severa condanna deN'ex-capi' 
tara della Wehrmadit attualmente vescovo di Monaco 


Marte e Luna: mai tante notizie insieme 



Mentre procedono gii esperimenti sui campioni lunari (e sembra che si possa già escludere che la Luna sia pericolosa per i terre¬ 
stri), Marinar 6 continua il suo viaggio verso il pianeta rosso ed ha già inviato una prima serie di fotografie (peraltro piuttosto 
deludenti). Stamane, comunque, il Mariner sfiorerà Marte, passando ad appena 3.200 chilometri e dovrebbe inviare sulla Terra 
ventiquattro fotografie che si annunciano di notevole importanza per approfondire la conoscenza del pianeta A PAGINA 4 


Saigon isolata dal resto del mondo per cinque ore 


Un muro di 8 mila poliziotti per Nixon 

Stormi di elicotteri con le mitragliere puntate verso terra scortano il presidente ameri¬ 
cano fino al palazzo del fantoccio Tlùeu — Parole di pace ma nessuna proposta concreta 


SAIGON, 30 

Accompagnato dalla consorte, 
Il presidente americano Nixon 
ha compiuto oggi una visita di 
cinque ore e mezza nel Vietnam 
del Sud. fermandosi a colano¬ 
ne con il fantoccio Van Thieu 
nel palazzo presidenziale della 
capitale e recandosi successiva¬ 
mente presvi il comando della 
pnma divisione di fanteria 
americana a Di An. 20 chilo¬ 
metri a sud di Saigon. 

.Nixon e il suo seguito — oltre 
alla moglie, tra gli altri, vi era 
l'ambasciatore USA a Saigon, 
Bunker, ed il comandante in 
capo delle forze americane nei 
Vietnam, generale Abrams — 
sono giunti a Saigon a mezzo¬ 
giorno. ora locale. All'aeroporto 
di Tan Son Nhut, sono stati pre¬ 
levati da 17 elicotteri che si 
sono recati alla sede di Van 
Thieu sorvolando la città a bas¬ 
sissima quota e con le mitra¬ 
gliatrici m batteria pronte al 
foco al mimmo segno di pe- 


Parlare di misure eccezionali 
di sicurezza è un eufemismo. 
In realta, subito dopo l'arnvo 
del presidente Nixon, Saigon è 
stata praticamente isolata dal 
mondo esterno. Tutte le comuni¬ 
cazioni telegrafiche, telex e te¬ 
lefoniche sono state bloccate. 
Oltre ottomila uomini della po¬ 
lizia sono stati mobilitati e 
unità di paracadutisti hanno 

£ reso posizione attorno al pa- 
izzo presidenziale. Attorno al¬ 
l'aeroporto di Tan Son Nhut 
poliziotti e soldati hanno comin¬ 
ciato parecchie ore prima del¬ 
l'arrivo di Nixon a perquisire 
tutte le auto. Del resto, la 
meta ultima di questa breve 
puntata presidenziale nel paese 
messo a ferro ed a fuoco dal¬ 
le forze armate americane, è 
rimasta segreta su» all'ultimo 
momento. Quando già l'aereo di 
Nixon era partito da Bangkok, 
non si sapeva ancora dove aa- 
rebbe atterrato. 

Nixon ha parlato ampiamente 
di pace, ma concretamente non 


ha avanzato alcuna proposta 
capace di far uscire le tratta¬ 
tive parigine dall'impasse. La 
visita stessa, del resto, è stata 
tutt'altro che un contributo alia 
pace. E' il caso qui di ricordare 
che quella di Nixon è stata la 
prima « visita ufficiale » di un 

r udente americano a Saigon. 

suo predecessore. Johnson, 
si era recato due volte nel Viet¬ 
nam del Sud. ma si era fer¬ 
mato nella munita base USA di 
Cam Ranb, sulla costa a 900 
chilometri dalla capitale. Secon¬ 
do alcuni osservatori, l'inizia- 
tiva di Nixon è da considerarsi 
«come un omaggio al presi¬ 
dente Thieu e alla stabilità che, 
a suo avviso, egli ha saputo 
portare nel Vietnam». Ora è 
noto che proprio il regime fan¬ 
toccio di Thieu-Ky ed il suo ri¬ 
fiuto di trarsi da parte per 
lasciare libera la strada ad un 
governo di pace, rappresentano 
uno degli ostacoli fondamentali 
ad una soluzione pacifica de) 
conflitto vietnamita. 


Al termine dei colloqui con il 
fantoccio Van Thieu, Nixon ha 
pronunciato un breve discorso 
che è stato trasmesso per radio 

in tutto il paese. Nella so¬ 
stanza egli ha dichiarato che 
gli USA non intendono intra¬ 
prendere alcun altro passo ver¬ 
so La pace. «Noi — ba detto 
— siamo andati ì! più lontano 
possibile per aprire negoziati 
di pace: spetta ora all’altra 
parte parlare seriamente dei 
mezzi per porre fine all’omi¬ 
cidio >. Secondo 11 presidente 
americano gli otto punti del suo 
discorso del 14 maggio e le co¬ 
siddette proposte avanzate da 
Van Thieu — che però noe pre¬ 
vedono nè il ritira totale o altra 
riduzioni deile truppe ameri¬ 
cane d'aggressione, nè la costi¬ 
tuzione a Sstgi» di un governo 
di pace e di unità nazionale 
che prepari elezioni veramente 
Ubere e democratiche — rap¬ 
presentano «offerte di pace di 
una generosità senza precedenti 
nella storia della guerra ». J 


Nixon non ha avuto pudore di 
far ricorso anche ai toni pate¬ 
tici. « Mi rendo perfettamente 
conto — ha affermato — di 
quante sofferenze abbia affron¬ 
tato il popolo del Vietnam del 
Sud ed anche quello del Viet¬ 
nam del Nord. E' venuta l'ora 
di mettere fine a questo soffe¬ 
renze ». □ presidente USA si è 
semplicemente dimenticato che 
la causa delle sofferenze del 
popolo del Vietnam del Nord 
sono stati I selvaggi bombar¬ 
damenti americani protrattisi 
per anni e che se nei Vietnam 
del Sud si continua a combat¬ 
tere è soltanto perchè le forze 
armate americane si ostinano a 
sostenere un regime inetto e 
corrotto, odiato dal popolo. 

Il presidente USA, infine, ba 
esaltato la cessazione dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV e l'an¬ 
nuncio del ritiro di 3SJW stri¬ 
dati americani entro agosto, 
ma. come detto, non ba avan- 

(Segue in ultima pagina) , 


Alla proposta di un go¬ 
verno monocolore democri¬ 
stiano, che i dorotei hanno 
fatto passare l'altra notte a 
prezzo di una profonda frat¬ 
tura nella direzione detl loro 
partito, sono giunte ieri sera 
le risposte delle direzioni de) 
PSI e del PSU. Si tratta, co¬ 
me era logico attendersi, di 
espressioni di atteggiamenti 
profondamente divergenti. I 
socialdemocratici avevano 
fatto del monocolore, appe¬ 
na nati come partito, la pro¬ 
pria richiesta politica di 
fondo, ed hanno quindi sa¬ 
lutato con entusiasmo non 
trattenuto la prevalenza del¬ 
la » linea Piccoli » all’inter¬ 
no della DC, dichiarando la 
propria piena « disponibili¬ 
tà ». La direzione socialista 
è stata unanime, invece, nel 
ribadire un rifiuto che nei 
giorni scorai era già stato 
espresso in modo non uffl 
©iato: essa ritiene ohe « non 
si possa dar corso al gover¬ 
no monocolore proposto dal- 
| la DC ». Il presidente desi¬ 
gnato Rumor non ha ancora 
tratto nessuna conclusione 
dai deliberati delle direzioni 
dei tre maggiori partiti di 
centrosinistra. Nella tarda 
serata di ieri, dopo aver 
preso parte alle riunioni del¬ 
la delegazione de e dei co¬ 
mitati direttivi dei deputa¬ 
ti e dei senatori dello « Scu¬ 
do crociato », si è recato dal 
presidente della Repubblica 
per informarlo — secondo 
quanto ha riferito un comu¬ 
nicato — « sullo svolgimento 
della crisi governativa ». Per 
adesso, egli non rinuncia al 
mandato ricevuto dal Qui¬ 
rinale. E’ probabile che oggi 
voglia assumere informazio¬ 
ni ufficiali sulle conclusioni 
delle direzioni socialista e 
.socialdemocratica attraverso 
un ennesimo ■ giro » di con¬ 
sultazioni. Ciò che in ogni 
caso non potrà mutare in 
nulla i termini della situa¬ 
zione. La proposta politica 
del monocolore, approvata 
nel modo che sappiamo alla 
Camilluceia. non ha nessuna 
base di attuazione; non ha 
una maggioranza in Parla¬ 
mento, e quindi, ove non fos¬ 
se ritirata, porterebbe alle 
elezioni anticipate. In ogni 
caso, come ieri faceva nota¬ 
re un commento di ispirazio¬ 
ne morotea, la situazione è 
tale — dato Patteggiamento 
doroteo — che perfino un ri¬ 
pensamento deU’ultima ora 
da parte dei socialisti non 
avrebbe potuto servire ad al¬ 
tro che « o rmtnare di qual¬ 
che mese il ricorso anticipa- 
to alle urne ». 

I problemi della crisi po¬ 
litica sono all’esame del Co¬ 
mitato centrale del PCI. I 
lavori si sono aperti ieri po¬ 
meriggio con una relazione 
del compagno Pietro Ingrao 
che riportiamo nelle pagine 
interne nel testo integrale. 
Ingrao ba affermato che « di 
fronte ai danni della para¬ 
lisi, dell’insipienza del pote¬ 
re pubblico, del marcire dei 
problemi, grave, profonda¬ 
mente errata e ingiustifica¬ 
ta appare l’ipotesi dello scio¬ 
glimento delle Camere e del¬ 
le elezioni anticipate ». Rile¬ 
vato che da una simile pro¬ 
va il PCI non ha nulla da 
temere, Ingrao ha prosegui¬ 
to affermando che perciò 
• con tanta maggiore forza, 
noi denunciamo l’irrespon¬ 
sabilità di chi spinge verso 
uno simile prospettiva. Tale 
prospettiva significherebbe 
che questioni brucianti per 
milioni di italiani, di operai, 
di contadini, di gente sem¬ 
plice, questioni mature per 
una soluzione e per le qua¬ 
li e’i già stata, il 19 maggio, 
una indi costone chiara del 
corpo elettorale, sarebbero 
inutilmente, irragionevol¬ 
mente accantonate. Tale prò- 

C. f. 

(Segua in ultima pagina) 
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FILÉTTO DI CAM ARDA - La slata rimorsila oraria la ricordo 
nazisti guidali da Mattila» Dafraggar, ara vescovo a Monaco 


vittimo trucidalo 

(Telefoto) 


La sentenza di Sassari 


Ergastolo 
a Mesina 

Riconosciuto colpevole dell’uccisione di 2 baschi 
blu • 30 anni ad un complice - Tre assoluzioni 



SASSARI, 30 

Graziano Mesina il numero 
uno del banditismo sardo, è 
stato condannato all’ergasto¬ 
lo, La sentenza è stata letta 
dal presidente della Corte di 
assise di Sassari dott. Gavino 
Paolini dopo sette ore di ca¬ 
mera di consiglio. 

I giudici hanno riconosciuto 
Mesina colpevole, oltre che del 
sequestro di Pcppino Capelli, 
anche dell'uccisione dei «ba¬ 
schi blu * Ciavola e Grassia. 


Degli altri imputati, sono 
stati assolti Antonio Ballore, 
con formula piena, i due « po¬ 
stini » Biancu e Muggianu. per 
insufficienza di prove. Gli al¬ 
tri, il procuratore legale Bain- 
gio Piras, Mauro Mesina e 
Fedele Castangia sono stati 
condannati rispettivamente: 
Piras a due anni per ricetta¬ 
zione, Mauro Mesina a tren¬ 
ta anni e Fedele Castangia a 
otto anni e quattro mesi di 
arresto. 


Dal Rostro iavista 

L'AQUILA ». 

Il Consiglio comunale del¬ 
l'Aquila sottoscrive pienamente 
la petizione della popolazione 
di Filetto di Camarda perché 
venga chiesta l'estradizione e 
fatto il processo a Mattina De¬ 
fregger. il capitano della W«t- 
macht che diresse, il 7 giugno 
del '44. l’assassinio di diciasset¬ 
te uomini di questo villaggio ai 
piedi del Gran Sasso e die ora 
veste 1 panni di alto prelato 
della Germania di Bonn come 
vescovo ausiliario di Monaco, 
nominato « per le qualità di cuo¬ 
re e di intelletto », 

Il Consiglio comunale del¬ 
l'Aquila « mentre esprime la 
propria esecrazione ali’indiru- 
zo di questo personaggio, in 
quanto autore di siffatti delitti, 
« manifesta piena e totale soli¬ 
darietà con ì cittadini di Filetto, 
i quali, sottoscrivendo in que¬ 
sti giorni una petizione per la 
estradizione del Matthias De- 
r regger perché venga sottoposto 
i regolare giudizio in Italia, 
ribadiscono il loro profondo at 
taccamento ai valori di giustizia 
e di libertà nati dalla resisten¬ 
za contro il nazi fascismo, pa¬ 
trimonio irrinunciabile di tutto il 
popolo italiano ». 

E' una decisione — è stato 
affermato m un ordine del gior¬ 
no proposto unitariamente dai 
gruppi del PCI, della DC. de! 
PSI. del PSU e del PU - che 
vuole < dare un contributo allo 
smascheramento e alla definitiva 
scomparsa di quelle fon», ovun¬ 
que annidate, che, largamente 
presenti m Europa, tentano di 
resuscitare anche in Italia re¬ 
gimi autoritari e repressivi, con- 
dannati dalla storia ». 

Mano Marconci, Dino Mircoo- 

Ennio Simtom 

(Segue in ultima pagina) 




la strada 


(\GO! IL PAPA va tn 
u Africa, a Rampala, tn 
Uganda, e se dobbiamo 
dirvi la verità, la cosa 
che ci ha fatto piU im¬ 
pressione quando, nei 
giorni scorsi, leggevamo 
dei grandi preparativi de¬ 
stinati a rendere pili so¬ 
lenne la visita di Paolo VI, 
è la notizia che il gover¬ 
no dell’Uganda ha fatto 
costruire una strada lun¬ 
ga trenta chilometri che 
congiunge Rampala, la ca¬ 
pitate, con Namugongo, la 
località dove il Papa be¬ 
nedirò l'altare di un gran¬ 
dioso s fastoso santuario 
dedicato ai 27 martiri dei- 
iUganda, canonizzati nei 
1964. Ebbene, sapete per¬ 
chè è stata fatta costrui¬ 
re questa strada? Son per¬ 
chè in mancante di essa 
Samugongo, da Rampala, 
non sia raggiungibile, ma 
perchè il Papa possa com¬ 
piere il breve viaggio sen¬ 
so sobbalzi, correndo via 


liscio come su una auto¬ 
strada. 

Sotto questo segno av¬ 
viene la visita del Papa 
in un continente, l’Africa, 
dove gli uomini, a milio¬ 
ni, muoiono di malattie, 
di miseria e di fame. Il 
governo dell'Uganda e l'al¬ 
to clero di quel Paese 
(che corrisponde, laggiù, 
alla Cuna romana) han¬ 
no disposto t programmi 
della visita in maniera che 
Paolo VI non veda mai, 
neppure un momento, 
l'Africa del dolore e del¬ 
la disperazione. Il Papa 
sarà accolto da festoni, 
fiori, sventolìo di stendar¬ 
di, e inutilmente il clero 
povero, i missionari, han¬ 
no chiesto che il Pontefi¬ 
ce andasse anche alla pe¬ 
riferia di Rampala, dove 
la gente vite nell abbando¬ 
no e nella sventura. No. 
L'ospite starà nella città 
residenziale, quella delle 
grandi banche, dei grandi 
alberghi, degli eecìusteie- 
simi dubs. fra giardini. 


campi di golf e di polo, 
nell'angolo d'Africa che è 
il meno Africa di tutto U 
continente. Se vedrà un 
povero, un infelice, un 
escluso, sarà perchè es¬ 
sendo previsto un pelle¬ 
grinaggio a Rampala di 
un milione di persone, 
non sarà tutto formato di 
banchieri e di cardinali. 
Afa saranno I poperi che 
andranno dal Papa e non 
il Papa che andrà da lo¬ 
ro, come, invece, doveva 
assolutamente, immanca¬ 
bilmente succedere. 

Così son fotti i gover¬ 
ni dei padróni, e la Cu¬ 
ria, dove coma n d an o l 
preti dei padroni 8 tn 
mezzo c’è ira Pope tea 
cibile angosciato ed esi¬ 
tante. che ha certament e 
capito tutto, trastue , for¬ 
se, u ssa cosa: che la ri 
votazione, la grande ri 
vofuztone della sue Chie¬ 
sa, doveva co mi nciare de 
Lui. 
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Rtiferanno ii piazza finché gli agrari mi 




sconfitti 


VEGLIANO ALLA LUCE DEI FALÒ 
coloni e braccianti di Trapani 

Diecimila in corteo per le vie della città — Viva solidarietà degli operai del bacino di 
carenaggio e degli autoferrotranvieri — Manifestazione unitaria di mezzadri ad Arezzo 



Prosa di posiziono di CGIL, CISL e UIL 

Braccianti : intensificare 
la lotta contro gli agrari 

CsntinsMs gli scioperi selle aziende emiliane - 72 ere di letta a Tarante 


segreterie della Federbraccianti- 

Cfil. della Fiaba -Citi e della Utebs-UU ai 
«ano riunite per esaminare lo stato del 
movimento- 

Le tre organizzazioni, dato un giudizio 
poaitivo tulle lotte in cono « decisive per 
superare Ut posizioni di intransigenza as¬ 
soluta > rilevano in un comunicato come 
il padronato «tonta di circoscrivere la 
importanti conquiste realizzate aprendosi 
al negoziato nazionale ma rifiutando nel 
concreto la generalizzazione delle norme 
conquistate ormai in decine di province. 
Perdura inoltre un rifuto assoluto al rico¬ 
noscimento del diritto alla contrattazione 
aziendale ed alla assemblea, peraltro già 
affermato dalla categoria in numerose 
province». 

Dopo aver messo in luce la necessità 
di continuare a portare avanti l'iniziativa 
sindacale in particolare per rafferma- 
rione degli obiettivi che gli agrari conti¬ 
nuano a rifiutare U comunicato prosegue 
sottolineando che «i movimenti rivendi¬ 
cativi hanno fortemente evidenziato la ri¬ 
chiesta della categoria della gestione ain. 
dacale del collocamento, della riforma 


previdenziale, dei potenziamento degli enti 
di sviluppo, per una nuova politica di oc 
copertone e di trasformazioni dell'agri¬ 
coltura ». Il comunicalo termina facendo 
presenta che queste rivendicazioni atten¬ 
dono una rispoeta da) governo; al presi¬ 
dente designato sarà inoltre inviato un 
documento riassuntivo delle richieste. 

La lotta nelle campagne prosegue In¬ 
tanto con grande forza, A Taranto, dove 
le trattative per il patto colonico sono 
stato rotte, è in corso uno sciopero uni¬ 
tario dì 72 ore. A Bari è in atto una 
vasta mobilitazione in tutti i comuni a 
più alta concentrazione dì aziende capi¬ 
talistiche per la giornata di lotta pro¬ 
grammata unitariamente per domani. 
Taaa a ricca di iniziativa la situazione in 
tutto l'Emilia. A Bologna e Ravenna 
sono invaatita dalla lotta centinaia di 
azienda, a Ferrara e Modena continuano 
le trattative con gli agrari, a Piacenza 
si è avolto un attivo dei capQaga pre¬ 
sente il compagno Caleffi, segretario 
generale del sindacato Cgil. A Raggio 
Emilia inizia oggi lo sciopero unitario di 
40 ore mentre a Fori! lo sciopero è auto 
programmato per U 6 a 7 agosto. 


Nella riunione del Consiglio generale 

SI ACUISCE LA DIVISIONE 
ALL’ INTERNO DELLA CISL 

ElGtti salo eloqui membri della segreteria * Rinviata la nomina dell'Ese¬ 
cutiva - Presa di posizione dogli « ornici di Firenze », di Storti e di Scalia 


Dopo ri»* giornata di di¬ 
scussioni. di incontri fra 11 
gruppo di Storti • quatto dei 
« rinnovatori », il Consiglio ge¬ 
nerale della Cisl al à conclu¬ 
so me» sauro riuscito a tro¬ 
va» una soluzione unitaria 
par la elezione dei membri 
della segreteria e dell’esecu¬ 
tivo. dopo che Bruno Storti 
e Vito Scalia erano stati in 
precedenza rispettivamente no¬ 
minati segretario generale e 
segretario generale aggiunto. 

La riunione del Consiglio 
generale era Iniziata lo scor¬ 
so ieri: è andata avanti a fa¬ 
si alterne con frequenti in¬ 
terruzioni nel corno dette 
quali si prendevano contatti 
fra 1 rappresentanti dei due 
gruppi usciti dal Congresso 
nazionale della Confederazio¬ 
ne. Ieri mattina infine la riu¬ 
nione è ripresa quando or¬ 
mai le possibilità di arrivare 
a soluzioni unitarie erano or¬ 
mai sfumate. Del resto anche 
nei giorni precedenti la riu¬ 
nione del Consiglio le posizio¬ 
ni restavano assai distanti. 

Sono stati cosi eletti altri 
cinque membri detta segre¬ 
teria (Giancarlo Baldini ex 
segretario confederale, Car¬ 
lo Ghezzi, segretario genera¬ 
le detta federazione statali, 
Roberto Pontini, segretario 
generale Usp di Perugia, Giu- 
seppe Reggio, segretario gene¬ 
rale della Federchimtcl e 
Leandro Tacconi, segretario 
generale dell’USP di Taranto) 
mentre per gli altri 4 membri 
• per l’esecutivo è stato de¬ 
ciso di rinviare ogni decisio¬ 
ne a settembre. 

In precedenza era stato ap- 

S roveto con 71 voti favorevoli, 
ì contrari e 6 astenuti un 
ordine del giorno presentato 
da Storti nel quale — come 
affermano le agenzie di stam¬ 
pa — si ribadisce la posizio¬ 
ne del gruppo di Storti per 
la partecipazione di tutte le 
espressioni dell’organizzazione 
atta responsabilità dì gover¬ 
no detta Clsl. 

Con un altro ordine del gior¬ 
no, approvato con 70 voti fa¬ 
vorevoli, 30 contrari e 7 aste¬ 
nuti, il Consiglio generale ha 
deciso il rinvio atta prossima 
sessione della elezione del co¬ 
mitato esecutivo. 

E’ stato invece respinto con 
6S voti contrari, 34 favorevoli 
• 3 astenuti un odg di Armato 
che proponeva in alternativa 
atte elezione delle segreteria 
confederale la elezione di una 
commissione unitarie con lo 
incarico di esaminare le pos¬ 
sibilità di un accordo e pro¬ 
porre soluzioni complessive 
•ile prossima sessione del 
oonsiglio. 

A conclusione dei lavori del 
Consiglio il gruppo di mino¬ 
ranza ha approvato un comu 
nleato In cui si chiarisce la 
posizione che he sostenuto nel 
corso dei lavori. « La risposto 
dato dal gruppo di mtnoranaa 
— è scritto — alte offerte di 
carichi confederai 4 conforma 
chi il dissenso cosatetene e 
«miete eolie linee di attua- 
ménti e tulle politiche. Il grup- 
»o. dii rinnovatori, " gli amici 
dt Firmi* ”, ha chiesto for¬ 
muli parami* circa i modi e 
é Hmpl par impegnare tutta 


l'organizzazione verso obietti¬ 
vi di lotta - case, riforma fi¬ 
scale, scuola, agricoltura, di¬ 
sarmo della polizia ed unità 
sindacale, con una composi¬ 
zione digli organi che fosse 
sostanzialmente rispettosa del 
reale rapporto di forza emer¬ 
so dal Congresso ». 11 comuni¬ 
cato prosegue affermando che 
si è risposto proponendo « la 
chiamata di uomini per inte¬ 
grare gli organi negando ogni 
valore ad una discussione 
preventiva di problemi che 
avesse il preciso significato 
unitario di un impegno di 
azione e di lotta per tutta 
l'organizzazione ». 

« Gli amici di Firenze » ri¬ 
vendicano il diritto di infor¬ 
mare attraverso le strutture 
tutta la base e di organizsa¬ 
re. nel rispetto dei vincoli 
dello statuto « «n atteggia- 
mento di opposizione all’at¬ 
tuale dirigenza confederale». 

A questa prosa di posizio¬ 
ne aerea di replicare una no¬ 
to di Storti e di Scalla In 
cui il afferma che « le mo¬ 
zione conclusiva del Congres¬ 
so approvata della maggio¬ 
ranza della base dalla Clsl 
contiene impegni di imme¬ 
diate prospettive » sui pro¬ 
blemi che sono stati solle¬ 
vati. SI conclude affermando 
che * la decisione del gruppo 
di minoranza non può esse¬ 
re accettabile » e che il Con¬ 
siglio generale ha lasciato 
aperte le possibilità di ulte¬ 


riori partecipazioni atta se¬ 
greteria confederale ed in 
tale prospettiva è stato deci¬ 
so anche il rinvio delle ele¬ 
zione dell’esecutivo. 


Invitata dal PCUS 

Una delegazione di 
operai comunisti 
nall'URSS 

Su Invito del Comitato Cen¬ 
trale del PCUS è partite ieri 
per Mosce una seconde dele¬ 
gazione operale in visita nel- 
LURSS per un periodo di due 
settimane, composte da ope¬ 
rai e minatori delle fabbriche e 
delle miniere della Sicilia e del¬ 
la Sardegna. 

Dirige la delegazione 1) com¬ 
pagno Lido Atteni. delle segre¬ 
teria del Comitato Regionale 
de) PCI per la Sardegna: ne 
fanno patto i compagni: Car¬ 
melo Lupo (Cantiere Navale di 
Palermo), Giuseppe M.i ricuso 
(Miniera Fioristella di Enna). 
Francesco Oroflno (AN’IC di Ge¬ 
la). Giovanni Petracca (RA- 
SIOM di Siracusa); Lucio Riz¬ 
za (Miniera Trobonella rii Cui- 
tanissetta), Battista Salerno 
(ATAM di Palermo), Giovanni 
Scala (Rumianca di Cagliari). 


Dichiarazioni delPon. Melis 

Il PSDA indisponibile 
per il geverne sardo 

Duro attacco alla esperienza di centro-sinistra 

Dalli Mitri minime I il 


CAGLIARI, 30 

Dal groviglio di contraddi' 
cloni e dal pasticoio trasfor- 
mistioo che contraddlatlnguo- 
no le trattative condotte dal¬ 
l'onorevole Del Rio per la for¬ 
mazione detta giunta regiona¬ 
le con la formula dal a cen¬ 
trosinistra organico » è emer¬ 
sa oggi una netto presa di po¬ 
sizione dei aarddstl. A conclu¬ 
sione dell’Incontro tre la de¬ 
legazione sardista a quella del¬ 
la DC, l’onorevole Giovanni 
Battista Malia ha rilasciato 
una dichiarazione che prean- 
nunoda la indisponibilità del 
PSDA per l'appoggio ad una 
giunto con la DC, U PSI e 11 
P8U. L’onorevole Milla criti¬ 
ca poi con tspraaaloni assai 
•avaro 1 tra partiti di oentro- 
sinlstra, la formula alla quo¬ 
te probabilmente daranno vi¬ 
ta, a te linea poUMoa che si 
preannuncia. 

Secondo 1 sardisti, l’aooordo 
fra i partiti del centrosinistra 
In Sardegna è nato a Roma 
prima dìe a Cagliari, L'ono¬ 


revole Melis al riguardo ha 
detto: «La giunta che si prean¬ 
nunci» continua un passato 
che è stato fallimentare per 
la Sardegna, malgrado te buo¬ 
na volontà e la buona fede 
di qualche singolo, legato ad 
una formula crollata a Roma 
e non risuscitatole nett’lsols 
dove 1 bisogni premono per 
vie nuove e per soluzioni rin¬ 
novatrici, s cui 11 Partilo sar¬ 
do è disponibile ». 

Ciò farebbe dunque pensa¬ 
re che 11 PSDA abbia deci¬ 
so per una decisa opposto¬ 
ne al « centrosinistra organi, 
co ». e attenda o auspichi nuo¬ 
ve soluzioni o uno spostamen¬ 
to dell'esse detta direzione po¬ 
litica ragionai». 

Pur di raggiungere l tuoi 
scopi, te destra de non aveva 
esitato nei giorni scorsi a far 
circolare notizie false, dando 
quasi come acquisito te pre¬ 
senza del sardisti in una even¬ 
tuale nuova maggioranza di 
oentoalntetra alla regione. 

GiuMpps Podd* 


Nastra serrato 

TRAPANI. 30. 

Hanno \cgl ; ato tutta h not¬ 
te davanti alla Prefettura i 
I cinquemila braccianti c coloni 
| che ieri sono venuti a Trapa¬ 
ni da tutta la provincia per 
dar vita ad una grande 
giornata di lotta, una lotta 
che dura da più di sette mesi 
e che ha apportato ai lavora¬ 
tori denunce au denunce, frut¬ 
to di una c sensibile » risposta 
da parte di chi dovrebbe ac¬ 
cogliere e far valere i diritti 
dei lavoratori. 

Ed è proprio contro questa 
insensibilità che si inquadra 
la lotta dei braccianti, dei co¬ 
loni e dai mezzadri trapanesi, 
una lotta unitaria che ieri a- 
veva visto occupare da que¬ 
sti lavoratori ) Comuni di Al¬ 
camo. Castelvetrano. Campo 
bello. Marsala e che ria due 
giorni ormai vede migliaia di 
lavoratori asserragliati davan¬ 
ti il palazzo di governo e con 
la ferma volontà di restarci 
fino a quando il prefetto non 
cominoerà, per concluderle 
una volta per sempre, le trat¬ 
tative con gli agrari, ossia 
con i ticchi, come li chiamano 
questi lavoratori che buttano 
il sangue per far rendere un 
pezzo di terra. 

Le trattative dovrebbero co¬ 
minciare in serata; il prefet¬ 
to Giuliani non ha avuto la 
sensibilità di convocare ieri 
gli agrari, ha preferito «mu¬ 
tare il corso degli eventi >. 
< essere pessimista non ser¬ 
ve ». ha lasciato che le cose 
seguissero il corso normale, 
gli agrari erano convocati per 
oggi alle 19, perché fari) ve¬ 
nire prima? E i cinquemila 
sono rimasti fermi per tutta la 
notte con le bandiere delle 
confederazioni sindacali sulla 
grande piazza che abbraccia 
la Prefettura e che brillava 
di grandi falò. 

« Abbiamo pane per restar¬ 
ci anche un mese, non d 
muoveremn fino a quando non 
sarà stipulato un umano pat¬ 
to colonico, e non sarà rispet¬ 
tato il contratto braccianti¬ 
le »: queste le parole che sta¬ 
notte braccianti e coloni di¬ 
cevano ai « solerti * funziona¬ 
ri della Questura che li Invi¬ 
tavano a ritornare ai loro pae¬ 
si, nelle loro case per dormi¬ 
re sonni tranquilli. Ma la tat¬ 
tica di stancare 1 lavoratori 
non è riuscita, anzi la lotta 
sì è rafforzata: da tutta la 
provincia oggi sono giunti al¬ 
tre migliaia di lavoratori, la 
pressione popolare nel capo- 
luogo della provincia è anco¬ 
ra più massiccia di ieri. Sta¬ 
sera per le vie cittadine erano 
in diecimila a sfilare in cor¬ 
teo con 1 braccianti, 1 coloni 
e i mezzadri di Castelvetrano. 
Alcamo. Marsala, Gibellina e 
di tutti gli altri comuni della 
provincia. 

La città intera ha risposto 
con pronto slancio a queste 
grandi giornate di lotta, ac¬ 
cogliendo fra l'altro l'appello 
unitario di solidarietà che ieri 
avevano lanciato le Federazio¬ 
ni del PCI del PSI e del 
PSIUP mobilitate nella lotta. 

< Abbiamo pane per restare 
un mese », hanno deciso di re¬ 
stare e resteranno; non han¬ 
no paura delle minacce di un 
vice questore che raccoman¬ 
dava loro di « comportarsi be¬ 
ne » per non fare di Trapani 
una seconda Avola. Hanno de¬ 
ciso di restare a Trapani per 
piegare la forza sfruttatrice 
degli agrari. 

g. i. 

* • « 

AREZZO. 30. 

I mezzadri aderenti alle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UIL della nostra pro¬ 
vincia sono scesi stamane In 
sciopero per nuove condizioni 
dì vita e di lavoro e per ri¬ 
vendicare riforme radicali nel- 
l'agrieoHura. 

Alle 9.30 si è avuto il con¬ 
centramento in Piazza del Po¬ 
polo da dove è partito un cor¬ 
teo di lavoratori con striscio 
ni e cartelli che sottolineava¬ 
no i motivi della lotta e della 
protesta. La manifestazione al 
è snodata per le strade citta¬ 
dine accolta dai commenti po¬ 
sitivi della popolazione, e si 
è conclusa, al Supercinema 
dove hanno parlato 1 dirigenti 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali. 

II compagno Mazzoli delle 
Federmezzadri à entrato nel 
merito delle rivendicazioni che 
hanno dato origine alla roani- 
festa «ione: esigenza del supe¬ 
ramento della mezzadria, r*a- 
lizsaxionl dt misure legislati¬ 
ve sulla riforma del mutuo 
quarantennale intervento degli 
Enti di sviluppo anche a li¬ 
vello di esproprio delle pro- 
prtetà asaenteistiehe, trasferi¬ 
mento e proprietà ai contadini 
di tutte le proprietà pubbli¬ 
che, nuovo rapporto tra produ¬ 
zione e consumo (rivendica¬ 


zione che collega la lotta dei 
mezzadri a quella dei consu¬ 
matori contro i! carovita e per 
la riforma del sistema distribu¬ 
tivo) attuazione della delega 
sulle pensioni per la parifica¬ 
zione con le altre categorie, 
fondo di solida rietà contro le 
calamiti naturali (basti pen- 
sare che solo nel comune li 
Cavriglla per una recente 
grandinata 52 famiglie hanno 
subito un danno di oltre 25 
milioni di lire senza ancora 
■ver ricevuto da parte dell'I¬ 
spettorato Agrario nessuna ri 
apoeta all# loro denunce. 

Tutti e tre i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
mezzadrili hanno sottolineato 
la importanza della lotta uni¬ 
taria portando come esempio 
Il fatto che è la prima volta 
dopo 25 mesi che al verifica 
in questo settore uno sciopero 
unitario. 
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Un memento della manifastestone regimale centro il care-vita, sveltasi a Bologna 


Diecimila persone in Piazza 8 Agosto 


Da tutta T Emilia a Bologna 
contro P aumento dei prezzi 

« L’uomo Bulla Luna e i prezzi alle stelle » - La spinta inflazionistica riduce le capacità di ac¬ 
quisto delle grandi masse * Sciopero nella Val di Chiana e manifestazione a Chianciano 


Dalli sssira rsdazioae 

BOLOGNA. 30. 

< L'uomo sulla Luna e i prezzi 
alte stelle »: cosi si leggeva ieri 
sera in uno dei numerosi car¬ 
telli che punteggiavano Piazza 
B Agosto — tento cara ai bolo¬ 
gnesi — invaia da circa dieci¬ 
mila artigiani, cooperatori, com¬ 


mercianti e lavoratori di varie 
categorie giunti da tutta l'Emi¬ 
lia • Romagna. 

La manifestazione ha costitui¬ 
to la sintesi di una molteplicità 
di iniziative sviluppatesi nette 
regioni per denunciare la gra¬ 
vità di una situazione che ormai 
non risparmia nessuna catego¬ 
ria. e individuare l'obbiettivo 


Pur il rinnovo del contratto 

Inizia oggi 

la trattativa 
per gli edili 

A Palermo cantieri bloccati dallo sciopero 

Iniziano oggi a Roma le trattative por il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro per gli operai dell'edilizia. 
L'incontro con l’Ance continuerà anche nella giornata di 
domani. 

La Fillea-Cgil allo scopo di puntualizzare la situazione 
ha convocato il direttivo nazionale. Nei prossimi giorni 
inizieranno anche le trattative per il rinnovo dei contratti 
di lavoro dei laterizi (4 e 5 agosto) e dei cementieri 
(5 e 6 agosto). 

Si tratta di contratti che riguardano più dì un milione 
di lavoratori; la prima grande categoria cioè che si trova 
già impegnata nella battaglia che vedrà scendere corti 
plessivamente in lotta cinque milioni di lavoratori. 

Anche ieri sono proseguiti gli scioperi degli edili: tutti 
1 cantieri di Palermo sono rimasti quasi completamente 
bloccati dalla lotta che ha investito tutta la provincia 
L'astensione dal lavoro, che ha raggiunto punte del 90 per 
cento, vuole essere una ferma risposta alle manovre 
padronali tendenti a portare alle lunghe la definizione 
del nuovo contratto e. nello stesso tempo, un richiamo nel 
confronti dei pubblici poteri sulla necessità di una poli¬ 
tica organica che mediante giuste scelte sociali, possa con¬ 
tenere l'attuale. Torte rincaro del costo della vita. In 
modo particolare si chiede di attuare programmi di edi 
lizia popolare e convenzionata, dando nuovo impulso a 
questo settore. 

Gli edili palermitani si sono riuniti in pi.izza Massimo 
dove i compagni Aiello, segretario provinciale delia Fillca. 
e Ancona, della segreteria regionale della ('gii. hanno 
tenuto un comizio. 


comune contro cui muovere. La 
analisi svolte dai vari oratori è 
state di una estrema lucidità. 
E' in atto un aumento dei pres¬ 
ti che he un accentuato carat¬ 
tere speculativo e interesse ge¬ 
neri di tergo consumo, gli affitti 
e una serie di materie prime e 
di semilavorati. Queste spinte 
inflazionistica si traduce, da un 
lato, in una drastica riduzione 
della reale capacità d'acquisto 
delle grandi masse lavoratrici e, 
dall'altro, in una riduzione della 
capacità economica e della red¬ 
ditività delle piccole imprese in¬ 
dustriali. (artigianali, commer¬ 
ciali e cooperative) alle quali 
si chiede al tempo stesso di sta¬ 
re al passo con i tempi. 

A proposito degli aumenti di 
prezzi dello materie prime, dei 
semilavorati e delle locazioni 
sono state riferite cifre paurose 
se si pensa al peso che la pic¬ 
cola e media impresa rappre 
senta nella vita economica di 
una regione come l’Emilia: per 
l'edilizia gli aumenti si aggirano 
mediamente attorno al 30% ma 
con punte fino al 100%: nell'ab¬ 
bigliamento dal 1015% al 70%: 
nei metalli dal 30 al 100%; nel 
legno dal 10 al 50%: nel vetro 
dal 15 al 50%; nei materiali ti¬ 
pografici dal 12 al 20%. E l’elen¬ 
co potrebbe continuare. 

La stampa padronale cerca di 
indicare la causa degli aumenti 
nelle conquiste sindacali o nei 
ritocchi delle pensioni (tasto 
quest'ultimo sul quale i lavora¬ 
tori autonomi sono sensibili, es¬ 
sendo stati ancora una volta di- 
scriminati), sperando cosi di 
creare la psicosi della paura 
per le prossime battaglie con¬ 
trattuali. Ma ormai vecchi sche¬ 
mi e preconcetti sono stati su¬ 
perati e oggi è possibile scen¬ 
dere insieme sulle piazze, consu¬ 
matori e commercianti, impren¬ 
ditori e operai, per sostenere le 
ragioni di un profondo rinnova¬ 
mento nella vite del Paese. Si è 
estesa, infatti. la consapevolez¬ 
za che esiste una precisa re¬ 
sponsabilità. un imputato ben de¬ 
finito per la gravità della attua¬ 
le situazione: si tratta delle 
scelte di politica economica por¬ 
tate avanti contro la volontà del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori 
e dei ceti intermedi e che han¬ 
no fatto leva, fondamentalmen¬ 
te. sullo sviluppo dei grandi 
gruppi della conservazione. 

Con altrettanta chiarezza la 
manifestazione ha indicato il ter¬ 
reno mendicatilo sui quale 
muoversi. Gli artigiani, i coo¬ 


peratori. i commercianti e gli 
inquilini emiliani — si legge nel 
documento conclusivo inviato ai 
partiti e al governo — chiedono 
la formazione di un governo 
che assicuri nuovi indirizzi alla 
politica economica e sociale del 
Paese, rivolta ad esaltare — at¬ 
traverso le necessarie riforme 
— lo sviluppo di tutti i fattori 
della produzione. Misure concre¬ 
te per combattere l’inflazione e 
controllare 1 prezzi mediante la 
revisione del funzionamento del 
CIP. una nuova politica demo¬ 
cratica dell'industria di stato e 
a partecipazione pubblica, la 
modifica della legge per la re- 


Paolo VI 
spiega perchè 
non andrà 
in Nigeria 


CASTELGAYDOLEO, 30 

Paolo VI, comè noto, partirà 
domattina alle 7 dalla sua resi¬ 
denza estiva di Castelgandolfo 
e, circa mezz'ora dopo, s'imbar¬ 
cherà all'aeroporto dt Fiumici¬ 
no su un aereo dell'East Afri- 
can A invai.ss (giunto oggi da 
Nairobi) che lo condurrà in 
Uganda: l'arrivo ad Entebbe, 
nei pressi del Lago Vittoria, è 
previsto verso le ore 14 (ita¬ 
liane). 

Egli ha illustrato stamane i 
motivi del viaggio africano du¬ 
rante l'udienza generale ed ha 
ricordato che gli è state poste 
(anche da un vescovo) una do¬ 
manda la quale « arriva come 
un dardo nel nostro spirito »: 
« Perchè il Papa non va anche, 
e in primo luooo. nelle reoinni 
dell'Africa dorè inno maaQton 
sofferenze, e specialmente in 
Quelle della \iacna. dove è ac¬ 
cesa «no lotta tremenda, e do¬ 
ve intere popolazioni sono mi¬ 
nacciate dalla distruzione delle 
armi, e specialmente dall'ano 
ni a della fame? ». Tale visita 
— ha affermato Paolo VI — 
* si prospetta imomsilnlr. per 
difficoltà, logistiche. e per le 
interpretazioni politichi’ che es¬ 
sa susciterebbe e che renderei) 
he ancora più pnr-c la situa¬ 
zione ». 


Bilanci consuntivi del 1968 


IN AM e IN All. : 343 miliardi di deficit 

S«mprB più drammatica la crisi degli Enti di assistenza - Del tutto inefficaci i prov¬ 
vedimenti del governo • Si ripropone con forze la necessità della riforma sanitaria 


L» crisi degli enti di assi¬ 
stenza e di previdenza è sem¬ 
pre più grave: lo dimostrano 
1 bilanci consuntivi del 1968 
approvati dai consigli di am- 
mintetrsstone deUTnam e del- 
l'Inali. I deficit continuano • 
dilaterai sempre più • non 
possono non destare « seria 
praoceupasioni — come si af¬ 
ferma in un comunicato dello 
Inai» — ss non Intervengono 
provvedimenti adeguati per 
far fronte alte alt usatone ». 

Per quello che riguarda il 
bilancio deUTnam vi à da dire 
che te entrate sono state di 
1.0345 miliardi mentre le usci¬ 
te ascendono a 1.224.7 miliar¬ 
di. Il disa vanto quindi à sta¬ 
to di circa 190 miliardi. 

Il bilancio consuntivo detto 
Inali ti è chiuso invece con un 


disavanzo di esercizio che a- 
scende ad oltre 133 miliardi: 
la aliuztone patrimoniale del¬ 
l'Ente alla fine del 1968 rtsul 
tava perciò deficitaria per 
un importo complessivo di 
491,1 miliardi, di cui quasi te 
metà riguardano la gestione 
dell'assicurazione contro gli in¬ 
fortuni in agricoltura. 

Se si aggiunge te crisi dello 
Enpas bloccato per lungo tem¬ 
po dalla lotta del lavoratori 
che sono decisi a batterti per 
la riforma — come le organte- 
larionl sindacali hanno confer¬ 
mato anche nel giorni scor¬ 
si — 11 quadro dalla situazio¬ 
ne In cui versano questi Enti 
di assistenza e previdenza è 
completo: crisi, deficit di bi¬ 
lancio, prestazioni sempre me¬ 
no rispondenti atte esigente 


di milioni di lavoratori 

Di fronte a questo stato di 
cose ancora una volta si ri¬ 
propone con forza l'urgenza 
della necessità detta riforma 
sanitaria con 11 graduale su¬ 
peramento dette mutue. 

Le misure che furono adot¬ 
tate dal governo < flnsnaiamen- 
ti agli Enti per tamponare 
le falle) hanno mostrato te lo¬ 
ro inefficacia. Nello «tesso oo 
munteato deUTnam, seppur in 
modo timido e non esplicito 
si afferma te eaigenaa di un 
diverso tipo di intervento 
quando ai dice che « ogni ini¬ 
ziativa limitata all’ambito del¬ 
l’Istituto stesso, se non fos¬ 
se stata sostenuta da provve¬ 
dimenti di portata assai diver¬ 
sa, di esclusiva competenza 
del governo e del Parlamento, 


non avrebbe sortito effetti con¬ 
sistenti e sarebbe stata desti¬ 
nata nd esaurirsi presto In se 
medesima ». 

* Si accennava persino — 
prosegue 11 comunicato — a 
quelle fra le azioni possibili 
da intraprendere sotto 11 prò 
filo legislativo e regolamenta¬ 
re, che sarebbero state le più 
Idonee specie per quanto attie¬ 
ne le fonti di finanziamento ». 
« Ma anche l'anno 1968 — 

conclude il comunicato — è 
trascorso senza che siano in- 
tarvenuti provvedimenti che 
l'Ente legittimamente pote¬ 
va aspettarsi per avviare un 
risanamento del bilancio. 
Non possono stupire, quindi, 
i risultali consuntivi e le con¬ 
seguenze che ne sono scatu¬ 
rite ». 


visione dei prezzi dei pubblici 
appalti, una rapida approvazione 
della nuova legge di riforma del¬ 
la rete distributiva, una nuova 
disciplina degli affitti fondata 
sull'equo canone e la giusta 
causa negli sfratti, un adeguato 
e organico interi ento pubblico 
nell’edilizia e il finanziamento dei 
piani predisposti dagli enti lo¬ 
cali: queste le proposte soste¬ 
nute nell’interesse del progresso 
civile del paese, e sulle quali il 
governo sarà giudicato. 

Luciano Sarti 

• • • 

Nostro servizio 

SIENA, 30 

Chianciano Terme ha vissu¬ 
to ieri sera una insolita gior¬ 
nata. Centinaia di lavoratori 
infatti hanno partecipato al¬ 
la manifestazione contro tl 
continuo ed incessante aumen¬ 
to del costo della vita e per 
uno sviluppo detta economia 
del comprensorio. La manife¬ 
stazione, indetta da un comi¬ 
tato unitario, interessava tut¬ 
ta la zona della Bassa Val di 
Chiana che comprende i co¬ 
muni di Chiusi, Sarteano, Mon¬ 
tepulciano, Chianciano, Csto¬ 
na, s. Casciano dei bagni. Il 
comitato unitario si era fatto 
promotore di uno sciopero ge¬ 
nerale che è riuscito in pie¬ 
no. In piazza Indipendenza, do¬ 
ve è avvenuto il concentra¬ 
mento dette delegazioni, abbia¬ 
mo parlato con alcuni lavora¬ 
tori, in massima parte conta¬ 
dini, sulla situazione locale e 
sulla validità della iniziativa. 
Essi si sono detti convinti che 
iniziative del genere debbano 
essere ancor più sviluppate e 
che l’azione da perseguire deb¬ 
ba essere quella di un contat¬ 
to più diretto e capillare con 
tutti i lavoratori, con i com¬ 
mercianti e con gli esercenti 
per far capire loro dove an¬ 
dremo a finire se tutto con¬ 
tinuerà ad andare in questo 
modo. « Io penso — ci dice¬ 
va un giovane contadino — 
che la gente queste cose te 
sente e sa che in una provin¬ 
cia come la nostra se non si 
risolve il problema dell'agri¬ 
coltura. tutta la economia va 
in malora; ecco perché penso 
che queste iniziative avranno 
successo dappertutto ». 

Ed infatti, dopo quella di 
Pnggihonsi dei giorni scorsi, 
anche questa manifestazione 
di Chianciano ha dimostrato 
che le popolazioni, 1 lavoratori, 
1 giovani si rendono perfetta¬ 
mente conto, per quanto ri- 
Bilimbi Linimento dei prezzi, 
che è inutile lottare per l’au¬ 
mento salariale se non si lot¬ 
ta anche perché « 11 padror* 
— come è stato detto — non 
ci tolga con la destra quello 
che con la sinistra è costret¬ 
to a darci ». 

Poco dopo le 18 si è forma¬ 
to il corteo, che si è snodato 
in una marcia di 6-7 chilome¬ 
tri. attraverso le vie del paese, 
fra il vivo interesse della po¬ 
polazione. 

Molti sono stati coloro, che 
incontrati per strada, si sono 
uniti al corteo che è andato 
ingrossandosi sempre di più. 
Davanti alla Camera del Lavo¬ 
ro di Chianciano si è svolto 
il comizio, oratore l'onorevo¬ 
le Emo Bonifazi. La piazza è 
stata invasa, e te attenzione è 
stata viva sino all'ultimo. Nel 
comizio non si è mancato di 
parlare della grave abusato¬ 
ne politica che inveite tutto il 
paese. « Bisogna essa» vigili 
e attenti — ha detto 11 compa¬ 
gno Bonifazi — ma voi dimo¬ 
strate di aver capito questa 
cose; la vostra partecipazione 
alla manifestazione ne à un 
esempio ». 

Fabio Bilioni 
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/attività svolta d^rtstiul» Gramsci a H co¬ 
cente interesse popolar» o delle piovani genera- 
ioni per un tema fondamentale degli ami sottanta 


L'importanza della ricer¬ 
ca scientifica, i legami tra 
scienza e società, il crescen¬ 
te peso dei lavoratori diret¬ 
tamente interessati alla ri¬ 
cerca scientifica e alle sue 
appi i canoni pratiche, la 
funzione stessa della scien¬ 
za nello sviluppo delle forze 
produttive ed altri simili 
argomenti sono oggetto da 
diverso tempo di attenzio¬ 
ne nel nostro partito e nel 
paese in generate¬ 
si può notare che a questi 
temi l’Istituto Gramsci de¬ 
dica da anni una particolare 
attività: ricordiamo il con¬ 
vegno tenuto oltre una de¬ 
cina di anni fa su « Pro¬ 
gresso tecnico e rapporti di 
lavoro > fino ai più recenti 
a ben più importanti con¬ 
vegni sui « Problemi della 
ricerca scientifica e tecno¬ 
logica > del dicembre 1968 
e quello recentissimo parti¬ 
colarmente dedicato alla ri¬ 
cerca nel campo nucleare. 
Ma, prescindendo anche dal¬ 
la interessante attività dello 
Istituto Gramsci, crediamo 
che sia facile rilevare il cre¬ 
scente ed ormai diffuso in¬ 
teresse che i problemi del¬ 
la ricerca ’ scientifica hanno 
conquistato nella opinione 
pubblica validamente aiuta¬ 
ta anche da una intensa at¬ 
tività editoriale di orìgine 
soprattutto straniera. Il nu¬ 
mero degli abbonamenti a 
riviste di diffusione delle 
conoscenze scientifiche sem¬ 
bra ormai essere tale da so¬ 
stenere validamente il con¬ 
fronto con quello dei perio¬ 
dici tradizionali più fortu¬ 
nati e dedicati a temi di at¬ 
tualità. 

Dai giovani, e particolar¬ 
mente dai giovanissimi, i te¬ 
mi del progresso tecnico e 
della ricerca scientifica da 
noi conquistati con tanta fa¬ 
tica sono direttamente as¬ 
sorbiti dalla realtà in cui 
fanno le loro prime espe¬ 
rienze; per i più adulti, ol¬ 
tre a tutto il resto, validi 
vettori di questa sensibilità 
sono i rapidi cambiamenti 
nelle condizioni e negli 
strumenti di lavoro e i nuo¬ 
vi prodotti, con conseguenze 
anche negative fra cui il co¬ 
stante pericolo di rimanere 
indietro e la esigenza quindi 
di un aggiornamento con¬ 
tinuo. 

Insomma, nel corso di po¬ 
chi anni, i problemi e i te¬ 
mi della ricerca scientifica e 
del progresso tecnico in ge¬ 
nerale sono usciti dal chiuso 
degli studi specialistici e 
sono diventati temi di vasto 
interesse pubblico in conti¬ 
nuo sviluppo, sensibilizzato 
in modo diverso e per di¬ 
verse strade, non da ultimo 
dalle lotte tuttora in corso 
dei ricercatori stessi in Ita¬ 
lia e all’estero. 

Una componente 
essenziale 

Al fondo di questo mo¬ 
vimento di opinione pubbli¬ 
ca sta il fatto che anche per 
Il nostro Paese, per lo svi¬ 
luppo della sua industria e 
dei rapporti con l’estero, la 
ricerca scientifica e tecno¬ 
logica è diventata una com¬ 
ponente essenziale, qualita¬ 
tivamente nuova, dèi proces¬ 
so produttivo. Ma questa esi¬ 
genza non può essere soddi¬ 
sfatta nell’ambito degli at¬ 
tuali rapporti di classe con 
le conseguenti formule di 
governo, scelte di politica 
economica e accettazione di 
una posizione subalterna 
nella divisione internaziona¬ 
le del lavoro. 

Questa spinta dell’opinio¬ 
ne pubblica e questo cre- 
■cente interesse soprattutto 
dei giovani per la ricerca 
scientifica non possono es¬ 
sere considerati quindi, in 
un paese come il nostro, 
come un puro fatto cultura¬ 
le ma come un fatto gravi¬ 
do di conseguenze politiche 
se accompagnato dalla pre¬ 
sa di coscienza della con¬ 
traddizione in atto fra esi¬ 
genza dì sviluppo sostenuto 
della ricerca scientifica e 
tipo di sviluppo in atto nel 
nostro Paese che ne può fa¬ 
re quasi completamente a 
meno. 

Necessità quindi di ricer¬ 
ca scientifica significa neces¬ 
sità di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo che, a sua volta, richie¬ 
de nuovi rapporti politici e 
nuovi rapporti intemaziona¬ 
li. La separazione di questi 
aspetti porta inevitabilmen¬ 
te alla accettazione di una 
posizione autonoma della 
scienza nell’ambito della so¬ 
cietà cioè a posizioni politi¬ 
camente reazionarie e al¬ 
lo inevitabile isterilimento 
della ricerca scientifica stes¬ 
sa. Perciò i problemi della 
ricerca scientifica non sono 
un affare esclusivo dei la¬ 
voratori ad essa direttamen- 
lt addetti nc la loro solu- 
Mone può essere fatta dipen¬ 


dere preva l ente m ente dalle 
loro lotte. 

Il problema della ricerca 
scientifica è innazittuto un 
problema politico e come 
tale deve essere affrontato, 
legandolo ad altri problemi 
di interesse nazionale e con 
una grande mobilitazione di 
opinione pubblica e di lotte 
condotte in comune. Avere 
o no una soddisfacente ri¬ 
cerca scientifica significa 
avere o no un soddisfacente 
tipo di sviluppo. 

In questo ventennio, co¬ 
me abbiamo più volte detto, 
lo sviluppo del nostro Pae¬ 
se è stato prevalentemente 
determinato dalla iniziativa 
privata operante per il pro¬ 
fitto in una posizione inter¬ 
nazionalmente subordinata 
a paesi più avanzati del no¬ 
stro con la conseguente ac¬ 
cettazione, nella divisione 
intemazionale del lavoro, di 
funzioni che hanno favorito 
soprattutto la imitazione e 
non certo la ricerca scien¬ 
tifica per la quale il nostro 
Paese ha speso poco ma an¬ 
che male. 

Una «spesa 
di consumo « 

Oggi in Italia la spesa 
per la ricerca scientifica è 
innanzitutto una « spesa di 
consumo », cioè una spesa 
prevalentemente destinata a 
mantenere alcune migliaia 
di ricercatori piuttosto che 
a favorire lo sviluppo delle 
forze produttive: alcuni ri¬ 
trovati dei nostri centri di 
ricerca hanno avuto applica¬ 
zione nella produzione in 
Italia solo passando attra¬ 
verso paesi esteri che ce li 
hanno rivenduti sotto forma 
di brevetti con le indicazio¬ 
ni pratiche per la loro ap¬ 
plicazione. 

Oggi una considerevole 
parte delle nostre risorse, 
derivante dal lavoro italia¬ 
no, viene esportata all’este¬ 
ro, soprattutto negli Stati 
Uniti dove contribuisce al fi¬ 
nanziamento dello sforzo 
produttivo e bellico di quel 
paese, quindi anche al suo 
enorme impegno nella ricer¬ 
ca scientifica che ci viene 
poi venduta per parti mar¬ 
ginali sotto forma di bre¬ 
vetti, di nuovi prodotti e 
simili ribadendo i nostri 
vincoli di dipendenza. Ma 
questo non significa solo 
impiego scarso o nullo dei 
ricercatori ma un tipo di 
sviluppo con bassissimo tas¬ 
so generale di occupazione, 
esclusione delle donne dal¬ 
le forze di lavoro, impos¬ 
sibilità di risolvere i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, mi¬ 
sere prospettive per i gio¬ 
vani, anche per quelli me¬ 
glio preparati, e simili. 

In questa situazione è as¬ 
surdo pensare ad un possì¬ 
bile sviluppo autonomo del¬ 
la ricerca scientifica in Ita- 
Ma, i suoi problemi sono 
strettamente connessi con 
i problemi generali del pae¬ 
se e solo con questi pos¬ 
sono trovare adeguata so¬ 
luzione. Alla posizione so¬ 
stanzialmente apolitica de- 
gli anni d’oro del centro 
sinistra, in cui molti ricer¬ 
catori e scienziati hanno 
creduto di poter risolvere 
i problemi del paese con lo 
loro scoperte, può fare se¬ 
guito, al momento del falli¬ 
mento del centro sinistra, il 
collegamento delle lotte che 
sono esplose in molti centri 
di ricerca (che oggi sono an¬ 
cora piuttosto isolate) con il 
movimento generale dei la¬ 
voratori italiani. Possiamo 
dire che la necessità della 
ricerca scientifica esprime 
nel modo più avanzato e più 
sintetico il bisogno del no- 
stro Paese di avere una di¬ 
versa collocazione interna¬ 
zionale e maggiore autono¬ 
mia ed un diverso tipo di 
sviluppo che porterà, certo, 
diverse possibilità di lavoro 
per i ricercatori scientifici 
ma anche per tutti i cittadini 
italiani. 

E’ giusto quindi aver af¬ 
frontato i problemi teorici 
della posizione della scien¬ 
za nello sviluppo delle forze 
produttive di una società in¬ 
dustrialmente avanzata, è 
giusto aver esaminato le lot¬ 
te e le rivendicazioni dei ri¬ 
cercatori scientifici ma è es¬ 
senziale ed urgente colte- 
gare questi aspetti con i pro¬ 
blemi concreti del paese nel 
suo insieme e nella fase at¬ 
tuale del suo sviluppo. Noi 
crediamo che un Program¬ 
ma per la Scienza potrebbe 
avere oggi per il paese una 
importanza simile a quella 
che ha avuto il Piano del La¬ 
voro, agli inizi degli anni 90. 
Oggi infatti solo lo sviluppo 
scientifico può assicurare la¬ 
voro qualitativamente nuovo, 
che sempre più diventa l’uni¬ 
co realmente possibile. 

Silvie Leonardi 
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I Cominciamo nel Venezuela un’inchiesta sull’America Latina di oggi 
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Discorso franco con le varie componenti che sono stale partecipi della lotta annata • Il giudizio dei comunisti sulla situazione presente e sulle sue prospettive 


l no scalpellino a piazza Navona 



Dal 

CARACAS, lugli* 

L’uomo è magro, scuro di capelli, sulla trentina: un viso asciutto da killer. 
E’ steso bocconi sull’asfalto del viale d'accesso all’Università centrale e sta pren¬ 
dendo freddamente la mira con nna rivoltella. Accanto a lui, a meno di un me¬ 
tro e mezzo, nn uomo e una ragazza cercano freneticamente di appiattirsi con¬ 
tro un albero. Grazie a questa fotografia, scattata da uno studente dai nervi saldi, lo spara¬ 
tore è stato identificato e il fatto ricostruito in ogni particolare. Studente o poliziotto? L’uno 
e l'altro, sembra. In ogni modo, faceva parte con altri uomini armati, del corteo che. il 32 
maggio, tentò di penetrare nell'Università in lotta inalberando la bandiera nazionale e quella 
verde del « Copei », e si scon 


Uno scalpellino nell'assolata piazza 
Navona. Tra turisti incuriositi, Gildo 
Fina, uno degli ultimi esperti nell'erto 
del marmo e del travertino, riattac¬ 
cava ieri mattina una zampa al ca¬ 
vallo marino di una delle tre fontane 
che ornano la suggestiva piazza. 

L'avevano trovata spezzata l'altro 
giorno i primi frettolosi passanti a 
avevano dato l'allarme: ma per tre 
giorni la zampa di marmo è rimasta 


nell'acqua senza che nessuno facesse 
niente per restaurarla. 

I soliti giornali dicevano * I capel¬ 
loni hanno compiuto il gesto vanda¬ 
lico », altri dissertavano sul modo con 
cui la fontana, opara di Giacomo Della 
Porta cha la progatti a iniziò a co¬ 
struirà nel 1574, ara stata deturpata. 
E nessuno si decideva ad intervenire. 

L'altra sera con l'ausilio dai vigili 
l'arto è stato infine ripescato e Gildo 
Fina si è masso al lavoro. La diagnosi 


è stata: niente vandali a niente ca¬ 
pelloni, semplicemente la gamba si era 
staccata dal tondino metallico che la 
sosteneva. E' noto che i gruppi mar¬ 
morei non sono monoliti, ma il risul¬ 
tato di più elementi tenuti insieme da 
strutture metalliche. Il grave è che 
con il passar degli anni il ferro fa la 
ruggine e il marmo si stacca: mai 
nessuno pensa ad intervenire per evi¬ 
terò che II nostro patrimonio artistico 
cada a pezzi. 


trò con gli studenti di sinistra. 
Sotto i suoi colpi è caduto 
(ma. fortunatamente, è rima¬ 
sto soltanto ferito) Alexis 
Adam, presidente della Fede¬ 
razione dei centri universita¬ 
ri. comunista. 

L’episodio ha avuto un'eco 
enorme (i suoi strascichi so¬ 
no ancora nella stampa) an¬ 
che perchè le reazioni che ha 
suscitato nella massa studen¬ 
tesca hanno pesato probabil¬ 
mente in modo decisivo nel- 
l’indurre Caldera a giudicare 
« inopportuna nelle attuali 
circostanze » la visita di Roc¬ 
kefeller. Esso attesta, d'altra 
parte, insieme con altri fatti 
meno spettacolari e meno no¬ 
ti. che il clima della violenza 
repressiva è lungi dall’essere 
diradato. La squadracela dis¬ 
simulata tra i manifestanti del 
Copei è • un tipico esempio. 

Ma perchè all’Università? 
La risposta è semplice. Da 
molti anni l'Università centra¬ 
le del Venezuela si è qualifi¬ 
cata come uno dei centri pro¬ 
pulsori della lotta rivoluziona¬ 
ria. Baluardo della resistenza 
al regime pro-i/angui. ha ciato 
quadri, idee, combattenti per 
la guerriglia in città e in mon¬ 
tagna. 11 suo legame con quel¬ 
l’esperienza è tuttora vivo e 
appassionato, come dicono le 
parole d'ordine orgogliose 
tracciate sui muri e gli appel¬ 
li alla solidarietà, sugli stri¬ 
scioni che pendono dalle fine¬ 
stre. Oggi, l’Università è la 
prima linea dell’opposizione 
intransigente al regime cape¬ 
llino. e, al tempo stesso, un 
microcosmo dei contrasti che 
dividono la sinistra: 1 comu¬ 
nisti, che hanno preso l'ini¬ 
ziativa del « ripiegamento », il 
MIR, diviso tra città e monta¬ 
gna, e il FNL di Douglas Bra¬ 
vo. che è rimasto alla mac¬ 
chia e che da « fronte » di 
partiti diversi, si è ridimensio¬ 
nato in gruppo politico-mili¬ 
tare monocolore. 

Partiamo da qui per fare il 
punto, e interroghiamo per 
primi i dirigenti del PCV. Due, 
dice Pompeyo Marquez, sono 
state le premesse di quella 
decisione: il riconoscimento 
della sconfitta politico-milita¬ 
re subita e della necessità di 
un cambiamento di tattica, 
per recuperare fi movimento 
e il partito, da una parte; 
la convinzione che vi fossero 
ormai condizioni favorevoli 
per battere Azione democra¬ 
tica sul terreno elettorale, 
dall’altra. Si ritenne anche 
possibile la creazione di un 
raggruppamento di forze, ca¬ 
pace di sloggiare gli adecos 


Perchè il Papa ha deciso di visitare un paese dell’Africa nera? 

Paolo VI in Uganda: viaggio difficile 

la drammatica situazione del continente e gli sforzi d'aggiornamento della chiesa cattolica - La pesante ipo¬ 
teca colonialista - Il Simposio dei Vescovi a Rampala • la diffusione e le prospettive attuali del cattolicesimo 


e di fermare il Copei. Ma a 
questo non si potè arrivare. 
Si è avuto cosi il pnmo ri 
sultato. non il secondo. In 
ogni modo, la nuova fase po¬ 
litica offriva al PCV la possi¬ 
bilità di utilizzare la vita le¬ 
gale per ristabilire il contat¬ 
to con le masse e ricostrui¬ 
re la sua forza. Questa fu la 
scelta, che i comunisti sosten¬ 
nero con una vigorosa offensi¬ 
va a favore del ristabilimento 
delle libertà democratiche. 

Come giudica il PCV l’espe¬ 
rienza di questi anni? Essi 
sono stati « i più ricchi » del¬ 
l'intera storia del partito. I 
comunisti non hanno penti¬ 
menti. Essi ritengono di es¬ 
sere stati nel giusto, allorché 
hanno preso le armi per ri¬ 
spondere alla violenza annata 
di Betancourt, e di non essere 
stati secondi a nessuno per 
eroismo e spirito di sacrifi¬ 
cio. Quello che ora occorre fa¬ 
re è analizzare questa intensa 
esperienza, per capire quali 
siano stati gli errori, per es¬ 
sere in grado di tornare al¬ 
l’assalto e di aprire la via a 
un potere nuovo, rivoluziona¬ 
rio. Di ciò discuterà, tra po¬ 
chi mesi, il congresso che si 
prepara, in un clima che si 
vuole sia di libertà, di demo¬ 
crazia. di rinnovamento. 

La lotta armata: se si parla 
con coloro che la hanno vis¬ 
suta (e non è difficile incon¬ 
trarli, dal momento che essa 
ha coinvolto decine e decine 
dei quadri migliori) colpisce 
una constatazione. Nessuno 
mette In dubbio che essa sia 
stata un insuccesso politico e 
militare, e che attraversi at¬ 
tualmente una fase di crisi. 

Ma, al tempo stesso, essa è 
viva nelle coscienze: come 
esperienza collettiva, come 
il momento della rottura de¬ 
finitiva col sistema, come 
esempio e come simbolo, co¬ 
me un tema ricorrente nella 
ricerca di una strategia, a Non 
è soltanto ima questione di 
sentimento, di fedeltà ai cen¬ 
to morti, agli ottocento tortu¬ 
rati. ai quattromila gettati in 
carcere — dice un giovane 
comunista, responsabile di di¬ 
staccamento —. Il fatto è che, 
attraverso la guerriglia, una 
intera generazione è diventata 
rivoluzionarla ». 

« L'esempio — egli aggiun¬ 
ge — venne da Cuba. E con es¬ 
so vennero anche gli abba¬ 
gli. la vittoria di Fidel ci fe¬ 
ce comprendere che era pos¬ 
sibile percorrere una via rivo¬ 
luzionaria nuova, e su questa 
via ci ponemmo con slancio, 
ma senza tenere il dovuto 
conto delle caratteristiche del¬ 
l’ambiente economico-sociale. 
Qui, la lotta non è nata nel¬ 
le campagne, ma vi è andata 
dalla città, nel momento in 
cui quest’ultima, che da noi 
è ormai il terreno decisivo, 
viveva una situazione insurre¬ 
zionale. La guerriglia fu la 
proiezione di quella situazio¬ 
ne nelle campagne. Finche du¬ 
rò fi momento insurrezionale, 
ebbe successo, poi decadde ». 
Ciò non significa che la lotta 
nelle campagne sia mutile. Fs 
sa è necessaria per stabilire 
un « secondo fronte »: per im¬ 
pedire che, dinanzi a un’in¬ 
surrezione vittoriosa in città, 
la reazione possa trarre van¬ 
taggio dall’inerzia della cam¬ 
pagna, o addirittura mobilitare 
una Vandea. 


scomparsi Perciò, e oggi ir¬ 
reale definire la rivoluzione 
venezolana come anti-imperia- 
lista e anti feudale. L'impe¬ 
rialismo e certo il nemico 
principale. Esso, però, si ap¬ 
poggia oggi sul capitalismo, 
che si sviluppa, sussiste e a» 
sicura la sua sopravvivenza 
accentuando la sua dipenden¬ 
za e la sua associazione. Là 
rivoluzione non può dunquà 
essere anti imperialista senza 
colpire contemporaneamentà 
il principale punto d'appoggio 
dell "imperialismo all'interno ». 
Sulle contraddizioni che alcu¬ 
ni settori della borghesia pos¬ 
sono avere con l'imperialismo 
non si può contare se non stj 
piano tattico; occorre accen¬ 
tuare la prospettiva socialista 
e rendere la classe operaia 
consapevole degli antagonismi 
di classe, per conquistarla. 

A questa analisi, che corri¬ 
sponde sostanzialmente a 
quella di un gruppo di eco¬ 
nomisti universitari, fanno ri¬ 
scontro in Petkoff una serie 
di impegni politici. Egli ri¬ 
vendica. come molti dei qua¬ 
dri formatisi in questi anni, 
« un'assoluta indipendenza cri¬ 
tica * del PCV nei confronti 
dei centri rivoluzionari inter¬ 
nazionali (un’esigenza che con¬ 
sidera più che mai urgente 
dopo la crisi cecoslovacca). 
Polemizza, d’altra parte, dura¬ 
mente con quello che defini¬ 
sce « el tremendismo estera * 
dei gruppi che attaccano ì co¬ 
munisti da posizioni estremi¬ 
ste di sinistra (anche da co¬ 
storo la storia esige «t un esa¬ 
me di coscienza autocritico » ) 
ed esprime piena fiducia nella 
possibilità di rinnovare il 
partito. 

E gli « altri »? A giudicare 
dalle prese di posizione che 
si possono udire nelle aule 
e nei cafetines universitari, la 
aspra polemica che i « dougli- 
sti » e quella parte del MIR 
che fa blocco con loro, sulle 
montagne e in città, condu¬ 
cono non più contro le « for¬ 
ze frenanti degli apparati » ma 
contro il PCV nel suo insieme, 
non è sfociata in una revisio¬ 
ne della formula della « libe¬ 
razione nazionale » e in una 
elaborazione nuova. Altrove, 
come nella gioventù del Copei 
l’appello alla violenza nasce 
soprattutto da una rivolta mo¬ 
rale contro un sistema che si 
identifica agli occhi di masse 
sempre più larghe, con la 
menzogna,' la spoliazione e il 
delitto. Ma c’è già chi si ren¬ 
de conto che questa rivolta 
deve maturarsi e diventare po¬ 
litica, se si vuole che il ven¬ 
to della renovación superi la 
cerchia dell’Università e inve¬ 
sta gli altri settori della so¬ 
cietà venezolana. 


Ennio Polito 


Argentina: 
il governo 
controlla 
i sindacati 


Il viaggio di Paolo VI ft 
Kampala m Uganda, che ini¬ 
zia oggi e si prolungherà si¬ 
no al 2 agosto, è. forse, 11 
più difficile rispetto agli al¬ 
tri sette eompiun all'estero 
prima ai quello odierno. La 
occasione che ha ispirato que¬ 
sto viaggio e data dalla consa¬ 
crazione di 22 giovani cattoli¬ 
ci uccisi nel 1868, ossia alla 
epoca delle prime missioni 
cattoliche nel continente ne¬ 
ro, ma il vero scopo è di in¬ 
contrarsi con ì complessi e 
gravi problemi dell’Africa che 
Papa Montini ebbe modo di 
conoscere ed approfondire sin 
dal 1962 quando, cardinale 
ed arcivescovo di Milano, vi 
si recò per un lungo itinera 
rio attraverso Kariba, lo Zam- 
besi, le città dell'aparffteid 
Johannesburg e Pretoria, la 
Rhodesia, il Ghana, la Nigeria. 

Da allora sono trascorsi set¬ 
te anni, e se è vero che 36 
Paesi africani hanno raggiun¬ 
to, attraverso un cammino dif¬ 
ficile e spesso sanguinoso, l’in¬ 
dipendenza politica, è pur ve¬ 
ro che sono ancora lontani 
dal conquistare quella econo¬ 
mica. Le piaghe da estirpare 
sono quelle di sempre: il raz¬ 
zismo, il neo-colonialismo, la 
fame, l'analfabetismo. 

L'Africa è un continente ric¬ 
co di materie prime (petro¬ 
lio, bauxite, rame, uranio, oro 
diamanti, cotone, legni pre¬ 
giati, eco.) ma l'organlazazio- 
ne economica della gran par¬ 
te dei paesi (anche di quelli 
divenuti indipendenti) oltre 
ad avere caratteristiche agri¬ 
cole tribali è condizionata dai 
capitali esteri che favorisco¬ 
no la produzione di beni di 
consumo e di materie prime 
e non lo sviluppo di una in¬ 
dustria di base, cosicché que¬ 
sti squilibri si riflettono, poi 
nel commercio, e nello scam¬ 
bio tra questi paesi e quelli 


più avanzati. Vi sono, poi, 1 
fenomeni di carestia per¬ 
manente e periodica. 

La situazione Igienico-sani¬ 
taria è grave: ai calcola in 
media un medico ogni 22 mi¬ 
la abitanti. Secondo dati del* 
l’UNESCO fi tasso della mor¬ 
talità infantile è assai eleva¬ 
to come quello deli’analfabe- 
tismo. Quest’ultimo in Euro¬ 
pa oscilla tra il 3% e il 7% 
in Africa si aggira tra fi 78% 
e 1*84%, il che significa che 
circa 8 adulti su 10 tono anal¬ 
fabeti. 

Nella Populorum procreaste 
Paolo VI affrontò, per la pri¬ 
ma volta, questi problemi, di¬ 
staccandosi da una visione pa¬ 
ternalistica ed assistenziale 
(basata sugli aiuti degli eu¬ 
ropei) che era al centro del¬ 
l'enciclica pacelliana Fidei do- 
num dicendo cose che non 
piacquero alle forze più con¬ 
servatrici, « Le potenze colo¬ 
nizzatrici — disse — hanno 
spesso perseguito soltanto il 
loro interesse, la loro poten¬ 
za e il loro prestigio e fi lo¬ 
ro ritiro ha lasciata una situa¬ 
zione economica vulnerabile ». 
Ed ancora: « I popoli ricchi 
godono di una crescita rapi¬ 
da mentre lento è fi ritmo di 
sviluppo di quelli poveri... Au¬ 
menta lo squilibrio: certuni 
producono in eccedenza beni 
alimentari di cui altri soffro¬ 
no crudelmente la mancanza 
e questi ultimi vedono rese 
incerte le loro esportazioni ». 

Nel suo Messaggio all’Africa 
del 9 ottobre 1967, Paolo VI 
tornò ancora su questi pro¬ 
blemi: ■ ... Le condizioni gene 
rali dello sviluppo economico 
dell’Africa non sono mutate 
con la semplice dichiarazione 
di indipendenza dei nuovi Sta¬ 
ti. Ché anzi questo ha reso te¬ 
iera difficili i rapporti con le 
nazioni prospere: si è temuto 
che gli aiuti finanziari e l’as¬ 


sistenza tecnica fossero un 
condizionamento della libertà 
e dell'autonomia conseguita 
con l’indipendenza ». E anco- 
ra: « Il primo problema è la 
necessità di portare a fondo 
la lotta contro l’analfabetismo.. 
La fame di istruzione non è 
in realtà meno deprimente del¬ 
la fame di alimenti ». 

Orbene, fino a qual punto 
questo messaggio è stato re¬ 
cepito da quanti, ancora, por¬ 
tano la grave responsabilità 
della miseria e dello schiavi¬ 
smo, delle popolazioni africa- 
ne? Quanti sono, aggi. ì lea 
ders politici del mondo « oc¬ 
cidentale » disposti ad ascol¬ 
tare l’appello del Papa, unno 
vato anche prima di partire 
per l’Uganda, per lo sviluppo 
dell’Africa? Quanto avviene in 
Angola, nel Biafra, nelle re 
gioni deU’apnrfòeid — tanto 
per fare alcuni esempi più 
clamorosi e più conosciuti ~ 
dimostra che nulla è mutato 
malgrado gli appelli, anche 
perchè per troppo tempo i 
centri di missione si sono la¬ 
sciati utilizzare dai colonizza¬ 
tori per i loro scopi e quan¬ 
do qualcosa è cambiato è sta¬ 
to fi frutto di lotte cruente. 
I missionari, dal loro canto, 
hanno spesso praticato una 
politica di prestigio costruen¬ 
do, con l’aiuto finanziario dei 
colonizzatori, residenze son¬ 
tuose e a questa contraddi¬ 
zione tra apostolato evangeli¬ 
co e politica di potenza non 
sono sfuggite neppure le nun¬ 
ziature, onde la polemica di 
Suenens delle scorse settima¬ 
ne, contro i nunzi. Non è un 
caso, che è andata sempre 
più accentuandosi, negli ulti¬ 
mi tempi, fino a che la S. Se¬ 
de ha cominciato a pren¬ 
derne coscienza, una forte ten¬ 
sione tra il clero nero e quel¬ 
lo europeo, anche a causa del 
allenalo della Chiesa di fron¬ 


te a problemi gravissimi co¬ 
me quello della tratta dei 
« Neri ». 

Insomma, la componente 
colonialista pesa ancora sulla 
Chiesa, la quale non riesce a 
superare la'fase trionfalisti¬ 
ca di conquista per passare 
densamente a quella dell’im¬ 
pegno per l’elevazione mora¬ 
le e sociale di popolazioni sot¬ 
tosviluppate. Vi sono, poi, al 
tre difficoltà obiettive dovu- 
te alla presenza di altre reli¬ 
gioni che operano in Africa. 
Questo continente comprende 
il 45' .. rii animisti, il .X)";> di 
musulmani (questi erano al¬ 
l’inizio del secolo 40 milioni 
ed oggi ne sono 80) il 20'Vi di 
cristiani (cattolici protestanti 
anglicani) il 2-3 r '^ di seguaci 
di sette sincretistc non facil¬ 
mente catalogabili L'Africa è 
varia anche perchè non è fa¬ 
cile trovare un denominatore 
comune tra l’Africa del Nord 
essenzialmente musulmana 
con l’Africa nera in prevalen 
za animista o cristiana o con 
l'Etiopia monofisita. 

Su circa trecento milioni dt 
africani, i cattolici, che all’ini¬ 
zio del secolo erano due mi¬ 
lioni. oggi toccano 1 30. ma 
nell'Africa del Sud operano 
Chiese cristiane dissenzienti 
(sono 800 con un milione di 
fedeli) che si richiamano a 
pseudo-profeti come Jesus 
Matsua e Fulbert Voulou, e 
per il loro forte accento na¬ 
zionalistico e razzista, sono le¬ 
gate ai neo-colonialisti. E’ au¬ 
mentato, però, il clero loca¬ 
le. All’inizio di questo seco¬ 
lo. i sacerdoti cattolici erano 
7500 (tra cui 1080 autoctoni) 
ora sono 14.510 di cui 3.355 
africani. Il primo vescovo ne¬ 
ro fu consacrato nel 1939 da 
Pio XII (fu l’ugandese Kiwa- 
nuka) ma dobbiamo arriva 
re a Giovanni XXIII perchè 
vanga nominato li primo car¬ 


dinale nero: Laurcan Rugam- 
bwa. Oggi l'Africa conta set¬ 
te cardinali, 300 vescovi ed al¬ 
tri 12 vescovi, saranno consa¬ 
crati a Kampala da Paolo VI 
in questi giorni. 

Anche recumenismo, che in 
Europa si muove ancora in 
una sfera dottrinale in Afri¬ 
ca ha avuto sempre un carat¬ 
tere pratico Di qui l’impegno 
delle varie Chiese a costrui¬ 
re ospedali, scuole al fine di 
fare proseliti e di formare di¬ 
rigenti politici, funzionari, tec¬ 
nici. 

Questi problemi sono stati 
esaminati da un Simposio di 
vescovi africani riunito a die¬ 
ci chilometri da Kampala da) 
27 luglio proprio con il compi¬ 
to di fare, per ia prima volta, 
un bilancio della presenza del¬ 
la Chiesa cattolica nel conti¬ 
nente africano e di elaborare 
una nuova strategia non più 
fondata sulle missioni solo 
per convertire gli africani al¬ 
la religione cattolica, ma, so¬ 
prattutto, per adattare, o co¬ 
me si è detto per « africaniz- 
rare » il messaggio cristiano 
alle situazioni locali, nell'in¬ 
tento. naturalmente, di raffor¬ 
zare 1 rapporti e l’influenza 
della S. Sede In Africa. 

-Sebbene l’Africa del Nord 
avesse dato alla Chiesa tre Pa¬ 
pi: Victor (189-199), Melchia- 
de (311-314) e Gelasio I (490- 
496), Paolo VI 6 fi primo Pa¬ 
pa che visita l’A/rica. Il di¬ 
scorso con cui chiuderà oggi 
fi Simposio dei vescovi afri¬ 
cani è molto atteso perchè, 
al di là degli altri 17 discor¬ 
si protocollari che pronunce- 
rà fino al 2 agosto (si incon¬ 
trerà anche con molti capi 
di Stati africani) rivelerà 11 
modo di porsi di fronte ai 
problemi drammatici esisten¬ 
ti oggi in Africa. 

Mettiti Santini 


L'esperienza di Santo Do¬ 
mingo ricorre di frequente 
nelle discussioni tra i giovani 
quadri usciti dal carcere e 
dalla clandestinità, che voglio¬ 
no riflettere a fondo sull’in¬ 
tera vicenda latino-americana 
di questi anni e si chinano 
con rinnovato interesse sul¬ 
la storia del movimento rivo¬ 
luzionario intemazionale- Si 
rilegge il Lenin delle « tesi 
d'aprile ». Si riparla, in rela¬ 
zione con gli avvenimenti del 
1962-68, dell'esempio russo: fi 
1905, fi febbraio e l’ottobre 
del '17. 

La discussione tende cosi 
a spostarsi sul terreno della 
strategia generale. Come fare 
la rivoluzione? Contro chi? 
Con quali forze? 

Desltnde fi quindicinale nuo¬ 
vo creato dal partito per un 
più libero dibattito — ospita 
interessanti contributi spesso 
vivacemente polemici nei con¬ 
fronti di coloro che sono ac¬ 
cusati di interpretare il « ri- 
piegamento » come la premes¬ 
sa di un puro e semplice rein¬ 
serimento nei sedicente siste¬ 
ma « democratico borghese » 
e di adagiarsi nelle formule 
degli anni trenta e quaranta, 
superate sul piano delle real¬ 
tà nazionali e intemazionali. 

« n Venezuela — dice Teo¬ 
doro Fetkoff, il giovane diri¬ 
gente che fu protagonista, In¬ 
sieme con Pompeyo Marquez 
e con Guìllermo Garcia Fon¬ 
cé, delia spettacolare evasio¬ 
ne dal carcere di San Carlo# 
— è un paese neo-coloniale, 
fortemente penetrato e con¬ 
trollato dall Imperialismo, ma 
ajl’interno del quale, al calo¬ 
re steeso di questa penetrazio¬ 
ne, ti è sviluppato U capitali¬ 
smo. I tratti semlfsudali so¬ 
no ormai secondari, se non 
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Il governo del generale On- 
gania ha assunto ieri il pieno 
controllo della Confederazione 
Generale del Lavoro: due fun¬ 
zionari governativi e due uf¬ 
ficiali di polizia hanno preso 
possesso della sede centrale 
dei sindacati e dei relativi 
beni. 

Come è noto, già una parta 
della Confederazione Generale 
del Lavoro, quella diretta dal 
peronista di sinistra Rairnun- 
do Ongaro, era già stata po¬ 
sta sotto controllo dal gover¬ 
no dittatoriale di Ongania, ed 
ì suoi dirigenti, Ongaro com¬ 
preso, sono da tempo in car¬ 
cere. 

Quest'ultimo atto, che met¬ 
te i sindacati Argentini a com¬ 
pleta disposizione del gover¬ 
no, pare fosse deciso già da 
quindici giorni, cioè da quan¬ 
do la dittatura aveva designa¬ 
to un suo delegato per dilige¬ 
re la conferenza sindacale do¬ 
po l’uccisione del suo dirigen¬ 
te Augusto Vandor avvenuta 
il 30 giugno scorso. 

I venti dirigenti che sostitui¬ 
vano Vandor si erano rifiuta¬ 
ti di riconoscere il delegato 
governativo ed anzi avevano di¬ 
chiarato che non gli avrebbe¬ 
ro permesso di mettere piede 
nella sede dei sindacati. I fun¬ 
zionari governativi che hanno 
preso possesso oggi della Con¬ 
federazione Generale del In¬ 
vero non hanno trovato oppo¬ 
sizione. anche se è noto che 
permangono forti resistenze al 
controllo governativo da parte 
di gruppi sindacali. 

Si apprende anche che a Cor¬ 
doba 5000 lavoratori del setto¬ 
re automobilistico hanno ma¬ 
nifestato ieri al centro della 
città contro i poteri spedisti 
attribuiti alla polizia. 
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Stamane Marinar S lo fotograferò da appena 3*200 chilometri 

VEDREMO DA DUE PASSI IL PIANETA ROSSO 


Detestato per la prima serie di Immagini givate da 1.230.000 chilomdri - E' frastagliate la calotte potere meridionale - Una macchia sconosciute - Confortanti notizie salta Lana: il pianeta non sembra pericoloso 



Comm si presenta (nella foto a sinistra) la zona dal Maro dalla Tranquilliti dov'è allunato Apollo 11: piccola rocca a crateri. Contorni nitidi dall'orizzonta a cialo naro. Nella foto a destra, il pianata Marta visto dalla sonda USA Marinar a 
migliaia di chilometri di distanza. Nella parta inferiore di Marta, la zona bianca 4 la calotta polare « antartide » 


La materia lunare non è pericolosa per i terrestri. Questa la prima conclusione cui sembrano in prò* 
cinto di giungere gli scienziati americani che stanno studiando i campioni di roccia e polvere del satellite. 
E la notizia ha distratto dall’altra grande attesa che ha animato in queste ore gU scienziati e le reti televisive 
statunitensi: le prime foto di Marte trasmesse dal Mariner 6 quando si trovava a settecentornila chilometri 
dal pianeta rosso, ma scattate alla distanza di 1.232.000 chilometri. Le foto, del resto, sono state giudicate 
« deludenti » anche ae gli esperti assicurano che, tutto sommato, consentono qualche rilevazione inedita sulla 
superficie marziana. Ma 


torniamo alla Luna. Men- 
tre Armstrong, Àldrin e Col¬ 
lins (instarne «1 dott. William 
Carpentieri continuano il loro 
isolamento, viene annunciato 
da Houston che sono iniziati 
i primi esperimenti biologici 
con la materia lunare. Ad un 
piccolo gruppo di topi bianchi 
senza germi (cioè nati in se¬ 
guito a tagli cesarei in un am¬ 
biente perfettamente sterile) 
è stata inoculata una dose 
di questa materia ridotta fri 
polvere finissima e regola¬ 
re. Inoltre sei tipi differenti 
di tessuti cellulari coltivati 
in vitro verranno messi in con¬ 
tatto con la materia lunare 
allo scopo di scoprire eventua¬ 
li virus. Altri esperimenti bio¬ 
logici verranno contempora¬ 
neamente fatti a temperature 
diverse con microrganismi in 
grado di vivere senza ossi¬ 
geno. 

Nessuna novità importante, 
invece, dall'analisi delle roc¬ 
ce: se si eccettua il ritrova¬ 
mento di nove pietre ognuna 
delle quali è lunga nove cen¬ 
timetri, larga quattro e spes¬ 
sa quattro. Queste pietre, che 
sono (tate trovate fra i cam¬ 
pioni prelevati da Armstrong 
« con precedenza * nella fase 
iniziale della sua passeggiata 
sulla Luna, sono state inviate 
al laboratorio di fisica e chi¬ 
mica del centro spaziale di 
Houston- 

Va aggiunto ancora, infine, 
che gli scienziati della NASA 
sono finalmente riusciti a tro¬ 
vare le esatte coordinate del¬ 
l'allunaggio. Grazie alla proie¬ 
zione del film a colori girato 
da Aldrin (un film che dura 
•ette minuti) il dott. John W. 
Dietrich è giunto alla conclu¬ 
sione che il primo atterraggio 
spaziale dell'uomo offre le se¬ 
guenti coordinate: zero gradi. 

38 minuti e 30 secondi di lati¬ 
tudine nord; 23 gradi, 30 mi¬ 
nuti e 17 secondi di longitudi¬ 
ne est. 

Dal satellite al pianeta rosso. 
Qui quel che vale è soprattut¬ 
to l'attesa. Soltanto domatti¬ 
na (ora italiana) nelle primis- ( 


aima ora si potrà sperata di 
avara fotografia altamente si¬ 
gnificativa di Marta. 11 Mari¬ 
nar t, infatti, passerà a soli 
3300 chilometri dalla superfi¬ 
cie ed avrà ben venticinque 
minuti di tempo per scattare 
una nuova serie fotografica 
dalla quale gli scienziati si at¬ 
tendono importantissime infor¬ 
mazioni circa la composizione 
e le caratteristiche fisiche 
dell'atmosfera marziana e le 
condizioni esistenti sulla su¬ 
perficie del pianeta. 

La trasmissione di ieri 
notte (sempre in ora italiana) 
ha infatti deluso le attese, co¬ 
me abbiamo detto. Le reti te¬ 
levisive americane — che ave¬ 
vano «montato» l'avvenimen¬ 
to nella speranza di ricavarne 
gli utili ottenuti con l'impresa 
di Apollo 11 (ogni programma 


è sempra pagato dalla pubbli¬ 
cità; a il costo della pubblici¬ 
tà aumenta progressivamente 
alTaumentare dell'ascolto « 
del gradimento) — le reti te¬ 
levisive USA. dicevamo, han¬ 
no cominciato a trasmettere la 
« diretta » da Marte alle 03,39. 

La prima fotografia di Mar¬ 
te che si è formata lentamen¬ 
te, riga per riga, da sinistra 
verso destra, ha mostrato un 
disco leggermente oblungo che 
spicca in grigio chiaro nello 
spazio. Sulla destra si nota 
un punto più bianco che cor¬ 
risponde alla calotta polare 
meridionale. Nella parte infe¬ 
riore dell'immagine è visibile 
un altro punto bianco che. se¬ 
condo gli scienziati, potrebbe 
essere Phobos, una delle due 
lune del pianeta. La delusione 
è stata forte: e tutti hanno su¬ 
bito riconosciuto che la pri- 


Disguidi 

telegrafici 


All’ufficio postale di Ca- 
stelbuono dura ormai da 
sette giorni l’attesa di un 
telegramma dell'onorevola 
Piccoli, Un telegramma 
dello stesso tenore di 
quello con cui, a tambur 
battente e con grande 
pubblicità. Il segretario 
della De aveva l’altra set¬ 
timana minacciato di sco¬ 
munica i democristiani di 
Pistoia e rei » ai suoi oc¬ 
chi di avere votato un al¬ 
iando insieme ai comu¬ 
nisti. 

Ma a Castelbuono è suc¬ 
cesso ben altro. E’ sue 
cesso che l'onorevole Vin¬ 
censo Carollo — ex pre¬ 
sidente della Regione si¬ 
ciliana, membro del Con¬ 
siglio nazionale della DC, 


dorotco a t entiquattro ca¬ 
rati — si è fatto elegge¬ 
re sindaco di una giunta 
che esprime a tal punto 
Valleanza organica tra De 
e Msi da arere per vice 
sindaco un ex deputato 
fascista e per assessore il 
segretario della locale se¬ 
zione missino. 

Eppure, stavolta il tele¬ 
gramma non è arrivato. 
Delle due una, dunque ■ o 
con la Sicilia funzionano 
male anche i collegamen¬ 
ti telegrafici; oppure cer¬ 
te scomuniche funzionano 
sempre e solo a senso 
unico. E, guarda caso, 
proprio nel senso che sod¬ 
disfa tanto Tonassi quan¬ 
to Malagodi, 

9< f. p. 


Milano 


Reparti bloccati alla Bicocca 

Oggi trattativa per gli stabilimenti romani 


Dalli nostra recisione 

MILANO, 30. 

Molti reparti della Pirelli 
Bicocca sono stati bloccati 
oggi nel quadro delle lotte pro¬ 
grammate dai tre sindacati di 
categoria in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative che si 
erano aperte lunedi scorso sul¬ 
l’aumento del premio di pro- 
duzione. Migliaia di operai 
scioperano per ogni turno 
sconvolgendo la produzione, 
«mitro il « no » della direzio- 
■g a discutere le proposte dei 
levoratori. Pirelli, come si sa, 
avere cercato di pren¬ 


dere tempo rinviando la data 
dei primo incontro, si è poi 
rifiutato di prendere in con¬ 
siderazione le proposte dei sin¬ 
dacati e ha fatto fallire la 
trattativa. Gli operai sono sce¬ 
si immediatamente in agita¬ 
zione e già hanno effettuato 
parecchie ore di sciopera. Dal¬ 
ie 20 alle 22 ha scioperato 
oggi U II turno. Domani due 
ore di sciopero per il HI dalle 
4 alle 8; dalle 12 alle 14 il I 
e le ultime due ore per il nor¬ 
male. I tre sindacati hanno 
già fissato il programma delle 
lotte per la ripresa dopo le 


ferie. Il 20 agosto e il 22. le 
astensioni dal lavoro interesse¬ 
ranno tutti i turni di tutti i 
reparti per le ultime due ore. 

Oggi è previsto un incontro 
anche a Roma per gli stabili- 
menti di Torre Spaccata e Ti¬ 
voli. GU operai hanno chie¬ 
sto un acconto di 15.000 lire 
sul premio base di produzione 
e il controllo sui ritmi di la¬ 
voro. L'incontro si svolgerà 
nella sede della Conflodustria, 
ma sì teme che i dirigenti 
delle fabbriche non si presen¬ 
teranno dopo la rottura delle 
trattative a Milano. 


ma foto del Mariner 6 non era 
molto diversa da quelle die à 
possibile acattare da terra. 

La situazione è migliorata 
con le successive fotografie. La 
qualità dalle immagini, soprat¬ 
tutto a partire dalla decima, è 
nettamente migliorata con 
chiara progressione fino al 32° 
scatto (Il 33° è risultato in¬ 
completo). Il particolare che 
gli esperti giudicano il più im¬ 
portante. comunque, è la cre¬ 
sta frastagliata situata nella 
regione della calotta polare 
meridionale: questa cresta, 
ha precisato uno scienziato, 
presente alla stazione rice¬ 
vente di Pasadena, sembra in¬ 
dicare la presenza di monta¬ 
gne o di crateri e ciò costitui¬ 
sce « un dettaglio compieta- 
mente inedito». Infine, sulla 
30» fotografia è visibile al cen¬ 
tro della calotta polare una 
macchia scura che non era 
mai stata osservata prima e 
di cui si ignora la natura. 

Comunque, una seconda se¬ 
rie di foto è attesa per questa 
notte (ore 3 del 31 luglio, se¬ 
condo l’ora italiana): e a que¬ 
sto punto il Mariner fi sarà 
già piu vicino a Marte di quan¬ 
to non sia mai stato il Mari¬ 
ner 4 che a suo tempo inviò 
una serta di foto assai meno 
significative di quelle attuali. 
Infine, domani sera le foto da 
3200 chilometri: è da queste 
immagini che si potrà fare un 
nuovo importante passo innan¬ 
zi per la conoscenza del pia¬ 
neta rosso. In particolare, a 
Pasadena si dicono sicuri che 
in queste foto saranno ben vi¬ 
sibili anche entrambe le spon¬ 
de di alcuni dei famosi « ca¬ 
nali » marziani, cioè quelle 
striature della superficie del 
pianeta osservate per la pri 
ma volta al telescopio nel 1877 
dall'italiano Giovanni Schia- 
parelli. 

Vale la pena rilevare, Infi¬ 
ne, come l’aocentura spaziale 
— grazie alla diffusione mas¬ 
siccia che ne sta effettuando 
la poderosa rete televisiva sta¬ 
tunitense, la quale ieri sera ha 
trasmesso anche i sette mi¬ 
nuti dell'allunaggio, filmati da 
Aldrin — sta creando contra¬ 
stanti ma concomitanti stati di 
esaltazione e depressione in 
tutto il paese. Le manifesta¬ 
zioni più vistose di queste In¬ 
controllabili reazioni vengono 
dalla regione nord-orientale 
degli stati Uniti e da Kansas 
City. Da questa città, infatti, 
è stata inviato ai tre dell'Apol¬ 
lo 11 un telegramma lungo 243 
parole: una lunghezza deter¬ 
minata. più che dal testo, dal¬ 
le firme di migliaia di cittadi¬ 
ni che desideravano rallegrar¬ 
si con i «conquistatori della 
Luna ». Al contrario, centinaia 
e centinaia di persane allarma¬ 
te stanno telefonando agli uf¬ 
fici e stazioni meteorologiche 
della tona nord-orientale. Poi¬ 
ché dal giorno esatto della par¬ 
tenza dell'Apollo (il 19) il sole 
è scomparso dietro un mare di 
nubi ed ha fatto capolino com¬ 
plessivamente soltanto per S 
ore, molti affermano che (1 
fenomeno è provocato dalla 
« collera del Signore » per que¬ 
sta nuova «torre di Babele» 
che sarebbe l'avventura spa¬ 
ziale. 


SCANDALOSE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL BUNDESTAG 

I neo-nazisti del NPD 
piacciono al de Von Hassel 

« Non sono noo*nazÌsti ma cittadini chi si battono per l’ordine », afferma il leader democristiano — Chieste le sue dimissioni 

Defregger continua a tacere sulla strage di Filetto 



Metthlas Defregger 


Adottai* all'Enpdadp 


Importanti delibere 
per l'assistenza 


Due importanti delibero so¬ 
no stato approvate all’unani¬ 
mità dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dall’Ente naziona¬ 
le di previdenza del dipen¬ 
denti degli enti di diritto pub¬ 
blico (Enpdedp). La prima 
riguarda la decisione di In¬ 
dire una consultazione delle 
rappreoentanae sindacali allo 
scopo di affrontare con 1 di¬ 
retti intereeeati 1 problemi re¬ 
lativi al trattamento assisten¬ 
ziale. La seconda riguarda lo 
attaggiainento che gli Enti di 
assistenza malattia devono sa¬ 
gomare nei confronti del pe¬ 


so economico determinato dal 
medicinali che squilibra sem¬ 
pre di più 11 deficit di bilan¬ 
cio. Su questo problema 11 
Consiglio di amministrazione 
ha sottolineato ai ministri del¬ 
la Sanità e del Lavoro l'ur¬ 
gerne di Idonei provvedimen¬ 
ti che rendano possibile un 
più razionale assetto del set¬ 
tore, una sostanziale riduzio¬ 
ne del prezzi, opportune mo¬ 
difiche alle leggi che regola¬ 
no la attività delle farmacie 
ed adeguate definizioni legisla¬ 
tive sui rapporti fra queste e 
gU Miti. 


BONN. 30 

La patente di democraticità 
elargita al partito neonazista 
(NPD) dal presidente demo- 
cristiano del Bundestag Von 
Hassel (« Il partito n azionai - 
democratico tedesco — aveva 
detto ieri — non è un partito 
neonazista. Sì, molti suoi diri¬ 
genti furono dei ferventi na¬ 
zisti, ma i tedeschi che votano 
per il NPD non sono nazisti, 
bensì cittadini che si battono 
per l'ordine minacciato da si¬ 
nistra... ») è al centro di un 
vera e proprio scandalo poli¬ 
tico che ha acceso furiosa la 
polemica, con aspri attacchi 
dei socialdemocratici e dei li¬ 
berali e con una serie di ri¬ 
chieste provenienti da diverse 
organizzazioni (ieri quella so¬ 
cialdemocratica di Augusta, 
stamane quella dei « giovani 
democratici ») di dimissioni 
immediate. 

I liberali hanno detto che le 

affermazioni di Von Hassel 
fanno pensare che l'alleanza 
fra CDU-CSU e NPD durante 
l’elezione del presidente della 
Repubblica (i nazionaldemo- 
cratici votarono per il candi¬ 
dato democristiano Schroeder) 
non sia stato solo un « infor¬ 
tunio sul lavoro ». I socialde¬ 
mocratici hanno espresso sar¬ 
casticamente il loro durissimo 
giudizio sulle impudenti di¬ 
chiarazioni facendo dire al 
loro portavoce : * Speriamo 

che si tratti soltanto di una 
conseguenza della canicola e 
che Von Hassel sia rimasto 
vittima di un colpo di sole ». 

Colpi di sole a parte, una 
dichiarazione simile, fatta a 
soli due mesi dalle elezioni 
e con il precedente della con¬ 
vergenza di voti democristiani 
e neonazisti nel tentativo di 
far eleggere Schroeder a pre¬ 
sidente della Repubblica, suo¬ 
na palesemente come una be¬ 
nevola disposizione della CDU- 
CSU ad accettare i suffragi 
della NPD anche per le ele¬ 
zioni del prossimo 28 settem¬ 
bre. Tanto più che proprio in 
questi giorni un vasto sondag¬ 
gio di opinione pubblica ha 
indicato che la Democrazia 
cristiana potrebbe anche esse¬ 
re messa in minoranza da una 
coalizione tra socialdemocra¬ 
tici e liberali. 

II significato delle afferma¬ 
zioni di Von Hassel appare 
ancor più sinistro, se visto 
nel contesto di una situazione 
in cui le croci uncinate ap¬ 
paiono sempre più numerose 
sulle facciate delle sinagoghe, 
imbrattano i monumenti delle 
vittime del nazismo, come è 
avvenuto nell'ex carcere di 
Plòtzensee, dove un candidato 


del NPD può dire impune¬ 
mente che lo sterminio degli 
ebrei nelle camere a gas non 
fu che « una normale asfis¬ 
sia > e dove infine i « gorilla » 
die proteggono le adunate dei 
seguaci del neofuhrcr, Von 
Thadden, scorrazzano per le 
città tedesche, quasi in uni¬ 
forme, spaccando ì denti ai 
democratici che protestano 
contro la rinascita del na¬ 
zismo. 

Anche l'ostinazione con cui 
il clero della Baviera e in 
particolare il cardinale Doepf- 
ner, in prima persona, si osti¬ 
nano a difendere il vescovo 
ex capitano nazista, respon¬ 
sabile della strage di Filetto, 
è un sintomo di questa atmo¬ 
sfera. Inutili e puerili appaio¬ 
no i veri e propri salti mor¬ 
tali che si stanno facendo per 
cercare di scagionare * mo¬ 
ralmente e giuridicamente », 
come ha detto oggi il difen¬ 
sore di Defregger. Marianne 
Thora, l'attuale vescovo ausi¬ 
liario di Monaco dai pesanti 
crimini. L'associazione delle 
vittime del nazismo della 
stessa Baviera ha nuovamente 
protestato per il < tentativo 
delle autorità ecclesiastiche rii 
purificare Defregger da qual¬ 
siasi colpa ». L'associazione 
ritiene che l'attuale vescovo 
sia. in ogni caso, responsabile 
dell'uccisione di innocenti e di 
una azione di cieca vendetta. 
L'associazione manifesta an¬ 
che il suo stupore per il fatto 
che il cardinale Doepfner ab¬ 


bia appoggiato la sua nomina 
a vescovo pur sapendo che 
Defregger era coinvolto * in 
questo episodio di vendetta 
nazista ». 

Intanto, il vescovo ex nazi 
sta contìnua a tacere. Il suo 
difensore afferma che la con 
ferenza stampa annunciata 
per questa settimana dall'ar- 
cidiocesi di Monaco è « molto 
improbabile » prima dei risul¬ 
tati dell'inchiesta in corso da 
parte della procura della Re¬ 
pubblica di Monaco, Una cosa, 
per l'opinione pubblica, indi¬ 
gnata e scossa da questo scan 
dalo, appare certa. E cioè, ae 
il prelato, che continua a te¬ 
nersi ben nascosto nel suo 
« ritiro », avesse qualche cosa 
di inoppugnabile da dire a 
discolpa di cosi brucianti ac¬ 
cuse. non avrebbe alcun mo¬ 
tivo di frapporre tempo. 

Ma forse le sue giustifl 
cazioni potrebbero apparire 
della stessa labilità di quelle, 
con cui il protagonista del¬ 
l'altro scandalo di cui parla 
vamo all'inizio ha cercato di 
far fronte alle aspi e critiche 
Voti Hassel infatti ha tentato 
oggi di parare il colpo ope 
rando una distinzione fra lea¬ 
der e votanti del NPD. e mon¬ 
tando il vecchio cavallo del- 
l'antisovietismo con questa pa¬ 
radossale tesi: « Le polemiche 
contro il neonazismo non sono 
che un dono gradito per 
l'URSS alla quale si offre un 
pretesto per intensificare la 
campagna contro la RFT ». 


La seduta al Senato 


Opposizione dei comunisti 
al rincaro delle sigarette 


Il Senato è stato convocato ieri 
in seduta straordinaria par pote¬ 
re approvare alcuni decreti legge 
che altrimenti scadrebbero e al¬ 
cuni provvedimenti urgenti che 
hanno già avuto il voto favore¬ 
vole della Camera. 

Da segnalare che il Senato ie¬ 
ri ha solennemente commemora¬ 
to il senatore Giacomo Brodolini 
morto alcune settimane fa In 
una clinica di Zurigo: alta com¬ 
mosse parole dai presidente Fan- 
fini si è associato, a nome del 
governo, Il presidente del consi¬ 
glio Rumor. 

Nel corso della seduta sono 
stati discussi e vototi t decreti 
sulle norme per il funzionamento 
delle Corti d'Assise e di Appello 
di Napoli. Potenza, Campobasso 
e Salerno; per le modifiche del 


programma per il miglioramento 
delle strutture di produzione e 
commercializzazione del tabacco 
greggio in applicazione agli ac¬ 
cordi CEE; per l'aumento delle 
sigarette; per le modifiche del 
regime fiscale di alcuni prodotti 
tessili. 

Per quanto riguarda il prov¬ 
vedimento sul tabacco greggio il 
compagno Antonini ha denuncia¬ 
to il fatto che invece di elimi¬ 
nare le intermediazioni nella 
commercializzazione del tabacco 
si rafforzano i concessionari sas 
eia li 

I compagni Mammucari e Se¬ 
llano hanno motivato l'oppeta- 
zione del PCI ai decreti aj- 
l'aumento delle sigarette e siri 
regime fiscale di alcuni gas¬ 
dotti tessili. 
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Lo scandalo della maturità si allarga 


Tufello: esplode ancora una volta il dramma dello abitazioni 


Esami: pioggia di proteste 

«Botciate perchè presuntuose» 

« Nm maturi » accNMM e istituti a é Afrigtnt» — Valanga di tsfmsti — Il ministra della 
Pubblica Istruzione parlava di « casi malati »! — Lettera di una prefessaressa indirizzata a 
Ferrari Aggradi — Una stadentessa sfida la c ommissione esaminatrice che l’ha bocciata 


Si sfregia padre di cinque figli: 
«Datemi una casa o mi uccido» 

Era rientrato di nascoste in un appartamento che aveva occupato e dal quale era stato cacciato, con altre 26 famiglie, dalla 
PS - Ore di angoscia, poi l'uomo ha ceduto: volevano farlo passare per matto e portarlo alla Neuro ma la folla si è opposta 



Il « caso » al cenfro dei commenfi 


Ted Kennedy 
annuncia: torno 
al Senato 

«Se rieletto resterò in carica per 6 anni» - Prati¬ 
camente esclusa la candidatura alla presidenza 


WASHINGTON, 30. 

Il « caso Edward Kennedy * 
è. ancora, al centro dei com¬ 
menti della stampa e degli 
ambienti politici USA. Il se¬ 
natore democratico Edmund 
Muskie. che, dopo il tragico 
incidente automobilistico di 
Chappaquiddick, ha visto sa¬ 
lire le proprie t quotazioni » 
(insieme a quelle di Hum- 
plirey) per la candidatura alla 
Casa Bianca nelle elezioni pre¬ 
sidenziali del 1972, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione dal 
contenuto abbastanza sibil¬ 
lino, il cui significato reale 
è però, generalmente, conside¬ 
rato come un invito ai suoi 
sostenitori del partito a « non 
vendere la pelle dell'orso pri¬ 
ma di averlo ucciso», cioè a 
non dimenticarsi della gran¬ 
de ricchezza e potenza della 
famiglia Kennedy e ad inten¬ 
sificare quindi la lotta ( < bat¬ 
tendo il lorro finche è cal¬ 
do») anziché addormentarsi 
sugli allori neH'illusione che 
lo scandalo abbia ormai de¬ 
finita amento posto fuori 
giuoco « Ted »: z Sarebbe pre¬ 
maturo — ha dotto infatti 
Muskie — trascurare il fu¬ 
turo pnhtico di Kduard Ken¬ 
nedy. Xnn agirei sulla base 
del presupposto che le diffi¬ 
coltà di Kduard Kennedy — 
ed io suppongo che Kduard 
Kennedy obbin delie difficol¬ 
tà — si risolveranno in un 
vantaggio politico per me ». 

Il trentasettenne vicepresi¬ 
dente del gruppo democratico, 
d’altra parte, è assente dal 
Senato fin dal 18 luglio, vale 
a dire dal giorno dell'inci¬ 
dente in aii la giovane Mary 


Jo Kopechnc, ex segretaria 
del senatore Robert Kenne¬ 
dy, ha perduto la vita. In se¬ 
rata, però. Edward Kennedy 
ha annunciato che manterrà 
il suo seggio al Senato e la 
carica di vice leader del grup¬ 
po di maggioranza democrati¬ 
co. Kennedy ha detto che si 
presenterà candidato l'anno 
prossimo e, se rieletto, reste¬ 
rà in carica per tutti e sei gli 
anni del mandato, escludendo 
così in pratica l’eventualità 
che si presenti candidato alla 
presidenza nel 1972. 

Intanto, si apprende da 
Hyannis Port che le autorità 
intenderebbero interrogare al¬ 
tri testimoni in relazione al 
mortale incidente di Chappa¬ 
quiddick o, nuovamente, co 
loro che parteciparono al 
party nel cottage. 

In un'intervista concessa 
alla TV, il capo della polizia 
di Edgartmvn, Arena, ha af¬ 
fermato che, a suo parere. 
« Ted » non si recò alla poli¬ 
zia appena ripresosi dallo 
stato di choc conseguente al¬ 
l’incidente d’auto: « Per que¬ 
sto ho ritenuto giusto accu¬ 
sarlo del reato di abbandono 
del luogo dell'incidente ». 

NELLA FOTO: Il senatore 
Edward Kennedy fotografato 
martedì scorso, con la mo¬ 
glie Joan ed i suoi figli, su 
un canotto a Squaw Island 
(Isola delle Donne), dove egli 
si è rifugiato dopo il tragico 
« party » di Chappaquiddick 
del 18 luglio. Come si vede, 
« Ted » appare (o si sforza 
di apparire) sereno e sorri¬ 
dente. 


Lo z scandalo > degli * e.»a 
mi di maturità » — di uno 
scandalo, in effetti, si tratta, 
nonostante le irresponsabili, 
ottmustictie note ufficiose del 
ministero della P.I. e rassi¬ 
curazione che t entro una die¬ 
cina di giorni » ì * casi con 
troverei * saranno risolti — di¬ 
laga in tutta Italia e cresce 
il malcontento degli studenti e 
delle famiglie, degli stessi in¬ 
segnanti. Cosi, a SCIACCA 
(.Agrigento) i giovani hanno 
occupato il Liceo classico 
* Tommaso Falzello *, dove 40 
su 112 candidati alla < matu 
rità » sono stati < respinti ». 
Un esposto, teso ad ottenere 
una inchiesta ministeriale, è 
stato presentato a Ferrari-Ag- 
gradi dagli studenti della 3' 
classe A del Liceo scientifico 
di Sondrio (23 per cento di 
« bocciati «). 

Una grave segnalazione vie¬ 
ne da Livorno, dove gli alunni 
delle classi 5‘ A e B Chimici 
e della 5' Fisici dell'Istituto 
Tecnico Industriale denuncia¬ 
no la < bocciatura ». rispettiva¬ 
mente. del 60. del 33 e del 
20 per cento dei candidati. 

Ma pon siamo davvero di 
frante a « casi limite », a epi¬ 
sodi isolati, come il ministero 
vorrebbe far credere: così, 
per esempio, è di ieri la noti¬ 
zia che al Liceo c Galileo Fer¬ 
raris » di Varese 34 candidati 
su 73 (quasi la metà, cioè) so¬ 
no stati « respinti » e dovran¬ 
no ripetere l’anno scolastico 
(anche in questo caso si do¬ 
manda un'inchiesta). Il nume¬ 
ro dei < respinti » nella sezio¬ 
ne del Liceo scientifico del¬ 
l'Istituto « De Amicis » di Mi¬ 
lano è stato di 19 su 27. 

Quanto è avvenuto in alcuni 
istituti romani è in parte noto 
e ieri del fermento e delle rea¬ 
zioni che si sono avuti dopo 
la lettura dei risultati si sono 
avute ulteriori manifestazioni. 
Una insegnante di lettere pres¬ 
so l'istituto magistrale Vitto¬ 
ria Colonna ha denunciato con 
una lettera al ministro Ferra- 
ri-Aggradi ie irregolarità ri¬ 
scontrate nel corso degli esa¬ 
mi di abilitazione, sostenuti 
davanti alla I commissione. 

La professoressa Anna Lau¬ 
ra Giannini che ha assistito 
a tutti gli esami delle proprie 
alunne, dopo aver rilevato che 
gli esami si sono conclusi con 
la bocciatura del 27 per cento 
delle candidate, sottolinea che 
conosce profondamente le sue 
ragazze anche al di fuori del¬ 
la loro vita scolastica e che 
esse hanno collaborato intel¬ 
ligentemente interessandosi dei 
vari problemi di ordine scola 
stico, sociale e politico. « La 
classe — dice la lettera al mi¬ 
nistro — si è presentata agli 
esami con una buona prepa¬ 
razione complessiva e soprat¬ 
tutto con una precisa consa 
pevolezza delle proprie respon¬ 
sabilità ». Dal canto loro al¬ 
cune delle alunne giudicate 
mature hanno aggiunto alla 
lettera della professoressa 
che: il tanto decantato collo 
quio non si è mai verificato 
nè in italiano, nè in storia, 
nè in scienze. Gli esami sono 
stati specialmente nei primi 
giorni estremamente nozioni¬ 
stici, quasi botta e risposta: 
l'esaminatrice di italiano per 
esempio non ha mai concesso 
alle alunne la possibilità di 
esprimere compiutamente ri 
proprio pensiero, interrompen 
dole ad ogni istante. Le can¬ 
didate si legge nella lettera 
al ministro non sono mai sta¬ 
te ascoltate dall'intera com¬ 
missione, al massimo presta¬ 
vano la loro attenzione due 
membri, a volte neppure l’in¬ 
segnante che interrogava: ad 
una candidata, data l’ora tar¬ 
da. sono state poste poche e 
frettolose domande, insuffi¬ 
cienti a giustificare il giudizio 
di immaturità dato dalla com¬ 
missione. 

Nel documento .sono poi 
elencate una serie di irrogo 
larità che avrebbe commesso 
la commissione. Tra l'altro 
sembra che qualche commis¬ 
sario abbia accusato le alun¬ 
ne, che hanno partecipato alle 
lotte studentesche, di tracotan¬ 
za e presunzione. Sarà un ca¬ 
so, ma la IV magistrale se¬ 
zione * A » del Vittoria Colon¬ 
na fu la sola di quest'istituto 
a partecipare alle « lotte dei 
medi * ed è stata la sola a 
subire questa decimaz.ione. 

Dal « Colonna » al « Cavour » 
sempre a Roma dove la IV 
commissione ha bocciato 20 ra¬ 
gazzi su 76. I genitori degli 
* immaturi » hanno presenta¬ 
to ricorso al ministero rite¬ 
nendo che tutti gli esami si 
siano svolti violando le dispo¬ 
sizioni previste dalla riforma. 

AI « Plinio * invece si sono 
avute altre riunioni di pro¬ 
fessori e genitori. Il preside 
prof. Eugenio Adamo ha in¬ 
viato al ministro un documen¬ 
to nel quale si dice: 1 1 con¬ 
sigli di classe delle sezioni 
B, D. F, G riuniti in seduta 
straordinaria, per desiderio 
degli stessi professori e di 
molti genitori di candidati di¬ 
chiarati « non maturi », dopo 
ampio scambio di idee sul- 
l’eatto dagU agami, puntuali!- 


La sposina sgozzata a Lecce 


Grida al soccorso: 
l'assassino era lui 

LECCE, 30. 

Ha gridalo al soccorso, ha dato l'allarme, ha testimoniato 
un mucchio di bugie ed era proprio lui l'assassino che. con 
una bottiglia rotta, aveva tagliato la gola all'avvenente 
sposina sua dirimpcttaia. Era di ieri la notizia che Luce Fri- 
senna. 19 anni, era stata trovata nella sua casa alla periferia 
Hi Galatina con la gola squarciata. A dare l’allanne era stato 
un suo vicino di casa. Pietro Notaro. 21 anni, falegname. « Ho 
sentito le grida — aveva raccontato. — Sono entrato nella 
casa proprio quando un giovinastro ne usciva a precipizio. Ho 
trovato quel macello...». Sembrava davvero sconvolto e per 
qualche ora i carabinieri lo hanno creduto. 

Poi i primi sospetti, la perquisizione in casa del Notaro 
dove veniva trovata una ciocca di capelli della vittima, poi 
ancora tracce di sangue sugli abiti. Sottoposto a interroga- 
late serrato l'uomo ha fatto per confessare. 



Monte Sirino. I vigili hanno allungato la scalo ma l'edile, che si nota sul balcone, non vuol# scenderò. « Voglio una 


lanci le proprie opinioni nei 
seguenti due punti: 1) >i ram- 
marnann vivamente della no 
tevole disparita di risultato fra 
le vane sezioni di lavoro del 
liceo in quanto risulta die 
dette sezioni, m linea gene¬ 
rale. si equivalgono sia quan¬ 
to alle capacita che alla pre¬ 
parazione; 2) si rammaricano 
inoltre che la deliberazione 
del consiglio di classe relati¬ 
va alla amnuvione agli esa¬ 
mi non appaia sia stata seni 
pre tenuta nel debito conto » 

Sempre al . Plinio seniore ». 
una ragazza, giudicata inima 
tura dalla III commissione 
presieduta dal prof. Riccardo 
Capasso. ha sfidato gli esami¬ 
natori ad un pubblico dibatti¬ 
to da farsi subito per evitare 
che si pensi che pos'sa essersi 
preparata a dovere* (ammes¬ 
so che ci si possa preparare 
in potili giorni a tutto un pro¬ 
gramma di anni di studio). 

La ragazza, file si chiama 
Melania Baccani, è stata som 
pre promossa a giugno con 
tutti sette e otto ed ha vinto 
ogni anno borse di studio. Il 
giudizio di non maturità dice 
testualmente: « La candidata 
ha sostenuto abbastanza bene 
il colloquio di francese, so¬ 
prattutto in virtù di una buo¬ 
na conoscenza della lingua 
parlata, ma i risultati degli 
elaborati, l'assoluta imprepa¬ 
razione in scienze e l'incapa¬ 
cità di sostenere una qualsiasi 
forma di dialogo hanno co¬ 
stretto la commissione a un 
giudizio di immaturità ». 

A proposito di questi giudizi 
die in alcuni casi sono vera¬ 
mente sconcertanti, sembra 
che i presidi abbiano avuto, 
con una circolare, ordine dal 
ministro di non far conosce 
re le motivazioni delle boccia¬ 
ture per il momento. Perlome¬ 
no, in alcune scuole, sono sta¬ 
te rifiutate le copie dei giu¬ 
dizi con questo pretesto. 

Il ministero dovrebbe chia¬ 
rire questo particolare così 
come l'incredibile episodio del 
liceo classico di Bra. dove una 
delle allieve più brave. Mara 
Fabbri, è stata « bocciata » 
con la motivazione che la ra¬ 
gazza. pur preparata, si è 


La folla sotto II palazzo di via 

cosa », continua a gridare. 

Si è taglialo i> vorivi con ì 
cocci di una bottiglia, ha sfori 
dato con la test » un vetro, ha 
minacciato di buttarsi dal hai 
corte di un appartamento da cui 
qualche ora prima Li sua fa¬ 
miglia era stata cucciata. 

Ventisette famiglie, prove¬ 
nienti dai tuguri dell'acquedotto 
Felice, dal Quartn-cmlo, da un 
borghetto sulla (.'aMlmn. e-aspo 
rati dalle tragiche tondi/mni m 
cui sono costretti a vivere, 
avevano occupato sabato notte 
24 appartamenti che appaltati 
un primo tempo per l'istituto 
case popolari, eram. state poi 
trasformati m appartamenti 
di lusso. 

Invece ieri mattina centinaia 
di poliziotti si sono presentati 
in via Monte Sirino al Tufello 
subito dopo che ì capi famiglia 
e gli altri uomini si erano re 
cati al lavoro e hanno intimato 
alle donne di uscire. C'è stato 
qualche tentativo di resistenza 
poi, con la forza, vecchi, gio¬ 
vani, madri, bambini piccoli 


ttra cui qualcuno malato) sono 
stati messi in mezzo alla strada. 
Quando alle 17 gli uomini, quasi 
tutti edili, sono tornati hanno 
trovato le loro famiglie sedute 
per terra tra fagotti buttati da¬ 
gli agenti e dai carabinieri 
lungo le scale e dalle finestre 
più basse. 

Hanno protestato, e la risposta 
è stato un più ferreo controllo 
c un maggior numero di poli 
ziotti schierati. Tra quelli che 
sono giunti non appena finito 
il lavoro c’era anche Nicola 
Valente di 36 anni padre di 
3 figli. Quando ha visto sua 
moglie ì suoi piccoli m mezzo 
alla strada non ha piu ragio 
nato: ha scavalcato il muretto 
di cinta, è penetrato nel pa 
lazzo e si è barricato m un 
appartamento al terzo piano, 
minacciando di lanciarsi nel 
vuoto se qualcuno fosse andato 
a prenderlo. Chiedeva una sola 
cosa: una casa. 

Invece i poliziotti sono saliti 
fino a lui, sono arrivati i vi¬ 


gili. sono state sfondate le 
ixirte. Nicola Valente si ritraeva, 
sempre più finché si e ridotto 
su un terrazzino, ha bloccato la 
finestra. Con la testa, quando 
ha sentito arrivare gli agenti, 
ha infranto un vetro. Questo 
gesto disperato ha bloccato ì 
poliziotti, ma per un attimo. 
Poi hanno ripreso ad avanzare 
e l'edile, seniore asserragliato 
sul terrazzo, eoo un vetro si 
e tagliato lo stornato e il petto: 
quattro larghi squarci che limi 
no cominciato subito a san 
giullare. 

Nel f rat temilo in strada si 
era formata una vela e propria 
folla: abitanti ilei posto, altri 
baraccati, giovani, quasi due¬ 
mila persone clic gridavano alla 
polizia e ai carabinieri di an¬ 
dare via. Ad un certo punto un 
commissario ha capito che la 
situazione stava per precipitare 
ed ha passato, attraverso un 
vigile del fuoco, un foglio a 
Nicola Valente nel quale si im¬ 
pegnava a far avere al gio 


vane, e al più presto, una casa. 
A questo punto l'edile ha ce 
dillo ma, non appena messo 
piede nella stanza, quattro 
uomini lo hanno preso, hanno 
cominciato a spingerlo verso 
una ambulanza che era stata 
fatta avvicinale finn al por¬ 
tone. 1.'intenzione dei poliziotti 
era evidentemente quella ili 
lar passare l'uomo per un 
matto e trasportarlo quindi al¬ 
la Neuro. 

Allora le centinaia di per 
siine- pre-enti hanno comincialo 
a gridare, si soni* ammassate 
contro Lambula-i/a mentre dal 
megafono uno gridava: < K' un 
nostro compagno di lavoro, de¬ 
cidiamo noi dove portarlo per 
farlo curale c. l’cr tutta ri¬ 
sposta un tenente dei carabi¬ 
nieri ha gridato all'uomo del 
megafono: -.Ti ricorosco e non 
la passerai bscia ». Gli animi 
si sono riscaldati ed è stato solo 
per l’alto senso di responsabi¬ 
lità della gente presente se è 
stato evitato il peggio. 


La felina risposta popolare 
ha costretto la polizia a cedere 
e qualche minuto dopo alcuni 
amici hanno preso in consegna 
Nicola Valente e lo hanno tra¬ 
sportato in una clinica privata. 

Ma av rà mai una casa. 
Ledile? I«i storia di quest: ap¬ 
partamenti occupati al Tufello 
dimostra in modo chiaro la gra- 
v ita del problema della casa a 
Ruma. Avevano cominciato a 
costruire il palazzo per poi 
darlo ad assegnatari dellTCP. 
Ma la ditta costruttrice falli * 
alla ripresa dei lavori non ai 
sa bene come le ca.ie per i lavo¬ 
ratori divennero appartamenti 
da affinare a caro prezzo. E' 
un esempio. Ci sono poi le 1100 
case di Spinaccto, finite, asse¬ 
gnate ma che non possono ea- 
sere consegnate perchè il Co¬ 
mune non ha allestito ancora i 
servizi. Cosi a San Basilio (dove 
sono stati occupati sedici ap¬ 
partamenti). a Pietralata e Ti- 
burtmo III 


Criminale attività per conto di 37 industrie 


Sciopero di protesta a Siracusa 


Sui carcerati usati come cavie 
medico USA sperimenta farmaci 


10.000 l’anno 
gli infortuni 
sul lavoro! 


Epidemie, malattie e decessi hanno dato l'allarme — Un milione di dollari all'anno 
il reddito del dottore — L'inchiesta è stata aperta da una campagna stampa 


Sollecitata un'inchiesta sugli appal¬ 
ti - In 12 anni 192 omicidii bianchi 



CITTA' DEL CAPO - E' definitiva: Christian Bernard, il 
piantare dal trapianto cardiaca a la signora Aletta Gertrud, 
dopo ventanni di matrimonio non sono più sposati. La sen¬ 
tenza di divorzia, alla quale Bernard non ha mal fatta appo¬ 
sizione, è stata pronunciata lari dalla carta suprema dalla 
città. Motiva: abbandono dal tatto coniugalo da parta di lui, 
mantenuto nonostanto una ammonizione che gli Ingiungeva di 
• tornare a casa » entra II 20 luglio. Barnard dovrà versare 
alla maglia IN rand al mesa (circa 2S0 mila tira) a accollarsi 
Il mantenimento dal duo figli. Deidre di 16 anni a André di 11. 
Nella foto: Bernard • signora circa un anno fa 


NEW YORK, 30 

Parecchie centinaia di fiele- 
nuti americani sarebbero sta¬ 
ti colpiti da gravi malattie e 
un numero indeterminato di 
essi sarebbe morto nel cor¬ 
so di esperimenti criminali 
condotti nel giro di quasi un 
decennio da un medico dello 
Oklahoma, senza il piu ele¬ 
mentare rispetto di certe fon¬ 
damentali esigenze della scien¬ 
za medica. Il dottore lavora¬ 
va per conto di note indu¬ 
strie farmaceutiche e in que- 
sto modo ha guadagnato qual¬ 
cosa come un milione di dolla¬ 
ri l’anno, ossia 62.3 milioni di 
lire. 

La spaventosa vicenda che 
suscita scandalo e denunciata 
dal New York Times che le 
dedica un lungo articolo, frut¬ 
to di un’inchiesta condotta dal 
suo redattore Walter Rugaber. 

Il medico si chiama Austin 
Sough, ha 59 anni, è nato nel¬ 
lo Oklahoma ed ha esercitato 
per lungo tempo la sua pro¬ 
fessione in vari penitenziari 
del paese. Il New York Times 
scrive che il dottor Sough ha 
sperimentato su volontari re¬ 
clutati nelle diverse case di 
pena affidate alle sue cure far¬ 
maci o soprattutto vari tipi 
di plasma sanguigno prodotti 
dalle maggiori industrie far¬ 
maceutiche degli Stati Uniti. 
« Nuovi prodotti, potenzial¬ 
mente mortali, sono stati spe¬ 
rimentati sui prigionieri con 
scarsa o assolutamente nes¬ 
suna osservazione medica di¬ 
retta dei risultati », scrive il 
giornale. Il dottor Sough, ag¬ 
giunge il quotidiano, ha in¬ 
contrato piu volte io sfavore 
delle autorità carcerarie loca¬ 
li: venne cacciato da una pri¬ 
gione dell’Oklahoma nel 1964 
e fu estromesso da un peni¬ 
tenziario dell’Arkansas nel ’67. 
Ma finora egli ha potuto agi¬ 
re altrove liberamente, senza 
sanzioni penali. In questo fi 
segno piu chiaro della poten¬ 
za economica delle industrie 
per le quali lavorava che, evi¬ 
dentemente, hanno manovrato 
in modo che al loro protetto 
non mancassero mai le cavie 
umane necessarie agli esperi* 
menti. 

L'assenza di precise norme 
giuridiche riguardanti l'attivi, 
tà del dottor Sough costitui¬ 
rebbe, secondo alcuni funzio¬ 
nari di Washington interroga- 
ti dal giornale, 11 motivo <fcl- 


l’assoluta inattività dei compe¬ 
tenti organi di controllo. Il 
New York Times scrive, tra 
l’altro, che un’epidemia di epa 
tite virale si diffuse nel 1963 
nella prigione di Kilby, nello 
Alabama, dopo esperimenti 
con plasma sanguigno. Vari re¬ 
clusi morirono e piu di 500 
furono colpiti dalla malattia! 

Durante i primi iucm di que¬ 
st'anno l'associazione medica 
dell'Alabama ha condotto una 
inchiesta sull’attività del dot¬ 
tor Sough, concludendo non 
solo che il lavoro del medico 
dell'Oklahoma doveva conside¬ 
rarsi «assolutamente inaccet¬ 
tabile», rii.» che «la i ali iita 
degli esperimenti stessi con i 
vari farmaci dot et a qua’ehe 
volta essere ritenuta come 
molto dubbia » 

Dal 1963, il dottor Sough ha 
sperimentato sulLorgamsmo di 
centinaia rii reclusi ì prodot 
ti di 37 dit'e farmaceutiche 


La CGIL ha deciso di pro¬ 
clamare mezza giornata di 
sciopero nel colosso petrolchi¬ 
mico Sincat Montedison di Si¬ 
racusa in segno di lutto e di 
protesta por la nuova gravo» 
sim» sciagura sul lavoro avve¬ 
nuta martedì e nella quale tic- 
giovani operai sono morti fol¬ 
gorati dall'alta tensione. 

Un manifesto unitario delle 
tre confederazioni die*- « Basta 
con gli omicidii bianchi* ><: un 
alno manifesto, di protesta 
enntro Jo strapotere del mo¬ 
nopolio, è stato dato alle stam¬ 
pe ria Pei e Psiup. Dal canto 
suo, ’a segreteria generale cèri- 
la Kilr ea-Cgil reclama una Im¬ 
mediata e severa indi.osta sul¬ 
l’accaduto. 

In un telegrammi» inviato 
a! ministero del Lavoro, il sin¬ 
dacato sollecita una inchiesta 
anche sul comportamento del¬ 


le ditte appaltatrici operanti 
all’interno della Sincat (i tra 
operai morti erano dipendenti 
di una impresa incaricata dal¬ 
la revisione dei motori elet¬ 
trici dello stabilimento), e ri¬ 
vendica l'eliminazione di tutte 
le forme di appalto all’interno 
degli stabilimenti chimici e pe¬ 
trolchimici. 

Nella zona industriale di Si¬ 
racusa il bilancio dei cosid¬ 
detti infortuni sul lavoro fal¬ 
la base dei quali c'è sempre 
la trascuratezza delle misure 
rii sicurezza e l’infernale ri¬ 
tmo imposto al lavoratori) è 
scandaloso, da strage: da do- 
dici anni a questa parte, se¬ 
condo cifre ufficiali, 192 sono 
1 morti, mentre gli infortuni, 
con conseguenze più o meno 
gravi per i lavoratori sono eli¬ 
ca 10 mila l’anno. 


Due incendi in 15 giorni 


Fuoco alla Polimer: 
brucia un operaio 

Dal nostro corrispondente 

TERNI !') 

( n rmo.n incendio, il secondo nel giro u ri..e | 
settimane, si è sviluppato oggi alla Pnlmur- 
Montecatini. Un operaio, gravemente ustionato, 
versa in fin di vita all’ospedale S. Eugenio di 
Roma, dove è stato trasportato: è un giovane di 
28 anni, Sandro Caroli, che è stato investito 
dalle fiamme scaturite improvvisamente nel de¬ 
posito di cloruro di vinile. 

La settimana scorsa era stata la volta de) 
reparto di fibre sintetiche che andò distrutto 
e i danni ascesero a mezzo miliardo di lire. 

Oggi il pericolo che si è corso è stato ancora 
piu grave: nella città è suonata la sirena di 
allarme. Se fossero scoppiate le cisterne di 
cloruro di vinile, infatti, sarebbe successo un 
massacro. Le cause che hanno determinato l'in¬ 
cendio non si conoscono ancora. Non si può 
però archiviare anche questo, come il prece¬ 
dente. Ci vuole una indagine sena e scrupolosa 
affinché gli operai della Polimer postano la¬ 
vorare a vivere tranquilli. 

I. p. 


Geniale evasione a Nancy 

Guardie gli daaao 
corda per fuggire 

PARIGI. « 

r [bruto li cordo, che \i pa'sa le tocole' ». 
I suoli rimi del care ere Charles III di Nancy 
non hanno avuto sospetti: U prigioniero ohe con 
nitri stava aggiustando il tetto del carcere aveva 
in effetti bisogno di una corda per calare nal 
cortile le tegole rotte e ritirare le sane. E poi 
è stato un riflesso condizionato: ricevuto l'or¬ 
dine l'hanno eseguito. 

Scnonché il giovane Arthur Sarvas. 26 anni, 
una volta ottenuta la corda l'ha calata dalla 
parte che egli riteneva giusta, ossia in strada, 
verso la libertà. Ed è sceso poi in un batter 
d’occhio senza che nessuno potesse fermarlo, 
tanto piu che i secondini, nel cortile, aspetta¬ 
vano a piè fermo le tegole senza sospetto alcuno. 

Quando è stato dato l'allarme, .Arthur Sarvaa 
stava ridendo molto lontano dalla prigione. Aa- 
cora lo cercano. Doveva «contare aolo una lieve 
condanna per furto, ma forse la teotazioiie & 
gabbare le guardie è stata più forte di api 
eooudaraaìone. 
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pao. 6 / comitato centrale _ 

LA RELAZIONE DEL COMPAGNO PIETRO INGRAO 

« LE ELEZIONI ANTICIPATE SIGNIFICHEREBBERO 
L’ACCANTONAMENTO DEI PROBLEMI IRRISOLTI» 

Noi attaccheremo con forza chi porterà la responsabilità di spingere a questo sbocco -1 dirigenti dorotei propongono il «monocolore» perchè voglio¬ 
no prendere tempo, vogliono rinviare-La scissione socialdemocratica è il tentativo di arrestare la spinta unitaria in atto tra le masse lavoratrici 


Ecce X toste «tolto rotazione (tei com¬ 
pagne lngro* «I CC tot PCI. 

Compagne e compagni, 

la crisi sociale e politica, che da 
tempo travaglia il paese, è esplosa 
drammaticamente anche al livello go¬ 
vernativo. lacerando la coalizione di 
centro-sinistra, rompendo o dividendo i 
partiti che l’hanno composta. Il partito 
socialista si è spezzato in due parti, in 
aspra polemica fra di loro. L’ala scis¬ 
sionista, tanto più esasperata dall'in¬ 
successo della scissione, mira ad uno 
spostamento a destra di tutta la direzio¬ 
ne politica del paese. Il partito democra¬ 
tico cristiano è profondamente diviso, co¬ 
me si è visto manifestamente nelle vota¬ 
zioni di stanotte, circa la soluzione da 
dare alla crisi di governo- U gruppo 
maggiorità rio. doroteo e fanfaniano, 
punta apertamente, e avventurosa men¬ 
te. ad elezioni anticipate, con grave, 
pesante indifferenza verso il rinvio e 
l'acutizzazione che ciò comporterebbe 
per i problemi del paese, verso il di¬ 
scredito delle istituzioni, verso le deli¬ 
cate questioni costituzionali che uno 
scioglimento delle Camere, dopo solo 
un anno e mezzo dalle elezioni, apri¬ 
rebbe. 

I tempi stessi e i modi di svolgimen¬ 
to della crisi governativa sollevano 
■eri interrogativi. Sono venticinque gior¬ 
ni dalle dimissioni del governo: sono 
diciassette giorni dall’incarico dato al 
democristiano on. Rumor. Ci sembrano 
inaccettabili, segno di malcostume po¬ 
litico. i tempi lunghissimi, i tortuosi 
traccheggiamenti, i comodi rinvìi, se¬ 
guiti dall’incaricato nelle sue consul¬ 
tazioni; consultazioni, per giunta, stret¬ 
tamente limitate ai partiti della ex coa¬ 
lizione. Scandaloso, poi, segno della ar¬ 
roganza democristiana, ci sembra il 
fatto che ancora — dopo le decisioni di 
stanotte della Democrazia cristiana — 
fon. Rumor non abbia sentito il dovere 
di andare a riferire subito al Quirinale 
le conseguenze che egli ne traeva, anche 
circa la compatibilità tra lì mandato 
ricevuto e le decisioni della DC. Non 
può essere riconosciuto il diritto ai 
capi della Democrazia cristiana di adat¬ 
tare, a loro beneplacito, il funzionamento 
delle Istituzioni. Vogliamo augurarci 
che ciò sta a loro ricordato non soltanto 
da noi. 


Il peso della 
classe operaia 

Storne quindi in una situazio¬ 
ne che richiede il massimo di 
presenza, di Iniziativa, di vigi¬ 
lanza da parta del nostro par¬ 
tite e di tutte le forze operato 
a popolari, par spiegare a sboc¬ 
chi positivi, avanzati, e per im¬ 
pedirà che siano colpite o cor¬ 
rotte le Istituzioni democratiche. 
Ogni petizione di attesa e di 
indifferenza è aslziala. 

La scintilla che ha fatto esplodere 
Ut crisi è stata la scissione socialdemo¬ 
cratica. che ha fatto saltare l'ambiziosa 
operazione, avviata nel 1966 con la fu¬ 
sione tra PSI e PSDI. 

Il fallimento della operazione Nonni- 
Saragat era ormai manifesto da tempo. 
L'unificazione è stata compiuta quando 
già essa si presentava apertamente co¬ 
me operazione di spostamento a destra, 
di integrazione nel sistema, e quando 
già l’involuzione del centro-sinistra si 
accelerava, e le promesse riforme ve¬ 
nivano accantonate o svirilizzate in no¬ 
me degli spazi e delle garanzie da as¬ 
sicurare al profitto dei grandi mono¬ 
poli industriali. 

Da questa rapida vanificazione delle 
illusioni riformiste e modernizzanti pe¬ 
rò non è derivato un riflusso a destra. 
Superati gli anni difficili del 'frt, '65. 
‘66, si è delineato nel paese — in le¬ 
game con il riaccendersi e raffermarsi 
a livello internazionale della lotta an¬ 
timperialista (si pensi al Vietnam), con 
l’esplodere nell'Occidente di grandi epi¬ 
sodi di battaglie operaie, come il mag 
gio francese, e alla radicalizzazione 
e spostamento a sinistra dello nuovi- 
generazioni — un forte movimento di 
riscossa della classe operaia e delle 
grandi masse popolari: riscossa foie- 
data su profondi processi oggettivi e 
•oggettivi. E’ cresciuto oggettivamente 
il peso della classe operaia nel tessuto 
sociale del paese, anche nel Mezzo¬ 
giorno. Si é esteso l'arco dei lavoratori 
dipendenti che dalle forme e dall’in¬ 
tensificazione dello sfruttamento ven¬ 
gono sospinti ad un avvicinamento 
verso la classe operaia. Si è acuita la 
contraddizione diretta fra le grandi 
masse contadine e i gruppi dominami 
dell’industria. Hanno preso rilievo e 
forza aggregante nuovi gruppi sociali: 
basti pensare alle masse studentesche. 

L'intensificazione dello sfruttamento 
nella fabbrica, la cacciata di grandi 
masse dalle campagne e dal Mezzo 
giorno, la < colonizzazione » di tanta 
parte dell'agricoltura, le distorsioni e 
i traumi determinati dal prevalere di 
gretti interessi di classe e di casta 
nella organizzazione delie città, nel cam¬ 
po dell’istruzione, della salute, dei tra¬ 
sporti si sono scontrati con una matu¬ 
razione della coscienza di classe e de 
mocratica. che non si esprimeva solo 
in collera, in protesta, o — come si è 
detto, in contestazione, ma nella costru¬ 
zione di movimenti di lotta qualificati, 
dotati di una forte - e spesso ori¬ 
ginale — struttura organizzata, capaci 
di resistere • di durare, che tende¬ 
vano a tendono a conquistare, insieme 
mm miglioramenti immediati e con pro¬ 
tende riforme, nuovi strumenti di in¬ 


tervento e di potere da parte delle 
masse. 

Il voto del 19 maggio, con il grande 
successo del nostro partito e più in ge¬ 
nerale del blocco di opposizione, ha 
espresso questo spostamento a sinistra 
del paese e — come noi responsabil¬ 
mente, lucidamente sottolineammo — 
questa imperiosa domanda di una svol¬ 
ta nella direzione politica. Il voto di 
maggio non solo diede slancio allo svi¬ 
luppo delle lotte operaie e popolari, ma 
accelerò una serie di spostamenti. Tut¬ 
to il processo unitario ne fu favorito. 
Lo sviluppo deU'unità sindacale di¬ 
venne più rapido e prese carattere più 
profondo. Le ACLJ accelerarono il loro 
cammino verso la fine del legame con 
la Democrazia cristiana e verso una 
collocazione a sinistra, nel movimento 
operaio e di classe. Alla periferia, in 
una serie di comuni e province furono 
rimessi in discussione i tabù del cen¬ 
tro-sinistra e furono avviate nuove, sia 
pure faticose, esperienze unitarie. 

La crescita delle lotte è av¬ 
venuta dunque nel vivo di un 
rilancio di spinto unitario, che 
ha permesso di impegnare mes¬ 
se di lavoratori i «pioli vaniva¬ 
no de tradizioni ideali o politi¬ 
che assai differenti, di coinvol¬ 
gerli in una azione comune, 
di promuovere insieme una più 
forte compattezze della classe 
operato e una partecipazione al¬ 
to lotto di mosse contadine e di 
gruppi intermedi, evitando un 
isolamento operaio. E ci sem¬ 
bra davvero errato o superficia¬ 
le non vodoro l'importanza che 
— • tale scopo — ha avuto 
l'esistenza di un quadro politico 
generale, in cui la rottura dolio 
discriminazioni, lo spinte al con¬ 
fronto dello posizioni. Il richia¬ 
mo ad una comune ispirazione 
democratica prevalevano sugli 
staccati, trascinando e Incorag¬ 
giando forzo incerto ed oscillan¬ 
ti, rendendo più diffidi* la re- 
prosslono, favorendo la creazio¬ 
ne di forme di organizzazione e 
contenuti nuovi. Non è casuale 
che l'Iniziativa scissionista della 
socialdemocrazie abbia puntato a 
cambiar# questo quadra politi¬ 
co gonoralo. 

E* chiaro che un movimento operaio 
e popolare con questi caratteri, con 
tali contenuti e con il suo grado di 
organizzazione, metteva fortemente in 
discussione il vecchio equilibrio con¬ 
servatore, rompeva immobilismi, apri¬ 
va problemi e tensioni, reclamava ri 
forme sociali e politiche, che gli des¬ 
sero uno sbocco e una prospettiva. 

E' dunque diventata corposa, con la 
evidenza dei fatti di massa, l'esigen¬ 
za di cambiamenti politici, di modifi¬ 
cazioni profonde nella vita del Paese, 
non solo per quelle forze politiche che 
direttamente si richiamano alla classe 
operaia, ma anche per quei gruppi che 
pur non essendo schierali su posizioni 
di classe non jxissniio collocarsi di fron¬ 
te alle rivendicazioni pojjolari in ter¬ 
mini di rifiuto e quindi «li repressione. 

Questa è la questione che si è aperta 
nel Partito socialista: in modo addirit¬ 
tura drammatico di fronte al sangue 
di Avola e di Battipaglia, agli arresti, 
ai processi, allo scatenarsi della poli¬ 
zia nelle Università. Comunque la si 
voglia giudicare, quali che siano i suoi 
aspetti di cronaca e le sue debolezze, 
la iniziativa De Martino Mancini per 
una < nuova maggioranza * nel PSI ha, 
al fondo, questa radice. 

11 dilemma si è presentato anche 
nella Democrazia cristiana, come ve¬ 
demmo a novembre, come abbiamo vi¬ 
sto nel Congresso eli giugno. Lo spo¬ 
stamento di Moro e la sua alleanza con 
le sinistre nasci- dalla coscienza di 
una modificazione nella struttura o ne¬ 
gli orientamenti della nazione, anche se 
alla scelta di schieramento interno non 
si è accompagnata e non si accompagna 
utva scelta netta di soluzioni politiche. 

L’interrogativo politico pressante cho 
è al fondo di questi spostamenti — nel 
PSI e nella IX' — è: se non si vuole 
andare alla repressione, come fare 
fronte alla « nuova * domanda politica 
che sale dal Paese? ha discussione, 
che si è aperta, sui numi rapporti con 
il PCI è collegato .i questo interroga¬ 
tivo. Certo: la distanza è ancora gran 
ile fra le affermazioni u-rhali. li- in 
Unzioni, e gli atti, le paure, le oseil- 
laziimi, le connivenze. Certo: in una 
parte rilevante di queste forze demo- 
cristiane e socialiste, re ancora la n 
chiesta e 1'ilhisione di adoperarci co 
me forza di contenimento (iella spinta 
delle masse o almeno di pura <? surro¬ 
ga >' alle debolezze della DC e del PSI. 
Saremmo sciocchi e miopi se non lo 
vedessimo. 

I rapporti 

col PCI 

Ma ciò non toglie che la visione delle 
forze politiche comincia a cambiare. Al 
di là delle frasi di rito, si accelera la 
consapevolezza della radicale inadegua¬ 
tezza, della crisi di fondo della costel¬ 
lazione di centrosinistra: e non solo per 
le dissidenze intt*rne, per le incertez¬ 
ze, ma per la qualità delle idee, il ca¬ 
rattere delle forze, i rapporti con il 
Paese e con le realtà nuove che ò in 
grado di stabilire. Si comincia a coni 
prendere che l'ipotesi ambiziosa avvia 
ta col centrosinistra negli inizi degli 
anni '60, la « operazione storica », il 
tentativo di stabilizzazione non solo han¬ 
no proceduto attraverso un cumulo di er¬ 
rori e di insuccessi, ma inoltre non so¬ 


no capaci di dare una risposta alle 
nuove esigenze del Paese che non sia 
autoritaria, repressiva. Perciò si co¬ 
mincia a esplorare un orizzonte più 
largo. Per questi motivi di fondo la 
questione dei rapporti con il Partito 
comunista, come forza centrale anche 
se non esclusiva della opposizione po¬ 
polare. diviene questione centrale, che 
irrompe 'ella vita dei partiti e nel di¬ 
battito politico. 

In questo senso, il gruppo scissioni¬ 
sta socialdemocratico ha qualche ra¬ 
gione nel suo discorso. Intendiamoci: 
gli strilli sul nostro preteso < inseri¬ 
mento » e sulla « Repubblica concilia¬ 
re » sono grossolane invenzioni, spa¬ 
ventapasseri da baraccone. Il gruppo 
scissionista coglie però un fatto reale: 
il fallimento del tentativo di isolare 
i comunisti e l'aprirai di un discorso 
su di noi e verso di noi. E' vero dun¬ 
que che qualcosa stava e sta. lenta¬ 
mente e confusamente, cambiando nel 
quadro politico. 

Il gruppo socialdemocratico si 
propone di bloccare in anticipo 
questo mutamento, non perché 
creda alto frottola sulla Repub¬ 
blica conciliar*, ma perché av¬ 
verta cho uno spostamento del¬ 
l'asse politico, la rottura dagli 
steccati che hanno impedito o 
frenato, sinora, una iniziativa 
riformatrice da parto dalla as- 
samblae alettiva, l'accelerazione 
delle esperienze unitari* sareb¬ 
bero un* carta di grand* im¬ 
portanza nell* mani dei ceti 
strutteti, per lo sviluppo e il 
successo dalle lotte popolari, per 
far crescere e maturare nuovi 
strumenti di potere della classa 
operato * dell* mass* lavoratri¬ 
ci. Parete é profondamente ve¬ 
ro cho lo iniziativa aocialdamo- 
cratica, sotto l'aspetto Immedia¬ 
to dolio crociata anticomunista, 
al fondo é un tentativo disperato 
di pugnalar* Il movimento dai 
lavoratori, di fermarlo. In questa 
lima socialdemocratica si combi¬ 
nano sia anticb* scolta di classa, 
sto legami tradizionali con gruppi 
dall'Imperialismo americano, sto 
un ristretto interesso di casta: 
cioè l'interasse di un gruppo, 
il quoto si santo emarginato so 
si procede verso una politica di 
confronto * collaborazione tra la 
forza di sinistra, di sviluppo de¬ 
mocratico, di crescita del potere 
delle masse; l'inttresa* gretto 
di un gruppo, il quale nel rime¬ 
scolio della situazione politica, 
nella crisi evidente del centro- 
sinistra, vuole garantirsi le sue 
particolari posizioni di manovra 
o di comando. 



scissionista 


Questo interesse di casta, lo squal¬ 
lore delle figure, le incertezze e an¬ 
che gli errori visibili della manovra 
socialdemocratica non devono impedì 
re di vedere c di cogliere la portata 
e la gravità della mossa. Il disegno 
degli scissionisti non mira solo al PSI, 
né va visto a sé. Bisogna cogliere la 
logica interna alla loro mossa, che an¬ 
drà avanti al di là delle intenzioni e 
delle oscillazioni di questa o quella fi¬ 
gura. di questo o di quel gruppo. In 
realtà, mediante la scissione socialde¬ 
mocratica si tonde a ricostruire su basi 
nuove una costellazione « moderata », 
che blocchi lo spostamento a sinistra, 
e restauri |’* ordine » conservatore. Per 
fatuo che sia. il gruppo socialdemocra¬ 
tico sa che a questa opera non può 
certo mettere mano da solo: se non lo 
avesse capito i risultati immediati del¬ 
la scissione hanno provveduto a ridi¬ 
mensionare duramente le sue speran 
7.0, Ma il piano socialdemocratico cal¬ 
cola innanzitutto su una situazione in¬ 
ternazionale pesante sia per ì successi 
riportati da alcuni contrattacchi rea¬ 
zionari (ad es, in Francia, negli Stati 
Uniti, nella Germania occidentale) sia 
per le divisioni esistenti nello schiera¬ 
mento antimperialista. Esso inoltre 
punta palesamenti- a collegarsi a grup¬ 
pi e a strati sociali, toccati in certi 
loro privilegi o pregiudizi dallo scontro 
di classe in atto che possono essere tra¬ 
scinati verso posizioni di destra. Infine, 
ed ò un punto estremamente signifi¬ 
cativo, esso mira — con la pressione, 
con il ricatto e anche con la concor¬ 
renza — a sospingere verso il « blocco 
d'ordine * l’attuale dirigenza maggiori¬ 
taria del partito democristiano; partito 
che non |x-r raso ò uno dei principali 
oggetti della sua azione e che proprio 
per questo — lo vediamo in questi gior¬ 
ni — è stato profondamente investito 
dai riflessi del gesto socialdemocratico. 
E difatti ecco — dopo Tonassi c Ferri 
— emergere la sostanziale vocazione 
conservatrice dei Piccoli e dei Rumor: 
cito confermata l'ambiguità del gruppo 
fanfaniano. ancora una volta volato a 
sostegno dei dorotei. Ecco Ja vecchia 
spìnta integralista di questi capi demo- 
cristiani. portarli, pur di difendere il 
potere, a rovesciare sul Paese le con¬ 
seguenze del loro rifiuto di un cambia¬ 
mento, mediante nuovi rinvìi e la mi¬ 
naccia di un ricorso alle elezioni anti¬ 
cipate. 

Occorre che le forze autenticamente 
democratiche sappiano individuare do 
ve sta la pericolosità vera dell'amia 
adoperata dagli scissionisti e dai con¬ 
servatori. 

La carta principale che essi gioca¬ 
no è quella del ricatto che paralizza 
le forze democratiche, e in particolare 
i gruppi politici intermedi, toglie forza 


ad un potere rinnovatore e blocca lo 
zviluppo del processo unitario. La si¬ 
tuazione — lo sappiamo — imo con 
sente nè attese nè ordinaria ammini¬ 
strazione. Proprio perchè le rivendi¬ 
cazioni delle masse rompono l'equili¬ 
brio conservatore, attaccano i livelli 
e i modi di formazione del profitto dei 
grandi gruppi che sono stati i pilastri 
del disordine attuale, mettono in di- 
-4.-ussia.ie, direttamente e indirettamen¬ 
te. rendite, privilegi di casta e di 
gruppo, e determinano reazioni di dife¬ 
sa filistea, spinte e tentazioni repres¬ 
sive; proprio per questo c'è bisogno 
di un potere democratico forte che 
sappia disporre in tempo, con corag¬ 
gio, misure e riforme dirette a stron¬ 
care le manovre, k? minacce, j col¬ 
pi di forza dei gruppi lesi e deter¬ 
minare nuove condizioni di formazione 
e mobilitazione di risorse, di lavoro, di 
sviluppo economico. Mai come ora c'é 
stato bisogno di un potere pubblico 
guidato da una forte e combattiva vo¬ 
lontà politica, che non si limiti a lasciar 
fare, a « non reprimere ». ma risponda 
in modo attivo alle questioni poste o 
sollevate dai movimenti delle masse e 
sia quindi capace di scelte chiare e 
coraggiose, di selezionare le cose da 
fare in base a precise priorità, ad una 
proposta creativa, ad una profonda 
ispirazione democratica. La carta vera 
dei conservatori, dei fautori del «bloc¬ 
co d'ondine ». dei politicanti capaci so¬ 
lo di fare i commessi dei grandi mo¬ 
nopoli. è quella di impedire tutto que 
sto, fidando che nell'impotenza e nella 
paralisi del potere pubblico, nella di¬ 
visione ed incertezza delle forze demo 
cratiche passi la forza « spontanea » 
del sistema e tutta la situazione sia 
spinta ad un riflusso; oppure si crei 
una situazione caotica che dia spazio 
al colpo di mano autoritario. 


Contro il 
monocolore 


Oi franto ai danni «tolto para¬ 
lisi, del l'insipienza dal poter* 
pubblico, del marcir* dei pro¬ 
blemi, grave, profondamente er¬ 
rata e ingiustificata appare l'ipo¬ 
tesi delio scioglimento delle Ca¬ 
mere * delle elezioni anticipate. 
Tutti sanno cho una tato pro¬ 
spettiva non ci Incute nessun 
timore, per ciò che riguarda le 
posizioni del nostro Partito. Tut¬ 
ti sanno con quale forza, deci¬ 
sione, ci getteremmo in una bat¬ 
taglia simile, che sarebbe la di¬ 
mostrazione clamorosa dol falli¬ 
mento del centro-sinistra, della 
impotenza dei partiti, che lo han¬ 
no messo in piedi, cho lo hanno 
voluto tenere in vita ancora do¬ 
po il 19 maggio, a adesso sono 
incapaci parsine di Indicare uno 
sbocco. Da una prova simile non 
abbiamo nulla da tornar*. Con 
tanta maggior* forza, noi de¬ 
nunciamo l'irresponsabilità di chi 
spinge verso una simile prospet¬ 
tiva. Tato prospettiva significhe¬ 
rebbe cho questioni brucianti 
por milioni di italiani, di ope¬ 
rai, di contadini, di goni* sem¬ 
plice, questioni mature per una 
soluzione a por lo quali già c'è 
stata, il 19 maggio, una Indica- 
zinna chiara di un corpo eletto¬ 
rato, sarebbero inutilmente, ir¬ 
ragionevolmente accantonato. Ta¬ 
le prospettiva significherebbe la 
rinuncia aperta ad intervanir* 
a favor* «tei lavoratori nello 
scontro sodala cho è aperto • 
che si svilupperà nei prossimi 
mesi. Si sappia eh* noi attac¬ 
cheremo, con forzo, dinanzi al 
Paes* a all* massa chi porterà 
la resptuisabilità di spingere a 
questo sbocco. 

E sin da erra sottoliniamo la cinica 
manovra con cui i capi dorotei. i Ru¬ 
mor e i Piccoli, adoperano questa ar¬ 
ma per eludere le scelte che stanno di 
Ironie alla democrazia, per salvaguar¬ 
dare le loro posizioni di potere. Con¬ 
sideriamo negativo che anche questa 
volta, anche h questa cìnica mano¬ 
vra, essi abbiano potuto trovare aiuto 
e salvezza nel gruppo fanfaniano: si 
tratta di atti che pesano e che per for¬ 
za di cose qualificano politicamente la 
collocazione di un gruppo. 

Ma noi. oltre alla questione politi¬ 
ca, solleviamo una precisa questione 
di carattere costituzionale. Sarebbe la 
prima volta in tutto questo dopoguer¬ 
ra che le Camere vorrebbero sciol¬ 
te in anticipo, e addirittura dopo so¬ 
lo un anno dalla loro formazione, e 
in pratica solo dopo pochi mesi di 
funzionamento effettivo. Come può ac 
eettarsi che si giunga, in questo mo 
do. ad una soluzione così grave? F. 
come si può accettare che il segre 
tano della DC prospetti tranquillamen¬ 
te questa ipotesi, quando, sinora, le 
Camere, dopo l'apertura della crisi, 
non sono state messe in grado nem¬ 
meno uria volta di esprimere il loro 
parere con il voto? Inaccettabile è poi 
l'argomento con cui il segretario della 
DC afferma che dal voto del 19 mag¬ 
gio sarebbe uscita una indicazione 
esclusiva per lì centro-sinistra. Questa 
tesi è fuori della Costituzione. L’elezio¬ 
ne del Parlamento non è. secondo la 
nostra Costituzione, l'elezione di in 
« governo di legislatura », nè un refe¬ 
rendum prò o contro una formula po¬ 
litica. Ciò porterebbe ad una assurda 
cristallizzazione per cinque anni della 
direzione polìtica governativa, fuori e 
al di sopra degli sviluppi e mutamenti 
nel Paese. I partiti e i gruppi parla¬ 


mentari. se non vogliono ridursi a mac¬ 
chine di apparati devono assumersi la 
loro responsabilità di accogliere e in¬ 
terpretare questi mutamenti, di rispon¬ 
dere ai problemi nuovi che maturano, 
di impegnarsi e compromettersi nelle 
scelte politiche costruttive. 

Per questi motivi noi siamo contrari 
ad una soluzione monocolore democri¬ 
stiana, che resterebbe aggrappata al 
\ecchio programma Rumor, senza una 
scelta chiara di linea e di alleanze. E 
poi: che sarebbe questo monocolore? 
Sarebbe contrattato fra i partiti della 
ex coalizione e quindi contrattato an 
che con quella socialdemocrazia che 

10 stesso Avanti! e la stessa sinistra 
de hanno accusato di provocazione, 
esposto continuamente al suo ricatto? 
E d’altra parte, se non ha una mag¬ 
gioranza precostituita di centrosini¬ 
stra, come, con quale legittimità, può 
l'onorevole Rumor fare rientrare un 
tale monocolore nel mandato conferito¬ 
gli dal Presidente della Repubblica? E 
in ogni modo, quale forza costruttiva 
può uscire da pasticci simili, imbastiti 
fuori da una qualsiasi ricerca program¬ 
matica seria e che vedono insieme 
gruppi politici che poco prima hanno 
dichiarato di dissentire profondamente 
su questioni di fondo al punto di di¬ 
vidersi e di attaccarsi aspramente? 
Con quale coerenza, di fronte ad una 
crisi così acuta e grave, si rifiuta 
una scelta chiara di indirizzi e di 
alleanze? 

E qui conviene parlare apertamente, 
senza reticenze, anche della soluzione, 
che stanotte la maggioranza della DC 
ha improvvisamente scartato: la solu 
zione de! governo DC-PSI. 

E' sciocco affermare che questa sia 
la soluzione nostra, appoggiata da noi 
comunisti. Queste sono puerili manovre 
strumentali di chi vuole mistificare o 
confondere. 

Noi comunisti abbiamo detto 
con chiarezza che si esce effet¬ 
tivamente dalla crisi che vive 
il Paese con una profonda svol¬ 
ta democratica, * quindi con un 
programma organico di riformo 
strutturali, conitotto avanti da 
uno schieramento di nuova mag¬ 
gioranza cho liquidi la discrimi¬ 
nazione anticomunista. Questo è 
lo sbocco per cui noi lottiamo 
e eh* può contare sul nostro 
impegno * sul nostro appoggio. 
Abbiamo aggiunto cho valutere¬ 
mo con senso di responsabilità 
ogni passo ovanti in questa dira¬ 
zione, e daremo il nostro con¬ 
tributo perché vadano avanti 
misure che diano una risposta 
positiva ai problemi posti dello 
masso popolari. 

La soluzione DC-PSI non è quindi la 
nostra soluzione. Non ci nascondiamo 
le modificazioni che essa reca con sé. 
Daremo di essa — come ha detto 
Longo — una valutazione critica obiet¬ 
tiva, ove giunga in porto: lo faremo 
in piena autonomia, senza aperture di 
credito ad alcuno, in assoluta coerenza 
con la posizione di ferma e chiara 
critica al centrosinistra che è propria 
del nostro partito. 

Detto questo, per liquidare interes¬ 
sate confusioni e giochi pretestuosi, 
resta il fatto che il gruppo doroteo ha 
respinto anche tale soluzione, e per 
sino nella versione rachitica, dimessa 
(e abbastanza penosa per il Partito 
socialista) dello « stato di necessità ", 
della estrema ratio, con cui essa era 
stata prospettata. Dunque la dirigenza 
democristiana ha rifiutato di fare un 
governo anche con il suo principale 
alleato. Essa considera un « rischio » 
insopportabile (al punto che il segre¬ 
tario della DC minaccia addirittura le 
dimissioni) anche il governo col PSI, 
e contemporaneamente pretende che il 
PSI, umiliato in questo minio, gli dia 

11 suo consenso por il « monocolore », 
Quale « arroganza di potere » è questa? 

E la dirigenza dorotea (purtroppo 
sostenuta dai fanfaniani) fa sapere che 
essa non intende affrontare nemmeno 
la disapprovazione di una delie peg¬ 
giori e più guasto espressioni della 
destra italiana, del « gruppo bonomia 
no » immagine clamorosa della mano 
missione della cosa pubblica, dol più 
codino « blocco rurale » in senso unti 
operaio e antiprogressista. Non \uole 
dunque pagare il più elementare prezzo 
a destra. Vuole il permesso e la ga 
ranzìa di Cariglia o di Bonomi: anche 
a costo di far marcire ancora la situa¬ 
zione e di rinviare tutto. 

Dorotei 
in difficoltà 

Si misura da ciò l'arretratezza, la 
chiusura del gruppo dirigente doroteo: 
ma si vede anche che es-o comincia 
a trovarsi alle corde. Esso ò costretto 
oggi ad uscire allo scoperto, a mo 
strarsi nel suo volto di vera e sostan¬ 
ziale destra democristiana. Comincia 
ad essere diviso al suo interno. Co 
mincia a perdere la copertura avuta 
nel passato daUe sinistre interne alla 
DC, che stanotte hanno ritirato la soli¬ 
darietà generosamente data a Piccoli 
giorni or sono ed insieme con Moro 
hanno votato contro. 

Mi sembra che le difficoltà doroteo 
non siano contingenti e marginali. In 
realtà è in difficoltà la sostanza del do 
roteismo; cioè una politica di occupa 
zione del potere, che in questi anni si è 
limitata ad amministrare le scolte del 
grande capitale monopolistico, con qual¬ 
che subalterna « mediazione > a con la 
garanzia compiacente del centrosinistra. 


Oggi il velo di protezione del centro¬ 
sinistra è lacerato. Da destra si co¬ 
mincia a chiedere parecchio di più di 
una tecnica di governo che assicuri il 
controllo del corpo elettorale; e d'altra 
parte diventa difficile accedere a que¬ 
ste pressioni e ricatti di destra senza 
scontrarsi con vasti movimenti unitari 
di lotta, con processi che coinvolgono 
grandi masse cattoliche, con spinte che 
oramai si affermano imperiosamente 
non solo nei gruppi del dissenso, ma 
anche nelle AGLI e nella CISL. Perciò 
i dorotei spingono alle elezioni. Perciò 
propongono il * monocolore ». che gior¬ 
ni fa respingevano con sufficienza. 
Vogliono prendere tempo; vogliono rin¬ 
viare. 

Chiarezza 
delle scelte 

Bisogna Incalzarli nell'Interas¬ 
se «tei Paes*. La carta di tutto 
le fora* che sono interessate ad 
uno sbocco democratico della 
crisi, à nella chiarezza delle po¬ 
sizioni, nella scelto decisa di 
una linea di rinnovamento, noi 
Iagami con i bisogni o I* lotte 
dell* mass*. 

Questa è la soia via con cui il 
Partito socialista può rispondere alla 
controffensiva socialdemocratica (e per¬ 
ciò certe repliche deli'Avanti! a noi, 
tolte dal vecchio arsenale dell'antico¬ 
munismo del centrosinistra appaiono 
un perditempo). Questa è la carta delle 
forze che dentro la DC si sono scon¬ 
trate con il politicantismo doroteo e 
che cercano una risposta ai mutamenti 
del Paese. E' da prevedere che, in 
questi giorni e nel prossimo avvenire 
le sinistre democristiane, nelle loro va¬ 
rie componenti, oscilleranno tra la ten¬ 
tazione di un compromesso con i doro¬ 
tei, nell'iUusione di poter andare a cam¬ 
biamenti « indolori », e l'esigenza di 
mantenere il contatto con la nuova 
realtà popolare. Gli spostamenti sa¬ 
ranno tortuosi e non facili. Conviene 
prenderne coscienza, proprio perché le 
oscillazioni, i ziz-zag, le manovre in¬ 
terne non cancellino in noi, nei nostri 
militanti, nella sinistra la coscienza 
del fatto nuovo: la lacerazione del 
centrosinistra; il ribaltarsi della crisi 
dalla componente socialista alla demo 
crazia cristiana. Questi sviluppi ci in¬ 
teressano profondamente proprio per¬ 
ché li vediamo in rapporto con le lotte 
operaie e popolari: perché sappiamo 
il peso che gli sbocchi della vicenda 
politica, la soluzione della crisi di go 
verno .il quadro politico generale hanno 
sullo sviluppo stesso delle rivendicazioni 
dei lavoratori. Né possiamo limitarci a 
prediche e ad appelli. 

Lo sforzo nostro • della sini¬ 
stra italiana davo essere quello 
di far avanzare, in questi gior¬ 
ni, una linea politica positiva; a 
di farla avanzare nel concreto 
delle lotte, nello sviluppo o polla 
qualità del movimenti, nella ma¬ 
turità dell* soluzioni che essi 
prospettano. Proprio perché le 
« stretta » politica si è fatta più 
acuta, e comincia ad investirò 
direttamente lo stesso partito 
democristiano, l'urgenza di fare 
avanzare, già ora, in questi gior. 
ni, una piattaforma positiva e 
di avviare un nuovo schiera¬ 
mento di forze politiche ci ap¬ 
pare il punto decisivo. 

Perciò ci sembra debole Patteggia¬ 
mento del Partito socialista quando re¬ 
sta aggrappato ad un programma supe 
rato dagli avvenimenti e tiene in piedi 
ancora vecchi steccati. Non ci interessa 
minimamente tessere accordi di frodo e 
di sottobanco: né puntiamo a resuscita¬ 
re marginalmente* esperienze « fronti¬ 
ste ", che furono importanti ma che era 
no legate ad altri momenti. E del resto 
perché dovremmo dedicarci a manovre 
di piccolo cabotaggio, quando tutta la 
questione del nostro ruolo nella società 
italiana oggi si impone come un fatto 
decisivo? Anche quando abbiamo solfi* 
vato il tema dei nuovi rapporti tra mag 
gioranza ed opposizione, abbiamo riba¬ 
dito lino alla noia che non ci interessa¬ 
vano accordi di potere o inserimenti rii 
sottobanco; noi invece rivendicavamo c 
rivendichiamo un ruolo e un funziona 
mento delle assemblee elettive, che con 
f(■‘risse ad esse un jx>tvre democratico 
rinnovatore e facesse delle forze poli 
tiche in Parlamento corpi politici dina 
mici, aperti al dibattito, al confronto, 
agli spostamenti e allo domande del 
Paese. 

Quello richiede o sollecita una capa 
cita di promuovere movimenti positi¬ 
vi e contemporaneamente di dare una 
risposta e una pro-qx-ttiva ai profilo 
mi aperti dallo sviluppo dei movimenti 
stessi, presentandosi al Paese, in que 
sta ora di crisi, con questo volto crea 
tore e costruttivo. 

Il punto di rlferimanto essen¬ 
ziale oggi por una piattaforma 
positiva, la prima scalta da com 
pioro, è l'atteggiamonto eh* si 
assume di front* al movimento 
di lotta dalla classa operaia a 
dalla massa. Non d riferiamo 
qui a tutto le singolo, particolari 
rivendicazioni, cho lo categoria 
portano avanti, o cho sono spe¬ 
cifica ad autonoma materia del¬ 
lo scontro sindacalo, ma al san¬ 
sa gonaral* dal movimento. 


Al centro di esso — e questo è 
stato un primo elemento caratteriz¬ 
zante — è stata la crescita della lotta 
della classe operaia. Per la prima voi 
ta in questi anni — e prima di tutto nei 
settori portanti dell'industria italiana: 
metalmeccanica, chimica, l'industria 
tessile ecc. — masse operaie hanno 
dato vita in modo durevole e massic 
ciò. su scala nazionale, ad una lotta 
articolata, azienda per azienda, capace 
di colpire, con efficacia e precisione ele¬ 
menti essenziali delle tecniche neocapi¬ 
talistiche di sfruttamento. Esse hanno 
cominciato a costruire nuovi strumenti 
di intervento e di potere sui ritmi di 
lavoro, sui sistemi di incentivi, sulle 
qualifiche, sugli orari di lavoro: hanno 
cominciato a far vivere — attraverso 
lotte reali di masse organizzate — cri¬ 
teri che urtano profondamente contro 
l'organizzazione capitalistica della fab¬ 
brica. 

Contemporaneamente — e anche qui 
per la prima volta in questi anni — le 
tre confederazioni sindacali hanno aper¬ 
to e condotto con grandi lotte di massa, 
vertenze nazionali su questioni come 
quella riguardante il salario differito e 
il sistema pensionistico; hanno comin¬ 
ciato ad impostare azioni comuni su es¬ 
senziali. profondi temi di riforma strut¬ 
turale. come quelli riguardanti la casa, 
la salute, le trasformazioni agrarie. Stia¬ 
mo vivendo inoltre un risveglio nelle 
campagne che vede come forza dj punta 
i braccianti. E' di grande significato che 
la lotta delle masse bracciantili saldi, 
oggi, la lotta per il salario con la riven¬ 
dicazione delle trasformazioni agrarie, 
creando in questo modo una base cor 
posa per rincontro e l’alleanza con le 
più estese masse contadine e per un 
rilancio concreto, operante, della ri 
forma agraria. La battaglia del Mez¬ 
zogiorno, per un nuovo tipo di svi 
luppo si è ricollocata cosi con i pie 
di per terra, attraverso ['attacco al 
sottosalario, il rilancio della riforma 
agraria, la precisazione e qualifica 
zione di piattaforme di occupazione, 
che non restano più scritte nei prò 
grammi, ma mettono in moto popofa 
ziooi, paesi e. regioni intiere, inveri 
landò nuove forme di protesta e di 
pressione, stabilendo un collegamento 
originale, anche se ancora embrionale, 
fra azioni di base e istituti rappresen 
tativi. 

Il valore 
delle lotte 

In prima fila, sono state, quasi ovun¬ 
que. le nuove generazioni: e non ho 
bisogno qui di ricordare il valore di 
rottura, di maturazione di una coscien¬ 
za socialista, che ha avuto — non solo 
per l'area della scuola, ma per tutta la 
gioventù — il sorgere e lo svilupparsi 
del movimento studentesco, pur con i 
suoi errori, le sue ondate di riflusso, 
e la sua attuale crisi. 

Nell'insieme ne è derivata una scos¬ 
sa. che ha rimesso in movimento cate¬ 
gorie come quella del pubblico impie¬ 
go. gruppi vari, pur se si sono mani¬ 
festate anche spinte corporative. 

Conosciamo i limiti che ci sono stati, 
le zone d'ombra esistenti, soprattutto 
la difficoltà di trasformare la protesta 
in organizzazione e in forme di azione 
capaci di incidere realmente, di du¬ 
rare. di ripartire da posizioni più 
avanzate. 

E tuttavia la classe operaia e la si¬ 
nistra italiana sono riuscite sinora a 
dare a queste azioni una profondità di 
rivendicazioni e insieme una articola¬ 
zione, che lasciava ai diversi movimen¬ 
ti una autonomia, senza appiattirli in 
un solo mucchio elementare, senza la¬ 
sciarsi chiudere nella difficile stretta 
del tutto o niente, rischiando l'isola¬ 
mento e l'impoverimento, o andando 
a una sconfitta pesante come c avve¬ 
nuto nel maggio francese. 

Se guardiamo al senso gene¬ 
rale di questi movimenti, non ci 
troviamo di fronte ad uno schie¬ 
ramento univoco e maturo che ti 
proponga un obiettivo di rove¬ 
sciamento del potere capitalisti- 
co; e le forzature di certi gruppi 
estrematici, in questo senso, 
davvero appaiono infantilmente 
parolai*. Ma è certo che siamo 
di fronta a lotte che puntano 
oggattivamenta a mutare il qua¬ 
dro dallo scontro di classa, ad 
a realizzare — come avvenne 
in altri momenti cruciali dalla 
vita nazionale — strumenti «fi 
organizzazione e di sviluppo del¬ 
la classe operaia e dei suoi f«m- 
damentali alleati, che facciano 
compiere un salto di qualità a 
tutto lo schieramento popolare. 
Basta pensare al valore ■ poli¬ 
tico » che puè assumer# l'affer¬ 
mazione di un potere sindacale 
nella fabbrica, che abbia ca¬ 
rattere unitario * sto al tempo 
stesso fondato su una profonda 
democrazia di basa * su una 
strumantaziona organizzata. So¬ 
lo il puorll* * vano avventuri- 
imo di alcuni gruppi astremistl 
può nogare I# portata di un 
tato sviluppo a addirittura *1» 
tannarsi por Impedirlo. Il padro¬ 
nato italiano comprende invece 
ben* la posta eh* è In ftoà*. 

(Segue a pagina 7) 
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(Dalla sesta pagina) 

Le forze politiche sono chiamate a 
definire la propria posizione rispetto a 
questo senso generale delle lotte del 
lavoro. Si tratta di assumere un atteg¬ 
giamento positivo di fronte ad esse, non 
in nome di valutazioni corporative 0 di 
una generica « giustizia sociale », ma 
come una grande scelta democratica e 
nazionale, che riguarda la crescita del 
la società italiana, il suo sviluppo . 

Si può respingere questa scelta in no¬ 
me della sua « incompatibilità » con 
l'attuale gerarchia delle classi e con i 
modi con cui è stata edificata e viene 
tenuta in piedi la posizione dominante 
dei grandi monopoli industriali. Ma oc¬ 
corre aver chiaro che tale rifiuto ha 
come conseguenza fatale l'urto con 
grandi masse, la repressione e la mor¬ 
tificazione delle più autentiche forze 
progressive della società italiana e 
quindi un pauroso arretramento, in cui 
— non si illuda nessuno — pagherebbe¬ 
ro le spese fra le prime le forze inter¬ 
medie. 

Noi riteniamo che si possa lavo¬ 
rare — e in questo senso abbiamo par¬ 
lato di * nuova fase costituente » — por 
una collaborazione fra le forze demo¬ 
cratiche e por uno schieramento posi¬ 
tivo, che prima di tutto sposti a favo¬ 
re delie masse operaie e contadine i 
rapporti fra le classi, e lavori per un 
tipo di sviluppo della società naziona¬ 
le. che non abbia più — come è stato 
in questo ventennio e ancora oggi — 
il suo asse sull'intensificazione dello 
sfruttamento e su un uso e formazio¬ 
ne delle risorse subordinati alle ne¬ 
cessità del blocco di potere dominato 
dai grandi monopoli industriali. 

Se bisogna andare a questo cambia¬ 
mento, decisivo è l'atteggiamento della 
macchina statale verso le lotte del la¬ 
voro. Primo punto di una linea nuova 
di governo è quindi la comprensione 
che lo sviluppo delle lotte sociali è un 
elemento fondamentale della crescita 
della democrazia. Lo sciopero è un 
momento della emancipazione delle 
masse, e non il c reato » da combatte¬ 
re e da frenare. 11 picchettaggio, la 
manifestazione di strada, l’assemblea 
operaia dentro e fuori la fabbrica, il 
collegamento fra le masse in lotta e le 
assemblee elettive sono elementi indi¬ 
spensabili di questo sviluppo e dello 
scontro con le forze che illecitamente 
detengono schiaccianti posizioni di van¬ 
taggio e di privilegio. Affermare queste 
cose dinanzi al Paese è indicare una 
linea di governo. Dirlo al padronato 
significa scoraggiare resistenze ottuse. 
Indicarlo come base della condotta dei 
pubblici poteri significa combattere tem¬ 
pestivamente provocazioni e repressio¬ 
ni. Ci sono atti che non costano un 
soldo alla collettività e che possono 
rendere subito operante e visibile una 
linea di governo con questi caratteri. 

Pensiamo » uno statuto del 
lavoratori, che non miri tanto 
a definire poteri delle organiz¬ 
zazioni sindacali che in fabbri¬ 
ca sono affidati prima di tutto 
alle crescita della lotta ope¬ 
rala, ma che fissi e garantisca 
diritti di libertà del lavoratore, 
colpisca Inammissibili e medie¬ 
vali interventi padronali, com¬ 
batta discriminazioni e repres¬ 
sioni. Pensiamo alla decisione 
(non c'è bisogno nemmeno di 
una logge!) che neghi le armi 
da fuoco alla polizia di fronte 
allo lotte sociali e a manife¬ 
stazioni politiche e ponga le for¬ 
ze di polizia, in questi cesi, al 
comando del sindaco. Pensiamo 
alla affermazione del diritto di 
assemblea e alla sua attuazione 
piana, senza ritardi e riserve, 
in tutte le aziende in cui II po¬ 
tere pubblico ha una posizione 
preminente- Pensiamo all'avvio 
di una riforma del collocamen¬ 
to, che sottragga questo ele¬ 
mento vitale per l'autodifesa 
dei lavoratori alla influenza del 
padronato, lo mette direttamente 
nelle mani della organizzazioni 
dei lavoratori, o in primo luogo 
— rispondendo alle rivendicazio¬ 
ni del proletariato agricolo — 
liquidi il mercato di piazza del 
bracciantato, colpisca la pro¬ 
tervia degli agrari e Istituisca, 
nel campo dell'agricoltura, com¬ 
missioni di collocamento gestite 
dai sindacati. 


Per una 
nuova politica 

Ecco un primo * pacchetto » di mi 
aure e di decisioni legislative, che av¬ 
viate subito, alla vigila delle vertenze 
contrattuali di autunno, indicherebbero 
tutta una linea di condotta, potreb¬ 
bero segnare una prima modifica del 
l'atteggiamento dello Stato verso il 
mondo del lavoro, favorendo una nuo¬ 
va fase del suo sviluppo, come fu agli 
inizi di questo secolo e come fu nel 
secondo dopoguerra, dopo la sconfitta 
e il crollo del fascismo. Noi vediamo 
in una tale modifica anche la linea per 
suscitare le forze, i soggetti collettivi 
che impongano determinate modifica¬ 
zioni delle strutture, per mettere in¬ 
somma eoi piedi per terra la lotta per 
le riforme 

Siamo consapevoli che lo sviluppo del¬ 
le lotte dei lavoratori, colpendo mecca 
nismi dello sfruttamento, mettendo in 
discussione direttamente o indiretta¬ 
mente posizioni di rendita, ledendo pri¬ 
vilegi di casta ed anche posizioni cor- 
parati ve, determinano reazioni rabbio¬ 


se dei ceti lesi, sia sul terreno stret¬ 
tamente economico sia — più in ge¬ 
nerale — sul terreno politico. Per¬ 
ciò affermiamo la necessità di pre¬ 
vedere e fronteggiare queste reazio¬ 
ni. e che trovi vigore fondandosi sul¬ 
le spinte reali che provengono dai 
movimenti di massa, sulla potenzialità 
creativa che recano con sé. Non si 
tratta perciò di decidere una astratta 
scala di leggi e di misure, tanto più 
estesa quanto più generica, (il vuoto 
« programmiselo » di tanti governi cen¬ 
tristi e di centrosinistra), ma di par¬ 
tire dal concreto dello scontro sociale 
per fronteggiare le manovre conser¬ 
vatrici e aiutare la maturazione e Io 
sbocco di movimenti reali di libertà, 
di progresso civile, di emancipazione 
sociale. 

Ecco — secondo noi — i campi in 
cui con più urgenza una politica, che 
assuma un atteggiamento positivo ver¬ 
so le lotte del lavoro, deve e può svi¬ 
luppare il suo intervento e la sua ini¬ 
ziativa riformatrice. 

1) Le questioni del costo della casa, 
dell'assetto del territorio, della rifor 
ma urbanistica. Noi scontiamo in que¬ 
sto campo non solo il peso della ren¬ 
dita urbana, ma prima ancora la parte 
dominante e decisiva che nello sviluppo 
del Paese hanno avuto le grandi con¬ 
centrazioni dell'industria monopolisti¬ 
ca. Sono prima di tutto esse che han¬ 
no determinato le caotiche congestioni 
urbane e le folli speculazioni edilizie, 
la distruzione di energie e di potenzia 
liti nelle campagne e nel Mezzogiorno 
e contemporaneamente la crisi paurosa 
e i costi di nuovi servizi sociali nelle 
zone di concentrazione industriale. In 
questo modo esse hanno imposto uro 
spreco di risorse, hanno aggravato squ: 
libri umani e sociali, hanno alimentate 
e favorito tessuti parassitari e privilegi 
di casta, che finiscono tutti per gra¬ 
vare sulle spalle dei ceti più sfrut¬ 
tati: opera», contadini, masse fem¬ 
minili. 

Il problema del 
Mezzogiorno 

I costi della casa, il poso dalla 
rendila, la mancanza di alloggi a 
buon mercato, l'irrazionalità pro¬ 
fonda delie sistemazioni territo¬ 
riali e della rete dei trasporti 
stanno portando a profondi dram¬ 
mi umani, a condizioni di vita 
che urtano drasticamente con la 
coscienza che il lavoratore ha di 
sé, del suo ruolo, della sua di¬ 
gnità. Perciò si deve procedere 
subito al blocco — anche con de¬ 
creto legge — dei Otti e degli 
sfretti, ad una loro regolamen. 
tazione legislativa fondata sul¬ 
l'equo canone, ad un rilancio 
dell'Iniziativa pubblica per una 
edilizia a basso costo, per i le¬ 
voratori, fondata sul riflnanzia- 
mento della 167, sulla riforma 
dei pletorici ed inefficienti orga¬ 
nismi pubblici che agiscono sul 
l'edilizia, e sul loro controllo de¬ 
mocratico, su un intervento delle 
Partecipazioni statali nell'indu¬ 
stria delle costruzioni. 

Queste sono misure possibili, di 
intervento immediato, che devo¬ 
no congiungersi con l'impostazio¬ 
ne di una riforma urbanistica, 
che modifichi il regime dei suoli 
urbani, dando al potere pubbli¬ 
co gli strumenti per controllare, 
condizionare e determinare l'uso 
del diritto di superficie. 

Ecco una battaglia che mentre tutela 
le remunerazioni dei lavoratori dalla 
manovra che le decurta «‘levando gli 
affitti alle stelle, e che cerca di to¬ 
gliere in anticipo aH’nperaio una fotta 
grande dei miglioramenti per cui com¬ 
batte nelle fabbriche, contemporanea¬ 
mente mira a dare una misura nuova 
alle città, e a recuperare risorse che 
oggi, per vie diverse, finiscono nelle 
tasche di gruppi parassitari e nelle 
casseforti dei grandi gruppi industriali. 

2) L’altra direzione in cui appare 
urgente uno sviluppo dell'iniziativa rin 
novatrice è quella delle trasformazioni 
agrarie, condizione fondamentale tra 
l'altro per affrontare realmente l'ina¬ 
sprito squilibrio meridionale. Anche 
questa volta il padronato italiano cer¬ 
ca di « anticipare * le lotte contrattuali 
di autunno, di svuotarle e di frenarle 
mediante la manovra sui prezzi, clic 
nella famiglia dei lavoratori si riper¬ 
cuote prima di tutto attraverso gli au¬ 
menti dei generi di largo consumo. Qui 
il gioco al rialzo si incontra con la 
strozzatura rappresentata dall'agricol¬ 
tura, dalla sua subordinazione alla fa- 
glia dei monopoli ed ai vincoli del MEC, 
dal permanere di odiosi, intollerabili 
rapporti fondiari, che hanno bloccato 
l'iniziativa del contadino c stanno por 
landò le campagne italiane m condi¬ 
zioni difficilissime agli appuntamenti 
del signor Mansholt. Risorse enormi 
sono state sciupate, negli aiim passati, 
da una politica miope di sostegno nei 
prezzi, nell'area pressoché autarchica 
del MEC. politica che è servita non a 
tutelare i lavoratori della terra, ma 
solo a dare ossigeno a gruppi ristretti 
dell'agraria euro-occidentale, e oggi 
viene messa apertamente in discussio¬ 
ne dai piani audaci di industrializza¬ 
zione monopolistica, che appunto porta¬ 
no il nome di Mansholt. 

Si tratta prima di tutto di mettere 
fine a questa stolta c arretrata pou 
tica. ponendo in discussione una serie 
di gabbie imposte dai regolamenti co¬ 
munitari e cominciando a dirottare le 
risorse pubbliche per i piani di irriga- 
zione, di trasformazione, di qualifica¬ 
zione agraria sollecitati e proposti dal¬ 


le organizzazioni delle masse braccian¬ 
tili e contadine. Si tratta finalmente 
di dare poteri e mezzi agii Enti di svi¬ 
luppo per questi compiti di espansione 
e ristrutturazione, che naturalmente ri¬ 
chiedono una liquidazione dei vecchi 
rapporti fondiari. Questo può essere il 
punto decisivo sia per dare una base 
reale a un processo di industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno, sia — più in ge¬ 
nerale — per un corso diverso dell'in¬ 
dustria italiana, per aprire sbocchi nuo¬ 
ti a tutto lo sviluppo economico na¬ 
zionale. 


La riforma 
della scuola 

Un governo che voglia affronta¬ 
re effettivamente la grande pla¬ 
ga dalla disoccupazione di massa 
a dal sottosviluppo meridionale, 
e di un mercato per nuovi setto¬ 
ri o qualificazioni dolio industria 
italiana, per una prospettiva or¬ 
ganica, della nostra economia, de¬ 
ve muovere da qui, dalla via che 
indicano con le loro lotte, con le 
loro dimostrazioni, con i loro cor¬ 
tei, le schiere dei braccianti a 
dei coloni, o che su questo terre¬ 
no positivo di sviluppo tempro 
più cominciano a trovar# una 
unità con lo masso sterminato 
dei coltivatori diretti. 

In questa prospettiva, noi vediamo 
inoltre un ruolo degli organismi pub 
blici (Enti di sviluppo, AIMA. coope¬ 
rative) e del potere locale (comuni, pro¬ 
vince, Regioni) per creare precise rot¬ 
ture della rete della intermediazione 
speculativa, per aprire un fronte di 
lotta al carovita che scoraggi le spe¬ 
culazioni. per realizzare forme di col- 
legamento diretto tra contadini e con¬ 
sumatori, fra città e campagna. 

3) Una politica dell'occupazione non 
è separabile da una politica di quali¬ 
ficazione del lavoro, di lotta alla scuo¬ 
la di classe, e allo sfruttamento della 
gioventù, di uso e ruolo nuovo della 
cultura e della ricerca scientifica. 

Perciò la battaglia par una ri¬ 
forma della scuola non ò por noi 
questiono settoriale, o fatto di 
ammodernamento e di llquidacio- 
ne dtl particolare privilegio dei 
baroni della cattedra, ma zona 
vitale dolio scontro generalo po¬ 
litico, por una nuova prospettiva 
di sviluppo, por l'egemonia dalla 
classi lavoratrici. Por questo 
motivo riteniamo sia da abban¬ 
donare il progetto Ferrari-Ag- 
gradi, confuso * contraditto- 
rio tentativo di condizionar# il 
limitato « sottora » dei baroni dol¬ 
io cattedra, fuori da una collo¬ 
cazione nuova della scuola nello 
scontro sociale e da un discorso 
sulla prospettiva dalla sviluppo 
del Paese. 

E d’altra parte una risposta a que¬ 
ste domande essenziali non può essere 
trovata fuori da un confronto reale 
delle forze politiche con la realtà del 
movimento studentesco e fra le forze 
politiche tra di loro. Questi atti preli¬ 
minari che pongano fine alla repressio¬ 
ne contro gii studenti, riconoscano uno 
spazio democratico al movimento stu¬ 
dentesco. riaprano il discorso sulle mi¬ 
sure legislative più urgenti, impostino 
una risposta alla questione dell'appren¬ 
distato sono misure indispensabili per 
non cacciarsi in altri vicoli cicchi, e 
per non perdere inutilmente altro tem¬ 
po. come è accaduto ancora dopo le 
elezioni del 19 maggio, proprio perché 
si sono volute seguire vie sbagliate, 
contraddittorie, sostanzialmente elusi¬ 
ve dei problemi. 

4) Bisogna inoltre porre termine alla 
stolta politica che sla sperperando, sen¬ 
za frutto, centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi per mettere miserabili toppe ad 
una struttura sanitaria e mutualistica 
nazionale, che è assurda, non sta in 
piedi, e serve solo ad alimentare grep¬ 
pie di sottogoverno. 

Azione attiva 
di vigilanza 

Bisogne orientare l'uso di que¬ 
sto risorse per l'impostezione di 
un servizio sanitario nazionale, 
e cioè per una riforma organica, 
che parta prima di tutto dalla 
istituzione di « unità sanitarie lo 
cali », che agisca a monte dai 
problemi, come ormai chiaramen¬ 
te appare necessario: sul l'ambien¬ 
te e sulle condizioni di lavoro 
nella fabbrica, sulla organizzazio¬ 
ne delle città, sullo grondi melai. 
Ile sociali, e che ebbio por proto- 
gonlstl lo assemblee elettive lo¬ 
cali, dei Comuni, olio Provincie 
elio Regioni, riorganizzati nelle 
loro strutture e competenze. 

In queste scelte stanno dunque an¬ 
che i punti dì partenza di una riforma 
della macchina statale, essa deve inci 
dere anche nella pubblica amministra¬ 
zione, ma non può risolversi in proget¬ 
ti di riassetti burocratici, del resto 
quanto mai macchinosi, è operazione 
politica, rapporto nuovo tra potere 
pubblico e cittadino, valorizzazione • 


ruolo degli istituti democratici, demo¬ 
cratizzazione profonda di corpi come 
l'esercito, la polizia. Circa quoti cor 
pi, noi riteniamo che sia da respingere 
ogni politica che li consideri Ludi e 
caccia riservata di forze conservatrici, 
che li sospinga ad un urto frontale con 
le masse, e rinunci — o por calcolo 
reazionario o per ottusa posizione* estre¬ 
mista — a intervenire per trasformarne 
il carattere, per isolare i gruppi che 
vogliono mobilitarli contro le masse, 
per fare circolare nel loro seno la vita 
ricca della democrazia, delle idee di 
progresso. 

Noi chiamiamo ella vigilanze 
contro gli interessi torbidi, che 
— anche in questo momento — 
tondone ad «doperàre apparati 
militari e polizieschi per minac¬ 
ciare • ricattare. A chi sogna 
colpi di mano ricordiamo quale 
grande forza popolare esiste nel 
nostro Paese a guardia delle li¬ 
bertà. Pensiamo parò che que¬ 
sta vigilanza debba esprimersi in 
modo attivo, aprendo un discorso 
a un'azione anche per il rinno¬ 
vamento, por la democratizzazio¬ 
ne, per un soffio nuovo nella vi¬ 
ta di questi corpi, e sapendo par¬ 
lare alle forze che nel loro se¬ 
no sono interessate a questo cam¬ 
mino. 

Dunque noi sollecitiamo uno sbocco 
positivo alla crisi rii governo, clic sia 
capace di intervenire sull'oggi, di inci¬ 
dere negli sviluppi in corso dello scon¬ 
tro sociale, saldando misure immedia¬ 
te a riforme strutturali, in modo da 
spostare a favore della classe operaia 
c dei suoi alleati i rapporti di potere*, 
e di avviare così una prospettiva na¬ 
zionale nuova. 

La politica 
intemazionale 

Proponiamo quindi un'azione di 
governo che valgo non solo por 
quello che fa o dà subito, ma 
porchà questa sua aziona fa cre¬ 
scere e dà spazio al movimento 
delle classi lavoratrici e apre In 
questo modo una strada nuova 
per tutto il Paese. Perciò ten¬ 
diamo a vedere le singole misu¬ 
re o riformo non a sé, ma par 
la crescita politica che deter¬ 
minano, per gli spostamenti in 
avanti che creano. Perciò tendia¬ 
mo a non farci arrestare dalla 
parzialità di certe modificazioni, 
ma a svilupparne la dinamica po¬ 
sitiva, a farne gli anelli a i ger¬ 
mi di uno sviluppo. 

Ci rendiamo conto che un tale cam¬ 
mino non può compiersi facilmente m 
un mondo lacerato e condizionato dai 
blocchi, in una Europa occidentale do¬ 
ve restino dominanti le soluzioni con 
servatrici e addirittura reazionarie. I 
processi di integrazione a livello in 
ternazionale sono troppo evidenti per 
pensare che una svolta democratica 
possa consolidarsi in Italia e avanzare 
verso i traguardi del socialismo se essa 
resta ungisela a sé». Dunque pania 
mo dalle condizioni specifiche dilla 
nostra lotta per sviluppare la nostra 
iniziativa, ina sempre più sentiamo e 
poniamo il problema del collegamento 
fra la nostra battaglia nazionale e la 
lotta più generale per la pace, contro 
l’imperialismo, |wr un regime di coesi 
stenza. La necessità di un cambiamento 
della politica estera e di una iniziativa 
dell'Italia sempre più dobbiamo colle 
garla al processo di trasformazione del 
Paese, al tipo Hi sviluppo che interi 
diamo portare, alle nuove dislocazioni 
sociali che vogliamo creare. Le scelte 
da compiere devono trovare questa ra¬ 
dice: anche quelle che sembrano ri¬ 
guardare dati lontani, e sembrano es¬ 
sere di pura t solidarietà ». Il ricono¬ 
scimento della Repubblica popolare del 
Vietnam è una iniziativa con cui l'Ita¬ 
lia deve agire, premere, per modificare 
il quadro internazionale a favore dei 
nuovi Paesi e dei movimenti di libera¬ 
zione. e in questo modo aprire un nuo¬ 
vo spazio a se stossa, all'autonomia del 
nostro Paese, alla resistenza contro i 
condizionamenti soffocanti della più 
grande potenza capitalistica. Il ricono¬ 
scimento della Cina popolare è un con¬ 
tributo alla costruzione di una politica 
positiva verso quello sterminato Paese, 
senza di cui sembra impossibile pen¬ 
sare a soluzioni progressive e pacifiche 
dei problemi mondiali. 

Cosi come tuia conferenza per la si¬ 
curezza europea, che non sia solo dia¬ 
logo fra sordi o scambio di diploma¬ 
tiche cortesie, che sia un avvio di gra¬ 
duali misure per il superamento dei 
blocchi, non ha senso se non si but¬ 
tano a mate l'antisovietismo e tutte le 
vecchie manovre conservatrici verso 
l'URSS; se non si liquidano le pre¬ 
giudiziali esistenti verso grandi reai 
tà eonsolidate. come la Repubblica 
democratica tedesca, se non si lavo 
ra ad uscire dagli steccati del MJEC. 
se non si avvia nel Mediterraneo una 
iniziativa nostra che lo sottragga al 
destino di area militarizzata, di ca¬ 
tena di basi, dove è in corso una 
guerra, miccia continuamente accesa 
alle soglie di casa nostra. Se non si 
lavora a queste modificazioni è pura 
frase parlare di una fuoriuscita dalla 
politica dei blocchi, di una liberazione 
dell'Italia dai vincoli della NATO, e 
persino di una indipendenza nostra 
effettiva. Lo dobbiamo dire sia ai poli¬ 
tici del centrosinistra che tanto decla¬ 
mano sull'Europa, sia ai gruppi estre¬ 
mizzanti, eh# in buona o cattiva fede, 


affidano la lotta contro la NATO ad 
alcune manifestazioni di protesta senza 
disegno e senza prospettive di svi¬ 
luppo. e alle perentorietà di alcuni 
slogan. 

E' il caso piuttosto di constatare che 
la sinistra occidentale, e anche la sini¬ 
stra italiana, sono fortemente in ri¬ 
tardo per quanto riguarda la necessità 
di collegamento, di coordinamento o 
almeno di convergenza nelle lotte, e 
persino quandi a lavoro di conoscenza 
reciproca, di confronto di posizioni. Al¬ 
cune esperienze positive sono state av¬ 
viato a livello dei sindacati: alcune 
proposte e iniziative sono state pro¬ 
mosse dal nostro partito, che vede in 
ciò uno dei compiti pratici in cui im¬ 
pegnare il nostre movimento dopo la 
Conferenza di Mosca. 

Ma qui si presenta il nodo dei rap¬ 
porti fra le diverse componenti del mo¬ 
vimento operaio e popolare. Nel nostro 
Paese U quadro presenta oggi notevoli 
mutamenti e importanti novità. Non mi 
pare che sempre tutto il partito ne 
abbui coscienza. Innanzitutto è andato 
avanti e si è accelerato il processo 
di unità sindacale. Si è affermato il 
metodo dell'unità d'azione. Ma ciò che 
importa è che questo livello di unità 
non si esprime più solo nella conver¬ 
genza al momento della lotta o al 
tavolo della trattativa, ma sempre più 
comincia a vivere come costruzione 
unitaria di piattaforme, come afferma¬ 
zione rii una nuova presenza sindacale 
nella fabbrica, e spinta alla edifica¬ 
zione di una democrazia operaia, di 
una cnpacità delle masse di organizza¬ 
re. sviluppare, decidere la propria lotta. 
Il modo con cui i tre sindacati metal¬ 
meccanici sono giunti all’assemblea di 
Milano e hanno preso le loro decisioni 
a Milano è un avvenimento nuovo: è 
una forte realtà ed anche una grande 
speranza. 

Ma (“ontano non solo questi processi 
dal basso. Ma camminato, a Livorno 
p a Roma, il discorso sull'unità orga 
nica, con sviluppi che ancora tre o 
quattro anni fa sembravano impensa¬ 
bili. La conferenza comune di autunno 
proposta dalla CGIL è una prospettiva 
concreta. 

Non c'ò bisogno di dira il no¬ 
stro pieno favore a questo auto¬ 
nomo processo. Spetta invoca a 
noi di mobilitare tutto il partito 
per dare fino in fondo il nostro 
contributo alla maturazione del¬ 
le esperienze comuni di basa, dal¬ 
la concreta conquista aparaia, dal 
clima politico generale, che aiu¬ 
tino il raggiungimento dell'unità 
organica. Non toccano a noi lo 
decisioni. Spetta a noi di illu¬ 
minare il valore di questo obiet¬ 
tivo, di chiarirne la portata nel¬ 
lo scontro generale contro l'av¬ 
versario di classa. Spetta a noi 
soprattutto di fare intendere che 
l'unità sindacale da raggiungere 
non è una somma «lolla attuali 
forza sindacali cosi coma sono, ma 
è la costruzione di un sindacato 
nuovo, tanto più unitario quanto 
più fondato o radicato sulla de¬ 
mocrazia operaia, capace di rac¬ 
cogliere a guidare la domanda 
nuova di libertà e di potare, a 
di fondere le forti esperienza dai 
passato e le spinte originali, nuo¬ 
ve e sia pure, a volte confusa, con¬ 
traddittorie. Perciò l'unità sinda¬ 
cale è un travaglio, una conqui¬ 
sta, un cambiamento. 


Per l’unità 
della sinistra 

Profondi sono gli spostamenti anche 
fuori dcH'ori/zoriU.* propriamente sin¬ 
dacale. I„e Adi hanno rotto con il col¬ 
lateralismo verso la DC. e hanno vo 
luto marcare — almeno nella loro di¬ 
rigenza più avanzata e responsabile — 
la loro scelta classista e antisistema, 
e di critica al centrosinistra. Fuori del¬ 
le Adi, dichiarandosi autonoma rispet¬ 
to ad essa, ha cominciato a vivere 
l'Acpol con l'ambizione di impegnare in 
una ricerca comune — di cui non sono 
ancora chiari i caratteri e la prospetti 
va — forze della sinistra cattolica, com¬ 
ponenti socialiste, gruppi del dissenso. 

Tutta l'area, che si richiamava alla 
tradizione socialista, è rotta da pro¬ 
cessi diversi. Dopo il consolidamento 
del PSIUP, e la secessione dei socia¬ 
listi autonomi, assistiamo oggi al fal¬ 
limento del disegno della Costituente 
socialista, che è — l'abbiamo detto — 
conseguenza della sconfitta dell’ipotesi 
riformista, nelle sue diverse varianti. 
Noi comunisti abbiamo agito per man¬ 
tenere e sviluppare collegamenti uni¬ 
tari; e questo è stato prezioso sia per 
costruire lo schieramento di opposizio¬ 
ne che riportò un grande successo il 
19 maggio, sia per tenere aperta una 
prospettiva alle forze che il centrosini¬ 
stra e l’unificazione Nenni-Saragat met¬ 
tevano in crisi. Di fronte però ai proces¬ 
si ed anche ai ripensamenti che scuo¬ 
tono l’area riformista, di fronte al for¬ 
marsi di minoranze estremiste che na¬ 
scono fuori e in rottura con la nostra 
tradizione e non riescono a darsi una 
strategia, di fronte al maturare di 
posizioni classiste in campo cattolico 
esposte alla nostra influenza ma di¬ 
verse da noi su punti non secondari, 
l'esigenza di costruire una unità poli¬ 
tica del movimento operaio più vasta 
e profonda si presenta in tutta la sua 
acutezza. C'è uno scarto tra la ric¬ 
chezza e la radioalìzzazìone delle espe¬ 
rienze, l'impeto delle spinte, e la ma¬ 
turazione dell'unità politica. 


B compito più grande che ci sta di 
fronte è quellii di colmare questo scar¬ 
to: compito necessario data l'importan¬ 
za delle prove che stanno di fronte 
alla classe operaia. E’ chiaro che la 
sinistra italiana non potrà giungere a 
un risultato positivo attraverso un ge¬ 
nerico confronfi» di posizioni; l'espe¬ 
rienza francese ci ha insegnato pa¬ 
recchie cose in proposito. Occorre spc 
rimontare insieme le analisi della real¬ 
tà. le risposte di Unta, le sintesi ge¬ 
nerali. avendo il coraggio di mettere 
in discussione, nella verifica comune 
della lotta e dei fatti, tutti quanti, le 
reciproche posizioni, imparando gli uni 
dagli altri. Senza di ciò la rifusione 
necessaria per una unità più avanzata 
non potrà compiersi. Questo ci ha mo¬ 
strato positivamente la esperienza dei 
sindacati. Senza dì ciò anche l'alleanza 
con i compagni che ci sono più vi¬ 
cini. con i compagni del PSIUP, non 
avrà gli sviluppi necessari. 

Questo lavoro non è stato fatto ab¬ 
bastanza. nemmeno dal nostro partito, 
anche con la necessaria invenzione 
delle forme di contatto, di ricerca co¬ 
mune. di confronto politico reale, di 
base, di massa. Non credo che dipen¬ 
da solo dal logorio storico, fisiologico 
del vecchio tessuto unitario e delle 
difficoltà di mettere in piedi strumenti 
nuovi. 

Il legame 
con le masse 

C'è una questiono di orienta¬ 
mento politico, che non ha dato 
uno sviluppo pratico, diffuso, an. 
che alle posizioni del Congresso 
di Bologne: un orientamento che 
tiene ancora il partito troppo 
chiuso in so stesso. Anche nelle 
lotte necessaria contro il setta¬ 
rismo dei gruppi astromisti, esi¬ 
ziale perchè nega a ostacola in 
partenza questo processo di uni¬ 
tà politica, non abbiamo saputo 
dare alla nostra battaglia una 
forza di contatto, di avvicinamen. 
to, una basa estesa, prima di tut¬ 
to tra i giovani. Bisogna aprire 
in proposito una battaglia poli¬ 
tica, combattendo sio la paura 
settaria del confronto, del misu¬ 
rarsi a impegnarsi con gli altri, 
del pericolo di < integrarsi », sia 
la i routine » che riduce tutto al 
contatto di vertice, e perciò non 
riesco a trasformare I sociali¬ 
sti, spostare le basi cattoliche, 
e rompere veramente, nelle so¬ 
cietà, l'interclassismo. 

Rinnovare il partito significa chia¬ 
marlo a questo compito politico: a 
questo suo primo essenziale compito 


che è quello di costruire Punità poli- 
fifa del movimento operaio e rivolu¬ 
zionario. La scelta e la formazione dei 
quadri e dei d,rigenti vanno adeguati 
a queste necessità. La società italiana 
è in movimento. Nuove generazioni, 
in parte non educate alla nostra ideo¬ 
logia e tradizione, entrano in campo 
nella fabbrica, nelle aziende. nella 
scuola. Milioni di contadini trasmi¬ 
grano e cambiano la loro collocazio 
ne nella società Muta il volto e il 
ruoli» di gruppi di intellettuali. Dobbia¬ 
mo radicare noi stessi in queste real¬ 
tà nuove e prima di tutto approfon¬ 
dire il nostro collegamento con )e 
forze in cambiamento, estendere i no¬ 
stri collegamenti. E quando sottoli¬ 
neo questo, non penso solo alle co¬ 
se più evidenti: alla fabbrica, ai gio¬ 
vani. agli studenti. Dopo tanto par¬ 
lare del ruolo dei ceti medi nella no¬ 
stra strategia, è vero o no che noi 
non riusciamo a pesare adeguatamen¬ 
te nella macchina elefantiaca della 
pubblica amministrazione — che pure 
è una componente essenziale di città 
come Roma e un nodo del rinnova¬ 
mento — nemmeno sul terreno delle 
lotte rivondicative più immediate? 

Sono sommari esempi per ricordare 
che alla prova di cui parliamo si va. 
si deve andare con un tessuto vero, 
esteso di alleanze; e questa rete di 
alleanze è importante per consolida¬ 
re. cementare, rendere duratura e sta¬ 
bile la stessa unità della classe ope¬ 
raia. 

Mediante questo collegamento con la 
realtà, questa visione politica del no¬ 
stro lavoro, questa tensione antiburo¬ 
cratica noi potremo adeguare e arric¬ 
chire la nostra capacità di direzione; 
e la grande, avvincente, ma anche 
drammatica esperienza di lotta, com¬ 
piuta in queste settimane alla FIAT, 
ci dice che questa capacità di direzio¬ 
ne è qualcosa non mai già data, ma 
da conquistare. Partito di massa 
vuol dire oggi, ancora una volta, par¬ 
tito numeroso, collegato con il popo¬ 
lo. e vuol dire anche, più di ieri 
(e diciamolo pure: diversamente da 
ieri) partito che sa orientare uno 
schieramento articolato, fatto di pro¬ 
cessi autonomi, composto di organiz 
zazioni popolari in cui confluiscono 
matrici ideali anche molto diverse dal¬ 
le nostre, con diversi gradi di com¬ 
battività e di coscienza di classe. Que¬ 
sto ci è richiesto dalla fase della lotta. 
Questo ci è richiesto se vogliamo fron¬ 
teggiare bene gli sviluppi della crisi 
politica, che saranno ancora lunghi o 
complessi, senza lasciarsi rinchiudere 
in un vicolo cieco, ma stimolando e 
governando la lotta delle masse, fa¬ 
cendo compiere — nei fatti — un 
passo decisivo alla nostra strategia 
delle riforme, spostando in avanti tut¬ 
to lo schieramento popolare. 

Per questi compiti dobbiamo impe 
gnare sino in fondo tutta la forza, 
riniziativa creatrice, l'unità del par¬ 
tito. 
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I prob l emi dell’lnte mai inaliamo oggi 
nel rapporto di Luigi Longo al Comitato 
centralo del PCI o nell'Intervento di En¬ 
rico Berlinguer alla riunione di Moeca 
dei partiti comuniati. In appendice i 
documenti conclusivi della conferenza. 
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Aff i mi « rianimata » il centri sinistre ha gin il finte grosso 

PariJa eletto sindaco 

ma ha la maggioranza? 


Per il nee siriaco avrebbe votato anche un liberale - La di¬ 
chiarazione di Trivelli - Alla Provincia Mechelli non passa 


Appena rianimalo, il centro 
•lustra ha mostrato subito di 
•vere il fiato crosso. L'accordo 
raggiunto faticosamente all'al¬ 
ba di ieri fra la DC. il PSI e il 
PSU per ridare vita al Cam¬ 
pidoglio e alla Provincia ad am¬ 
ministrazioni di centro • sinistra 
doveva dare i suoi frutti nelle 
riunioni di ieri sera dei consi 
gli comunale e provinciale. A 
Palazzo Valenti» la nuova 
« maggioranza > non è riuscita, 
dopo tre votazioni, a eleggere 
il presidente designato. Mechel- 
li. Al Campidoglio l’on. delio 
Derida, fanfamano, è stato elet¬ 
to sindaco con una risicata mas 
gioranaa. un solo voto, uscito 
con ogni probabilità dalle file 
liberali. 

La cronaca delle due sedute, 
più di ogni commento, illustra 
a sufficienza la precarietà del¬ 
l’accordo raggiunto fra ì partiti 
del centrosinistra, accordo che 
nella sostanza vorrebbe rimet¬ 
tere al Comune e alla Provincia 
giunte come quelle crollate mise¬ 
ramente tre mesi orso no. Un 
puro ritorno al passato, aggra¬ 
vato da un accordo centrista alla 
Provincia e dalla progettata in¬ 


clusione neiid li J'itd cd,ito' m 
dell'ex federale missino dei' l’i 
be. Pompei, oggi stremo difen¬ 
sore della politica dorotea e pe 
truce) and. 

Al Comune Volt/ione di Da 
rida è avvenuta solo di secon¬ 
do scrutinio. Nella prima vo¬ 
tazione il capogruppo d c non 
era riuscito ad ottenere la mali 
gioraiua: nello spoglio due s -he 
de provenienti dalla « maggio¬ 
ranza » risultavano bianche. 
Su 72 presenti si avevano i se 
guniti risultati: Darida Vi voti. 
Trivelli 18: Bozzi liberale) 9. 
M afflo! etti (psiup) 1: Aureli 
(msi) 6: schede bianche - Nel 
la seconda voiazione ì votanti 
passavano da 72 a 7-1: Danda 
riusciva a ottenere la maggio¬ 
ranza strettamente necessaria 
per essere eletto sindaco. 38 
voti: il mistero di questa vo¬ 
tazione sta nel fatto che il li 
borale Bozzi riportava H voti 
anziché 9. come aveva avuto 
nel primo scrutinio. Questo vo¬ 
to, con ogni probabilità, è stato 
quello determinante che ha pe r 
messo al centrosinistra di eleg 
gere Danda. 

Ma la precarietà della nidg 
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Manifestazioni del PCI 
sella crisi e la stampe 


Manifestazioni sulla crisi di 
governo e la campagna per 
la stampa sono in program¬ 
ma per oggi e nei prossimi 
giorni. Il tema è: « Unità, 
vigilanza e lotta per riven¬ 
dicare una svolta politica e 
sbarrare la strada ad ogni 
tentativo autoritario ». Ecco 
il calendario delle manife¬ 
stazioni: 

OGGI - Alle 16.30, presso 
la sezione Vescovio, assem¬ 
blea dei lavoratori del Poli¬ 
grafico del Salario; a Mon¬ 
cone. alle 20. assemblea con 
Mario Pochetti: ad Artena, 


alle 19.30. attivo con Stru- 
faldi. 

DOMANI - Monterotondo, 
con Ricci, assemblea alle 
20.30. 

SABATO - A Montorio Ro¬ 
mano comizio pubblico con 
Cesaroni alle 20,30; comizio 
a Castel Madama alle 21 
con Mano Berti; a Cerve- 
ten assemblea popolare. 

Altri comizi pubblici, as¬ 
semblee popolari, incontri 
nei cantieri edili sono prean¬ 
nunziati per i prossimi gior¬ 
ni da numerose sezioni. 


Tentato suicidio all’Aurelio 


J 


Nel vuoto: «Non 
sono un ladro» 

Giuseppe D’Avino si è gettato dal quarto piano del¬ 
l’albergo dove lavorava - Poi ha smentito tutto 


« Non sono un ladro: mi 
Hanno gettato di sotto ». Subito 
dopo è svenuto, gravemente Te¬ 
nto, dopo essersi lanciato dai 
terrazzo al quarto piano dello 
albergo dove lavora come fac¬ 
chino di cucina. Ora Giuseppe 
D'Avino, 26 anni, un ragazzo di 
Striano (Napoli), abitante in 
via Cardinale Regilla 127, al 
Quarto Miglio, si trova al San 
Camillo, dove i stato ricovera¬ 
to con prognosi riservata, per 
gravi fratture alla vertebra 
lombare, all'occipitale ed al 
calcagno: quando si è ripreso, 
ha smentito tutto. E' acceduto 
lari pomeriggio verso le 18: il 
giovane, che la\orava da circa 
due mesi e mezzo all'albergo 
Giotto, in via Cardinale Passi¬ 
mi. all’Aurelio, si è recato co¬ 
me al solito ail'hotel per pren¬ 
dere servizio Ma anziché an¬ 
dare in cucina, lo hanno visto 


salire al quarto piano Dopo 
si è affacciato al balcone, si 
è buttato sotto. Si è sentito un 
grande tonfo E' stato un ac¬ 
correre di persone e, tra esse, 
il direttore dell'albergo. Emilio 
D" Errico 

I soccorritori hanno solca¬ 
to il giovane, ed in quel ino 
mento lo hanno sentito dire, 
sia pure con un filo di voce 
* Non sono un ladro... ». Poi il 
ragazzo è svenuto. E’ stato tra¬ 
sportato immediatamente al S, 
Camillo. Naturalmente la poli¬ 
zia ha aperto un'indagine per 
accertare quanto di vero ci 
fosse nel drammatico racconto 
del ragazzo, se davvero era 
stato accusato di un furto e, 
essendo innocente aveva de¬ 
ciso di uccidersi. Più tardi, ite¬ 
rò. quando ha ripreso i sensi, 
Giuseppe D’Avino ha ritrattato 
tutto. L’inchiesta, però, prose¬ 
gue. 
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Il giorno 

Oggi è giovedì 31 luglio 
(113-133). Onomastico: Ignazio. 

Cifre delle città 

Ieri sono nati 101 maschi e 
TI femmine. Nati morti 2. So¬ 
no morti S8 maschi e 24 fem¬ 
mine di cui 2 minori dei sette 
Anni. Matrimoni: 210. 

Biblioteche 

Biblioteche all'aperto sono in 
funzione tutti 1 giorni (feriali, 
dalle 9 alle 13 e dalle 16.30 
al tramonto: festivi dalle 9 
alle 12) in via del Monte Op¬ 
pio (Parco di Traiano al Colle 
Oppio), presso l'Istituto di stu¬ 
di germanici di via Dandolo 
(Villa Sciarra) nella scuola 
elementare Giacomo Leonardi 
(Parco della Vittoria a Monte 
Mano, piazzale delle Medaglie 
d'Oro) e al parco del Turismo 
al)'EUR (nei pressi della sta¬ 
zione Migliane della Metropo¬ 
litana). 

Automobilisti 

Chiunque dovesse incorrere in 
un incidente stradale senza le¬ 
sioni alle persone può. ai lini 
del rilevamento, rivolgersi alle 
aquadre di pronto intervento dei 
vigili urbani in via della Conso¬ 
lazione 4 (tei. 640.741. 640 742. 
140.743, 640.744. 640.745). Allo 
scopo funzionano anche dei re¬ 
parti speciali delegazionali nelle 
diverse zone di Roma: gli mie 
Natati possono chiederne i nu¬ 
meri telefonia presso il coman- 
d» di ria dalla CmwqUwxw 4. 


Borse di studio 

L'INMI. ha indetto, per l'an¬ 
no ** elastico 1 !H»H t»9, concorsi 
a favoic di tigli di dipendenti 
ed orfani di ex dipendenti dello 
istituto, per rassegnazione di a.- 
eunc boise di studio. Gli inte¬ 
ressati debbono rivolgersi aita 
direzione generale dollTNAlL. 
m via IV Novembre 144 o alle 
sue sedi provinciali e locali. 

FF.SS. 

Per far fronte all'aumento di 
traffico del periodo estivo, sui 
percorsi interni e internazionali, 
sono stati organizzati, dalla a- 
zienda «Ielle FF SS (KH) treni 
speciali. L'aumento dei convogli 
è previsto in particolare per t 
giorni 9. 10. 16 e 17 che prece¬ 
dono o seguono l'esodo di Ferra¬ 
gosto. 

Mostra 

Il 2 c il 3 agosto, ad Albano 
Laziale, si terra la XVI Mo¬ 
stra-mercato d'arte. Alla mani¬ 
festazione. che avrà luogo in 
piazza S. Pietro, potranno par¬ 
tecipare artisti di ogni nazio¬ 
nalità con un numero illimitato 
di opere. 

Culla 

Il compagno Leonardo lembo, 
segretario del sindacato CG1L- 
ospedalicn, è padre por la viri 
ma volta: al compagno I-eo 
nardo, a sua moglie Teresa Va¬ 
leriane c alla vispa neonata, 
che sarà chiamata Sabrina, va¬ 
dano le affettuose felicitazioni 
dei compagni ospedalieri e dal¬ 
l'Unità. 


gioi.ni/d v venuta c'amoro->d 
mente dia luce n 1 un mi delle 
(iichiuru/kxii fatte sul disilluso 
premine.ato da! de Bubbico che 
ha spiegato, molto sommaria 
mente i temuti dell detordo 
raggiante dai tre partiti del 
centrosinistra e . m<gvi delld 
candidatura di Danda a «onda 
co. 11 de Cim di Portocdnnone 
e il r so. i ili sta indipendente v 
Croceo, due uomini «iella costi 
tuendd ■- maggioranza -, hanno 
tenuto a precisare di ritenersi 
liberi da ogni impegno di scu- 
«lei’d e «li riservarsi, dopo il 
voto su Landa, di decidere di 
volta in volta l'atteggiamento 
dd prende e In sostanza Dan 
da e la giunta che dovrebbe 
essere eletta nella seduta di do¬ 
mani. non dispongono di una 
maggioranza precostituita. 

La precarietà della nuova 
* maggioranza ». l'accozzaglia di 
forze che la determinano e il 
tentativo di rimettere in piedi 
una politica miseramente fallita 
sono stati ampiamente illustrati 
dal compagno Trivelli, nel cor¬ 
so della sua dichiarazione. Si 
esce forse dalla lunga crisi con 
un accordo come quello illu- j 
strdto da Bubbico - ' — si è chie¬ 
sto il capogruppo comunista. 
La crisi è nata su un giudizio 
di fallimento della passata am¬ 
ministrazione. espresso dallo 
stesso ex assessore Bubbico. 
Nelle loro lettere di dimissioni 
i tre assessori de che provoca¬ 
rono la crisi chiedevano una 
nuova spinta programmatica e 
rapporti nuovi con l'opposizione. 
Queste due fondamentali riven¬ 
dicazioni non sono state neppure 
sfiorale dall'accordo che ha ri¬ 
messo in piedi il centro sinistra. 
Anzi il quadro che viene fuori 
è un'accozzaglia di forze che 
non può governare: si è for¬ 
mata una alleanza sostanzial¬ 
mente innaturale che vede riu¬ 
niti socialisti, democristiani di 
sinistra, (lorotei e ì nuovi cro¬ 
ciati anticomunisti gli scissio¬ 
nisti del PSU, L'opiHisizione dei 
comunisti a questa coalizione 

— ha detto Trivelli — sarà fer¬ 
ma e decisa nell'interesse del¬ 
la citta e delle forze democra¬ 
tiche che il compromesso rag¬ 
giunto vorrei) 1 *e umiliare e svi¬ 
rilizzare. 

La debolezza, per non dire la 
inconsistenza tirila nuova « mag¬ 
gioranza ». e apparsa lampante 
alla Provincia. 

La seduta del consiglio pro¬ 
vinciale è iniziata con le vota¬ 
zioni sulle dimissioni del « pre¬ 
sidente seltim male ». cosi lo ha 
definito il compagno Modica, il 
de Paris. 11 compagno Di Giu¬ 
lio, in sede di dichiarazione di 
voto. Iva annunciato l'astensione 
del gruppo comunista. Le dimis¬ 
sioni di Paris sono state ac¬ 
colte, come era prevedibile, con 
22 voti favore.oli u nessun con¬ 
trario. Si sono astenuti, con 21 
voti il Pei. il Psiup, il Pii ed 
il Msi. 

Si è passati al! ordine del 
giorno, cosi, cioè le elezioni 
del nuovo presidente della giun¬ 
ta provinciale. Prima di pas¬ 
sare alle votazioni. Riccardi del 
Psu, ha letto il documento 
elaborato dalia De e dal suo 
partito sul programma della 
nuova giunta provinciale, 11 
nuovo programma si riallaccia 
sostan/ialmente, come «lei re¬ 
sto ha arfermdto lo stesso Hic 
carili, alle lince piogrammatiche 
della giunta del 'tifi. Nulla di 
nuovo appaio, infatti, dalla let¬ 
tura del brevissimo documento, 
frutto del tormentato accordo 
fra ì «lue partiti P compagno 
Modica, die Ini preso la parola 
poco do|xi. Ini espresso il duro 
giudizio del giuppo comunista 
sul documento ehe dovrebbe 
rappresentale la piattaforma 
politica dilla nuova giunta. «Il 
nostro giudizio - ha detto Mo¬ 
dica — dato otto glori), fa, esce 
confermato m pumi da quello 
dio e sui cesso III questi giorni 
e da (indio clic accade adesso. 

Se una piova u doveva essere 

— ha continuato Modica - al¬ 
la nostra condanna, essa o data 
da questo programma Non gli 
si può daie assolutamente ere¬ 
dito. dato che noi. c'c nulla di 
serio. Il documento conferma in 
pieno lo spostamento a destra 
della maggioranza ricostituita 
del cenilo sinistra ». 

Ne le due votazioni, no il ne¬ 
cessario ballottaggio hanno por¬ 
tato all elezione del piesidcnte 
della gnmia. designato dai due 
partiti della maggioranza, nel 
de Mei belli 

Alla pi inni votazione Mcchelli 
ha avuto 21 voti, menile Di 
Giulio ne na ottenuti 13, ed 
una scheda litania. Gli stessi 
risultati alla seconda votazione. 

Si e rum si cosi al ballottaggio 
1 consiglieri missini, liberali c 
(indio monarciitco hanno ab¬ 
bandonato l'aula per protesta. 

Anehe il ballottaggio si è ri¬ 
solto in un nulla di fatto, con 
22 voti a Meo idli e 13 al com¬ 
pagno Di viiulio, su 35 votanti. 
Dopo una rapida riunione fra 1 
lapigrupiH». e stata densa una 
nuova seduta, per lunedi 4 ago 
sto alle 19 e pei martedì 5 
alle 11) ed alle 17 

Alla Provini ia la maggio 
r.mza non esiste Infatti nella 
si (luta di ieri il de Maggi non 
si e pi esentato per evitate di 
esseri' costretto a votare por 
una giunta che egli ritiene so¬ 
stanzialmente di centro In una 
lettera inviata alla stampa l'ex 
assessore Maggi afferma che la 
« crisi voluta tre mesi orsono 
dai sonalisti trovava una giu¬ 
stificazione nel rilancio serio e 
costruttivo del centrosinistra*. 
Non si comprende, quindi, come 
questa orisi — due ancora 
Maggi - - deliba trovare uno 

sinici o a destra per la presenza 
foizat.i delle i (imponenti social 
democi alleile e moderate del¬ 
la DU* 

A Palazzo Valentini la mag¬ 
gioranza si legge su un solo 
voto: se Maggi manterrà la sua 
posizione non sarà possibile dare 
vita a una giunta DC PbU FRI. 

t. C. 


Si tono ritrovati dalla sot¬ 
tostaiti* trattoria con tutto 
il latta: lo scoppio di duo 
to ab ili di fa* liquida avo- 
vano fatta crollar* Il pavi¬ 
mento dall ' abbai io na a 
squassato pareti a infissi. 
E* accaduta l'altra notte a 
Pont* Lucana vicino a Ti¬ 
voli. ImprowitanMnt# un 
boato ha fatta tremare la 
casa dova abitano Mario 
Pantalla di 41 anni, Erminia 
Cari di 62, Patrizia Pantalla 
di 6, Ivano Pantalla di M, 
Sabina Gabrielli, di SI, Mi 
randa Starna di 41 e Lean¬ 
dro Ratti: calcinacci, mat 
ioni * nel oran polverone le 
grida dai foriti eh* si sono 
ritrovati nella trattoria di 
proprietà di Giorgio Moroni 
a gettito da Francesco Mi- 
chesi a Maria Ciocci, situata 
a pian terreno. 

Sono alati tirati fuori dai 
primi soccorritori cho ti to¬ 
no fatti largo tra I* macerie 
eh* avovano invaso anche 
un'officina per la ripara- 
zion* di gomma di proprietà 
di Roborto Rotici di 29 anni 
a schiacciato una « Fulvia ». 
Poi tono stati medicati a 
Tivoli: por fortuna non tono 
gravi. 


Nella foto: 
danneggiata. 


la palazzina 



Vincenzo Teti ha chiesto di essere lasciato in pace , di poter riflettere 

LA POLIZIA: «STA PER CONFESSARE» 

Parlerà al magistrato, hanno aggiunto gli investigatori - Sabato all'alba scade il fermo giudiziario dell'accusato: 
sarà tramutato in arresta - Le accuse: duplice omicidio aggravato, vilipendio, soppressione ri occultamento di. cada¬ 
vere, furto, sfruttamento della prostituzione - Interrogato ancora il figlio maggiore delle due vittime di via Cutilia 


Tragedia ail'Esquilino per un «gioco proibito 


S ’ impicca 
giocando 
ai cow-boy 
bambino 
di 9 anni 



Via dei Pisani 

Vivono nelle 
baracche 
pericolanti 


Tommaso Di Mario ha fatto un cappio con un filo teso per appendere i panni, poi è salito su una 
poltroncina, che ha ceduto sotto il suo peso -1 genitori dormivano: la madre lo ha trovato già morto 


E’ morto por un tragico gaico. a nove 
anni, con una curda stretta attorno al 
collo. Non ha lanciato un grido. Uom i 
genitori, che dormivano in una stanza ac¬ 
canto. non hanno potuto far altro clic 
raccoglierne il corptcìno c ti asportarlo 
disperati all'ospedale San Giovanni, dove 
i medici, purtroppo, non hanno potuto fare 
nulla. 

Tommaso Di Mano — questo il nome 
della piccola vittima — avov i frequentato 
quest’anno la quarta elementare. Terzo di 
cinque fratelli, era conosciuto da tutti come 
un ragazzino calmo, clic studiava con pro¬ 
fitto. Ieri, quando nelle oie afose del 
(«meriggio e successa la tragedia, si tro¬ 
vava in casa (una modesta abitazione in 
via Sforza 40. all'Esqu.lmo) insieme al 
genitori e ai due fratellini più piccoli. Gli 
altri erano fuori: Costantino, di 15 anni, 
per lavoro, e Antonio, di 18. in gita al 
mare. 

Tommaso stava giocando nello sgabuz¬ 
zino deU'appartamento mentre il padre 
Catullo (impiegato del Comune', la madre 
Rosa e gli altri due figli Ivano e David 
(7 anni e 5 mesi) dormivano nella camera 
accanto. Il bambino — stando a quanto 
hanno potuto accertare ì poliz'otti che si 
sono recati sul posto — ha forse voluto ìm 


pegnarsi nel classico gioco dei cnw t>ov 
Nella stanzetta, infatti, da una paiole al¬ 
l’altra la madre aveva sistemato delle cor¬ 
dicelle per stendervi ì panni ad asciugare 
Una di queste si è staccata da una parte 
e Tommaso, dopo essere cullato su una 
poltroncina da mare ricoperta di tela, si 
è stretto un cappio attorno al collo. Voleva 
sicuramente simulare un'impiccagione, una 
di quelle esecuzioni sommarie che si ve¬ 
dono nei fdms o si leggono sui fumetti Per 
lui ha significato, purtroppo la morte. 

La tela della poltrona, infatti, si è sfon¬ 
data e Tommaso è rimasto sospeso nel 
vuoto con il cappio che gli si stringeva 
sempre più al collo mentre tentava dispe 
ratamente di salvarsi, senz i avere un filo 
di voce per chiamare 1 gì nitori. Deve 
essere spirato m pochi minuti 

Più tardi, quando si è svegliata, la madre 
si é recata nello stanzino per alcune fac¬ 
cende. I-a porta era bloccata dal corpo 
del figlialetto sospeso nel vuoto La donna 
ha cercato di forzare l'uscio, poi ha chia¬ 
mato il figlio, ha gridato disperatamente 
il suo nome immaginando che quali he cosa 
di terribilmente tragico fosse accaduto. 
F,’ accorso allora anche il manto L'uomo 
con una spallata è riuscito ad aprire la 
porta. 


La scena che si e presentata agli occhi 
dei genitori è stata straziante Hanno libe- 
lato Tommaso dal cappio mortale. In hanno 
chiamato, hanno cercato di Mammario m 
ogni modo. E' stato tutto mutile. Poi c e 
stata la corsa disperata verso 1 ospcda'c 
Eiann ormai le 16 1 due, con il figliolc’to 
stretto tra le braccia, hanno fermato 
un'auto di passaggio e si sono fatti dccom 
pagliare al San Giovanni. 1 medici hanno 
tentato l'impossibile. hanno cercato di ria 
rumare il bambino, nid non c e stato nulla 
dd fare. 

Iva tragica notizia 1 fratelli piu glandi 
l'hanno appresa soltanto a sera (piando, 
rientrando a casa, hanno trovato ì poli¬ 
ziotti del comnussaridto di zona sul piane 
rottolo dell’abitazione. I genitori erano 
ancora al San Giovanni, cosi sono stati i 
vicini a spiegare ai due giovani qudnto 
era avvenuto. 

La polizia ha aperto un'inchiesta. Ma fin 
dal primo momento è risultato chiaro che 
Tommaso è morto dopo essersi fatto attore 
immaginano di un'av ventura clic avev.» 
visto al cinema o letto su mi giornaletto 
Una vecchia poltrona da mare, con la tela 
marcia, ha fatto il resto 

Nella foto accanto al titolo 1 il padre 
dal bambino dopo la tragedia 


Contro la minaccia di licenziamenti da parte dell’A.C.R. 

Sciopero al Centro diagnostico auto 


Da tempo tredici famiglie, 
alloggiate nelle baracche di 
via dei Pisani, vivono nell'in 
cubo di veder crollare i loro 
miseri alloggi Le baracche so¬ 
no sistemate lungo la feriovia 
Roma-Napoii. nei pressi rtel 
terrapieno di proprietà della 
amministrazione ferroviaria 
Nei mesi scorsi sul posto e 
giunta una commissione del 
ministero del Trasporti la qua¬ 
le, dopo aver dichiarato peri¬ 
colanti le baracche, ha piopo- 
sto di recintare la piccola « bi¬ 
donville >i per evitare che qual¬ 
cuno finisca sotto le ruote dei 
convogli ferroviari 

Le tredici famiglie si sono 
allora molte al Comune pei 
uvei e un alloggio, solo ad una 
e stata assegnata nei giorni 
una casa vera Le altre dodici 
f mvghe devono continuale a 
i ìmanere nelle baracche di vi « 
dei Pisani con l'incubo dei 
crolli c dei tieni Nei prossi 
mi giorni una delegazione si 
ì celierà al Campidoglio e si 
mimsteio dei Trasporti per 
i luedei c una definitiva sisto¬ 
li] i/ioiin dei baraccati di via 
dei Pisani 


Sono in sciopero, da ieri, i 
22 dqiendcnti dell’ Automobil 
Club che prestano servizio pres 
so il Centro diagnostico auto ili 
piazza Sassaie Si battono con 
tro la minaccia di licenziamen¬ 
to. dato che l'amministrazione 
avrebbe deciso di smobilitare, o 
limitare, il Centro giudicato 
< improduttivo ». La CdL e la 
Federazione parastatali, che gui¬ 
dano la lotta dei lavoratori, so¬ 
no decise a far di tutto per im¬ 
pedire il gravo provvedimento. 


ENALC — Da martedì scorso 
sono in lotta i dipendenti dd- 
l'KNALC-Hotel di Castellano. 
Essi sciopereranno sino a do 
mani compreso, nel quadro del 
la lotta nazionale, per ottenere 
il regolamento organico e la 
scala mobile. Le responsabilità 
ricadono tutte, sottolinea un co¬ 
municato della Federazione pa¬ 
rastatali. sul ministero dd Te¬ 
soro che si oppone alle riven¬ 
dicazioni del personale. 


ROMANA W1G - Continua la 
lotta contro i ventisette licen¬ 
ziamenti alla Romana Wig, la 
fabbt ii a di parrucche di pia/ 
zaic della Radio Come e noto, 
la direzione ha effettuato i li¬ 
cenziamenti per rappresaglia a 
un primo sciopero. Il sindacato 
provine, a le della FILTEA CGIL 
ha richiesto con un fonogram¬ 
ma l’interessamento del prefet¬ 
to dell'Ufficio del lavoro. 

COPISTI — E’ stato procla¬ 
mato a tempo indeterminato lo 


sciopero del personale copi da 
della Conservatoria dii registri 
immobiliari di Roma do|X> vhc 
il titolare della Conservatoti.! 
ha detto di non («ter dare m s 
»una assicurazione sull'accordo 
intervenuto tra il sindacato e 
fon Elkan e che prevedeva, fra 
l'altro, i seguenti punti: 1) non 
licenziare nessuno dei copisti 
che hanno partecipato al pre¬ 
cedente sciopero; 2) non fare 
discriminazioni tra il personale 
nella corresponsione della paga. 


« Ci sono solo due probabilità su cento che Vin¬ 
cenzo Teti non confessi il suo delitto », così ha detto 
il capo della Mobile, Paimeri, che ieri ha avuto un 
ennesimo colloquio con l’uomo accusato di aver ucciso e fatto 
a pezzi i coniugi Lovaglio. E’ stato proprio al termine di 
quest’ultimo interrogatorio che il funzionario ha espresso la 
sua convinzione che alle pro¬ 
ve si aggiungerà la confessio¬ 
ne — Vincenzo Teti ora è 
molto più calmo e tranquillo, 
ha riacquistato un certo con¬ 
trollo anche se molto spesso ca¬ 
de in crisi di sconforto e rifiu¬ 
ta di parlare. AI termine dello 
interrogatorio ha chiesto al dr. 

Palmen di essere per ora la 
sciato in pace: dice che ha bi¬ 
sogno di riflettere, di rimanere 
solo. Forse è proprio questa ri¬ 
chiesta die ha convinto i po¬ 
liziotti che la confessione ci 
sarà- In questura hanno detto 
anche che. probabilmente, se 
Vincenzo Teli deciderà di rac¬ 
contare cosa avvenne la notte 
di San Luigi nell'appartamento 
di via Cutilia, lo fai a non alla 
polizia, ma al magistrato. 

Tra l'altro Sdbato mattina, 
alle 4, scade la proroga del fer¬ 
mo giudiziano e probabilmente 
prima di quella data il Teti 
sarà denunciato e l'inchiesta 
rimarrà affidata esclusivamon 
te al magistrato. Le accuse, di¬ 
cono ì poliziotti, saranno di du¬ 
plice omicidio aggravato, di vi¬ 
lipendio. soppressione c occul¬ 
tamento di cadavere, di furto e 
di sfruttamento della prostitu 
zione 

\!la Mobile dunque sono or¬ 
mai .sicuri di csscie ai moti al¬ 
la conclusione delle indagini, 
che solo piccoli pai Geoidi i. 
scarsamente im|>oitanti manca¬ 
no nel quadro di questa aliai, 
nante vicenda. Ma a'Ion. poi- 
ciie continuano gli n'cnoai’o 
ri’ Perche anche ie. ì il ligio 
piu grande dei Lovaglu» e st t- 
lo iscoitato.’ Speravano gli in 
vcstigatori che ticordas.se qual¬ 
cosa della vita in comune tra 
lo « zio Vincenzo » e ì suoi 
genito! i ’ 

C e chi dice che la p.sta che 
IX» ta alla » Btancona ■ la don 
na limata a.ssu-sainut.i unno al 
piate per l'autostrada per Fiu¬ 
micino, non e stata abtxsndona 
ta che .si corca anco;a un e- 
vent naie qiotct.co conp’ice 
ciie potrebbe ave» aiutato il 
feti a sezionare e buttale i ca¬ 
daveri nel Tevere, che si tenta 
di sapere quali iap(xirti m real¬ 
tà coi renano tra l'uomo e ì 
due’ coniugi. 

Nel corso dello indagini sono 
vonuG fuori infatti dei pam- 
colari clic lasciano inteidetti. Si 
e detto che Vincenzo Teti v.ve 
va cenne (ìrazianc Lov.iguo dei 
p-oventi della triste attività di 
Teresa Poidomam, ma questo 
contidsta con quanto afterr'j 
la fidanzata dell uomo Anna 
Boccanera, la quale so-,Gene eh 
('■-soie stata stiappata al mar 
ciapicde proprio da Vincenzo 
Teti. D’altia paitc questi noa 
ha prece lenti come sfruttato'c 

Quali alt.i legami potevano 
unire ì tre? \iuhe I m'crm 
gatorio di Luigino laivagno 
non lia dato iisultati m tal scn 
-o: il bambino e teriouzzato e 
non ricorda molti particolari di 
quella tragica notte Ha intui¬ 
to solo quello cne stava acca¬ 
dendo dalle grida dei genitori 
e dalle macchie di sangue sul 
'e mani dello < zio \ meenzo » 

Nolo [loro quan lo ha visto ì 
giornali ed e -ta: i .me logato 
dalia polizia ha i annegato i 
due fatti Comunque od <ngoz 
zo gli investigatori n in si at 
tendono mente altro, tanto che 
con il fratellino Franco lo in¬ 
vieranno, per sottrarlo, dicono, 
aìla morbosa curiosità della 
gente, a Riccione presso la 
colonia permanente del Comu¬ 
ne di Roma, c Mater Dei », 


Carpinete 

La DC 
si allea 
coi fascisti 


Ciche a Carpineta il centro 

s.iii.s'rd c crollato: il PSI è 

uscito dalla Giunta. 

Lu DC. di fronte al rifiuto 
del PSI di seguitare a servir- 

gli da stampella, per und poli¬ 
tica di conservazione sociale, 

ha chiesto, ottenendoli naturai 
mente. ì voti dei due fascisti 
(on ì quali circa un mese fa 
ha approvato il bilancio [ver il 
1968 Di recente il Consiglio 
«omundle. iInumato ad c'egge 
le due assessori m -ostunzione 
viri socialista e oi un denioeri 
stiano. li ha eletti con il voto 
(idei innante dei due corisighe 
ri missini. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico por lo 
diagnosi • curo dolio « sol# * disfun 
noni * debole»* (attuali di narur* 
nervosa, psichica, endocrino (neu- 
rostemo. deficienze sessuali). Contui- 
laiiom a cura rap.da pra-matrlmonialx 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma - Via 4*1 Vi «Inai*, SS, M. 4 
(Staziona Tannini) • Orario 9-11 • 
1S*19| tastivi: 9-10 - T*L 47.1. l yl0 
(Non ai curano vanoroo, poli* M.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cm. Roaa IMI» «al *1-11-6# 
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Attori contro le 
discriminazioni 


Comincia il viaggio del «Mutilato» di Toller 

Per borgate e paesi 


L'assemblea della SAI - Una 
pietra suN«affare Grassi» 
La posizione nei confronti 
di Strehler 


A Venezia 


intereadìun 


con Cechov 



MOSCA - I film « Soggetto per un piccolo racconto » di Ser- 
ghei Jutkevic e < Stelle di giorno » di Igor Talankln rappre¬ 
senteranno Il cinema sovietico alla Mostra Internazionale di 
Venezia che il aprirà il 23 agetto. < Soggette per un piccolo 
racconto», interpretato da Marina Vlady (nella foto), fa rivi¬ 
vere sullo schermo la storia dalla creazione del « Gebbiano > 
di Anton Cechov od il suo successivo dottino scenico. 


« Elena » a Ostia antica 

Un Euripide 
nero e rosa 

Scetticismo integrale in una delle opere 
più sirtgolari del drammaturgo greco 


altro pubblico 

i'iniiiathrs di un gruppo di giovani attori e 
dell ARCI - Stasera la «prima» a Pietralata 


Dopo quella di martedì a 
Milano, conferenza stampa 
i*ri della SAI (Società attori 
Italiani) a Roma. « La prece¬ 
denza a Milano — ha detto 
ieri il segretario dell’associa¬ 
zione. \rrxne — è dovuta 
esclusivamente al fatto che a 
Milano è sorta la nota pole¬ 
mica alla quale ha dato vita 
Paolo Grassi, direttore del 
Piccolo *. Come si ricorderà, il 
direttore del Piccolo ha 
minacciato di discrimina¬ 
zione tutti coloro che han¬ 
no osato criticare la vita 
del suo teatro e che — a suo 
parere — sono stati gli autori 
della crisi dell’istituzione. 

Sull affare Grassi » la 
SAI, dt>po la presa di posi¬ 
zione deH’UNAT e la ripresa 
delle trattative per il con 
tratto collettivo degli attori, 
intende mettere una pietra, 
e Non vogliamo fare nessuna 
polemica con Grassi — ha 
detto A mone — a noi non 
interessa lui. ma il Piccolo 
in quanto teatro a gestione 
pubblica ». 

Comunque l’affare ha suo 
nato il campanello d’allarme 
tu tutta la questioine degli 
Stabili. Che le discriminazio 
ni nel settore teatrale esista¬ 
no è noto, e lo ha ricordato 
Amone. « anche se — egli 
ha detto — nun si era mai 
giunti a propagandarle cosi 
come ha fatto il direttore mi 
lanose ». «Ciò che è da vede¬ 
re e da studiare — ha aggiun 
to il segretario della SAI — 
è l’atteggiamento da pren¬ 
dere. le garanzie da chiedere, 
le eventuali lotte da condur¬ 
re ». Su ciò deciderà l’asso¬ 
ciazione con in "ampia con¬ 
sultazione di tutti i suoi 
iscritti. Amone ha poi ricor¬ 
dato le critiche che il diretti¬ 
vo delia SAI ebbe dall’inter¬ 
no e dall’esterno quando di¬ 
mostrò sfiducia nei confronti 
della < cogestione > al Picco¬ 
lo: « I fatti ci hanno, ora, da¬ 
to ragione. E’ un precedente 
che bisogna ricordare. Even¬ 
tuali Inviti, che potrebbero 
esserci rivolti In tal senso, 
vanno esaminati con estrema 
attenzione ». 

Il discorso è, inevitabilmen¬ 
te. scivolato su Strehler. sulla 
sua nomina a direttore dello 
Subile romano e sulle sue 
dichiarazioni di amicizia e di 
collaborazione con il confra¬ 
tello milanese. Arpone ha ri¬ 
cordato come la nomina di 
Strehler sia avvenuta « al ver¬ 
tice », anche se il regista, pri¬ 
ma di assumere l’incarico ha 
posto condizioni che dovreb¬ 
bero aprire la porta ad una 
democratizzazione dell’istitu¬ 
zione teatrale romana. « La 
nostra. nei confronti di 
Strehler, non è una posizione 
categorica, ma diciamo chia¬ 
ramente che siamo diffidenti 
e che certe garanzie che ab¬ 
biamo chiesto le ribadiamo ». 
E Amone ha specificato che 
chi sarà chiamato da Stre¬ 
hler a lavorare con lui deve 
essere libero e in grado di 
svolgere battaglie sindacali e 
culturali ancora più avanzate 
di quelle dello scorso anno. 
«Le discriminazioni — ha 
precisato il segretario della 
SAI — non devono portare 
vantaggio a chi le fa ». Tut¬ 
to sommato gli attori della 
SAI. pur riconoscendo in pie¬ 
no le alte capacità artistiche 
di Strehler, chiedono che egli 
si dirfercnzi dal « fratello mi¬ 
lanese » sia con i fatti sia 
con le parole. 


Morio Soldati 
vittima di 
una caduta 

MILANO. 30 

L» scrittore e regista Mario 
SoM.iti è ricoverato in una cli¬ 
nica milanese per la frattura 
di un femore. L’incidente è av¬ 
venuto la scorsa notte ad Ab¬ 
badia. nei pressi di Como. Sol¬ 
dati aveva trascorso la serata 
in un ristorante del luogo in¬ 
sieme con la segretaria. Vale¬ 
ria Krnesti di 28 anni, e con 
un conoscente, il dottor Euge¬ 
nio Ritter. dopo essersi reca¬ 
to a Mande’lo («ano per acqui¬ 
stare una motocicletta per il 
figlio sedicenne Giovanni. 

Mentre stava tornando a pie¬ 
di verso la sua auto, Soldati 
ha avuto la sensazione che alle 
sue spalle giungesse una vet¬ 
tura che viaggiava troppo vi¬ 
cina al delio della strada. Con 
un balzo lo scrittore si è spo¬ 
stalo. ma è caduto in una cu¬ 
netta battendo la schiena e 
fratturandosi un femore. Sol¬ 
dati è stato trasportato allo 
ospedale di Como, che ha la¬ 
sciato oggi a mezzogiorno tra¬ 
sferendosi, in una clinica di 
Milano. dmo sarà sottoposto ad 
intervento. Soldati, che ha 63 
anni ed ò mito a Tonno, abita 
da tempo a Milano. 

Gruppo teatrale 
USA scritturato 
per «Colpo roventali 

I-a produzione e il regista 
Pietro ZufTi hanno scritturato 
per il film « Colpo rovente » i 
sette giovani attori che costi¬ 
tuiscono l’American Creative 
Theatrc, un gruppo teatrale 
americano di grande prestigio, 
diretto da Rcnnes Mardenn il 
quale prende anche lui parte 
al film. 


Se gli spettacoli classici 
estivi sono forse, nell’attuale 
organizzazione del teatro ita¬ 
liano, un male necessario (ma 
c’è già chi, anche in questo 
campo, cerca di spezzare la 
routine del mestiere e della 
speculazione), salutiamo con 
simpatia tentativi d’introdur¬ 
re almeno qualche novità nei 
repertorio tradizionale e nei 
modi di rappresentarlo. Tra 
i drammi di Euripide, questa 
Elena (« prodotta » di recente 
a Gubbio e ora in scena al 
Teatro rumano di Ostia anti¬ 
ca) ha caratteri di spiccata 
singolarità, che ne hanno reso 
diffìcile la classificazione, an¬ 
cor più di altre « tragedie a 
lieto line v dello stesso autore, 
come Aìcesiì o Ifigenia in Tau- 
ride In Elena. troviamo la 
bella moglie di Menelao ospi¬ 
te d’Egitto: qui fu trasporta¬ 
ta. per prodigio divino, dopo 
il famigerato giudizio di Pa¬ 
ride; a costui, ignaro era sta¬ 
to concesso appena una simu¬ 
lacro della donna, un suo cor¬ 
poreo fantasma. Per dieci an¬ 
ni, dunque. Achei e Troiani si 
erano battuti e uccisi in nome 
di un’ombra. 

Altri sette anni sono passa¬ 
ti; sbandato dalle tempeste. 
Menelao è finito anche lui sul¬ 
le sponde del Nilo, tirandosi 
dietro la falsa Elena, destina¬ 
ta a dissolversi in cielo; ma. 
intanto, il re di Sparta ha in¬ 
contrato la vera consorte e. 
accertata la lunga fedeltà di 
lei (tutto il contrario di quel 
che la gente credeva, e conti¬ 
nua a credere), l’amore d’un 
tempo rinasce tra i due. Per 
tornare in patria, gli sposi di 
nuovo felici — sebbene non 
più tanto giovani — dovranno 
però trarre in inganno il so¬ 
vrano egizio Teoclimeno. che 
assedia Elena con una corte 
ossessiva; complice la sorella 
di Teoclimeno, la profetessa 
Teonoe, vien fatto credere al 
monarca che Menelao ò mor¬ 
to: e Io stesso Teoclimeno 
fornisce una nave per gii ono¬ 
ri funebri di chi è scomparso 
in mare. Ma questo vascello 
\ eleggerà verso la Grecia, con 
Elena e Menelao, riuniti, a 
bordo. I Dioscuri (fratelli di 
Elena) consolano moderata- 
mente Teoclimeno. E cosi il 
Deus ex machina, perduta 
ogni funzione rituale e strut¬ 
turale. diventa anch’esso un 
motivo irridente. 

La rielaborazione. la sconsa¬ 
crazione, la distruzione del 
mito sono una costante, in 
Euripide; in testi come Elena, 
è altresì difficile veder sosti¬ 
tuirsi. alla religione dei pa¬ 
dri, una fede più illuminata, 
una morale più moderna. Qui 
lo scetticismo, vorremmo di¬ 
re. è allo stato puro; l'ambi¬ 
guità coinvolge Dèi e uomini, 
le loro azioni smarriscono ogni 


misura razionale: la vita, la 
storia, sono soltanto un insen¬ 
sato massacro. Giustamente, 
del resto, si ricorda nel pro¬ 
gramma che l’opera fu com¬ 
posta e rappresentata nel 413- 
.412. dopo la sanguinosa e di¬ 
sastrosa spedizione dtenie.se in 
Sicilia. In sostanza, questa 
Elena (realtà o simbolo), per 
la quale facciamo e patiamo 
stragi, è sempre un nome, 
un’ombra. 

Favola, o apologo, variante 
dal nero al grigio al rosa, 
il dramma è stato impronta¬ 
to. dal regista Pier Antonio 
Barbieri, a timbri e toni ac¬ 
centuatamente ironici, ma non 
senza che ne fossero rilevati 
i momenti più pensosi. A que¬ 
sta « chiave » si è duttilmente 
prestata la recit.i/mne di Ly¬ 
dia Alfonsi, qui in una delle 
sue prove più sicure, di Fran¬ 
co Graziosi, di Paola Gass- 
man, di Nevio Sagnotti, Elio 
Bertolotti. Piero Nuti. Punto 
debole dello spettacolo è il 
coro (guidato da Giovanna 
Pellizzi). cui s'impone il più 
frusto accademismo coreutico 
e mimico, secondo le peggiori 
consuetudini del « genere ». 
Costumi ed elementi scenogra¬ 
fici sono di Toni Ardi. Scar- 
setto il pubblico, ma lido il 
successo. 


« Aggredire > un pubblico 
nuovo, di lavoratori, farlo 
ventare, farlo parlare, met¬ 
terlo in condizione di sceglie¬ 
re » questo uno dei compiti 
che ti tono prefissi l'ARCI • 
gli attori che con essa lavo¬ 
rano. Lo ha ripetuto l’altro 
giorno anche il presidente del- 
rAs«ociaztorte. Jacometti. pre¬ 
sentando lo spettacolo patro¬ 
cinato dall'ARCI e che da sfa¬ 
verò comincia il suo giro nel¬ 
le borgate romane, nelle città 
e nei paesi dei Lazio e del- 
l'Umbria. 

St- la montagna non va a 
Maometto, Maometto va alla 
montagna, dice il prover¬ 
bio. E Jacometti prosegue: 

< Da anni noi sostenevamo 
l'idea che. se il pubblico non 
va a teatro, è il teatro che 
deve andare al pubblico ». E 
stasera la Compagnia « Tea- 
troggi » darà, appunto, il suo 
primo spettacolo. Il mutilato 
l di Ernst Toller. nel campo 
I A’portit’o di Pietralata. Pretto 
I unico del biglietto 300 lire. 

La regia è di Bruno Cirino, 
i un giovane attore napoletano 
' che esordisce nella regia. E’ 
solo preoccupato dell’eventua¬ 
lità che l’alto volume del so¬ 
noro dei televisori, nelle case 
che si affacciano sui campo 
sportivo, impedisca agli spet¬ 
tatori di ascoltare quel che gli 
attori diranno. Riuscirà il tea¬ 
tro a battere il « mostro » tv? 

Come è nata la compagnia 
* Teatroggi * ce lo racconta¬ 
no un po’ Cirino e un po’ 
l’attore Mariano Rigillo. « Ab¬ 
biamo fatto con l’ARCI i con¬ 
ti al centesimo su quanto po¬ 
teva costane Io spettacolo, as¬ 
sicurando agli attori il mini¬ 
mo della paga sindacale, e 
cioè 8.500 lire — dice Cirino, 
— Poi abbiamo chiesto la sov¬ 
venzione al ministero, nel¬ 
l'ambito degli spettacoli esti¬ 
vi. Ma il ministero ci ha dato 
esattamente la metà di quan¬ 
to avevamo domandato. Per 
un momento abbiamo pensa¬ 
to non ci restasse altro da 
fare che lasciar perdere. Ma 
gli attori hanno detto di es¬ 
sere disposti a lavorare sen¬ 
za paga o quasi ». Come mai? 
Ce lo spiega Rigillo, il prota¬ 
gonista di questo Mutilato, 
c Si dice (e si scrive) che gli 
attori del teatro vogliono sola 
soldi, che essi sono degli 
”sfruttatori" del teatro. Ba¬ 
sta dare all’attore la respon¬ 
sabilità della sua funzione per 
dimostrare che chi dice que¬ 
sto dice il falso. Il fatto nuo¬ 
vo — ripete Rigillo — è l'at¬ 
tore responsabilizzato ». La 
parola è brutta, ma rende 
l'idea. 

« Teatroggi * comincia, quin¬ 
di, la sua attività in regime 
di strettissima economia. « l 
soldi del ministero servono 
quasi esclusivamente per le 
spese ». E infatti per lo spet¬ 
tacolo di questa sera oltre 
centomila lire se ne sono an¬ 
date solo per l’allacciamento 
della luce. Con il prezzo del 
biglietto a trecento lire c'è 
poco da scherzare. Ma nessu¬ 
no si è tirato indietro, ab¬ 
biamo detto. Cosi il musicista 
Schiano si è accontentato di 
pochissimo, il pittore Ennio 
Calabria, al suo debutto co¬ 
me scenografo, è stato gior¬ 
ni e giorni piegato in due, 
immerso, tutto solo, tra i co¬ 
lori a dipingere le scene. 
Dopo Pietralata, D mutilato 
sarà a Gemano (il 1. ago¬ 
sto) e poi per due sere — il 
2 e il 3 agosto — a Sezze. Le 
plazze in programma sono, 
in linea di massima, oltre 


quelle già dette. Frosinone, 
Aprilia. Civitacastellnna. Boi- 
sena, Capranica, Santo Man- 
netta. Tarquinia. Temi, Ame¬ 
lia. Nomi. Anzio e Anccia. 

« Teatroggi » non ruote es¬ 
sere solo una compagnia esti¬ 
va. « Se B mutilato va bene 
— precisa Cirino — continue¬ 
remo nella prossimo stagio¬ 
ne, rappresentandolo nelle 
Case del popolo, e cioè nel 
circuito altenwdiro teatrale 
già esistente in Italia, oppu¬ 
re nei teatri tradizionali, là 
dove esistono ». 

L'ARCI ha, comunque, il 
programma ambizioso di usci 
re quest'anno dall'ambitu del 
l'Emilia-Romagna c della To¬ 
scana per scendere al Sud. 
I cinque o sei spettacoli pre¬ 
visti dovrebbero essere rap¬ 
presentati in Campania, in 
Sicilia, in Sardegna. « Voglia 
mo portare il teatro là dove 
non esiste » — dicono. Dove 
cioè le grosse compagnie non 
sono mai andate. Le difficol¬ 
tà sono molte, moltissime, ma 
vale la pena di provare. 

m. mc. 


Un nuovo 


linguaggio 

radiofonico 


in «Visitate 


la guerra» 

Nostro servizio 

NAPOLI, 30. 

Il regista Gennaro Magi lu¬ 
to ha realizzato negli studi 
del centro Rai TV di Napoli, 
per la prima volta impegnati 
in una seria ricerca di Un- 
(piaggio radiofonico sperimen¬ 
tale, una trasmissione, ricava¬ 
ta da un testo molto Interes¬ 
sante. di Franco Belardlni e 
Paolo Morone, intitolata Visi¬ 
tate la guerra. Il programma 
che presenta aspetti di notevo¬ 
le originalità per il modo co¬ 
me sono stati resi gli effetti 
fonici, non ha nulla del vec¬ 
chio radiodramma o della ri¬ 
vista radiofonica ma si basa 
su un innesto equilibrato e 
molto libero di tutti gli ele¬ 
menti (parola, musica, rumo¬ 
ri, effet’i -.pedali) in funzione 
di « racconto », montati «ta ta¬ 
glio », vale a dire evidenziati 
nella loro crudezza espressiva, 
senza la mediazione della dis¬ 
solvenza. II regista, insomma, 
ha tentato, riuscendoci, di rea¬ 
lizzare un programma di at¬ 
mosfera, evitando i luoghi 
comuni della retorica e del 
pietismo. La stona inventata 
dagli autori del testo — due 
giovani alla loro prima, sena 
ed impegnativa prova In que¬ 
sto campo —, è molto sugge¬ 
stiva: alla fine di una ipote¬ 
tica quinta guerra mondiale 
l'ultimo campo di battaglia, 
opportunamente recintato, vie¬ 
ne utillzzito come attrazione 
spettacolare, I visitatori ven¬ 
gono a< miti da sei personag¬ 
gi curiosi ( uè fungono da im¬ 
bonito ri e da guida e che dan¬ 
no vita ad uno spettacolo - ri¬ 
cordo ne, corso del quale ven¬ 
gono, tra l'altro, vendute alla 
asia le lettele dei soldati mor¬ 
ti in gueira. La grande ker¬ 
messe attrae la speculazio- 
ne: si affittano i vecchi bun- 
kei, si gioca al tiro al picelo 
ne e tutto orinai sembra un 
allegro passatempo. Ma im¬ 
provvisamente. ai margini del 
campo, s: appostano due eser- 
citi minacciosi, i sei Imbonito¬ 
ri inutilmente gridano il toro 
odio alla guerra: saranno fred¬ 
dati dai pruni colpi sparati 
dagli eserciti nemici, e sarà lo 
inizio della sesta guerra mon¬ 
diale. 

Visitate la guerra, con la ! 
sua innegabile e suggestiva I 
carica passionale, è uno spet- 
taeolo pacifista di grandissi- j 
mo effetto. Il suo interesse ' 
risiede, oltre che nel contenti- | 
to, nel modo come è stato j 
messo a punto un nuovo lln- 
gu.igg.o radiofonico. 

Ai regista Gennaro Maglio 
lo e ai suol collaboratori è sta¬ 
ta lasciata piena libertà di ela¬ 
borazione e la facoltà di deter¬ 
minare 1 mezzi e 1 tempi di 
produzione più opportuni. Al 
livello di una non comune 
efficacia espressiva la recita¬ 
zione degii attori: Anna Marta 
Ackermann, Gigi Proietti, Ar 
mando Bandini, Anna Mazza 
muro, Corrado Annioelll, Stefa 
no Sattaflores, Adriana Cipria 
ni, Davide Avecone, Francesco 
Paolo D’Amato, Franco Java- 
rone. Le musiche sono di Ro¬ 
berto De Sianone e di Gig; 
Proietti, oltre c he di Kurt 
Weill. 

Visitate la guerra concorre 
al premio Italia. 

pori 


og. so 


SUL N. 31 DI 


DONNE 


UN REGALO A TUTTE LE LETTRICI 

Un documento prezioso, la riproduzione integrale del primo 
numero di NOI DONNE uscito 25 anni fa a Napoli, quando 
in Italia divampava la guerra contro il nazifascismo. Lo 
troverete inserito In ogni copia del giornale. 

E inoltre: 

Vostro figlio come vedo la Luna? 

Per saperlo leggete NOI DONNE: sulle sue pagine parlano 
i bambini che hanno l’età dello sputnik. 

Vostra moglie vi vuole abbandonare? 

Può anche f succedere, ma non nelle commedie televisive. 
I-eggete su NOI DONNE un servizio sulla donna come ce 
la propone la nostra TV. 

Vostro marito è perseguitato dai fantasmi? 

Per liberarlo leggete NOI DONNE: abbiamo intervistato U 
mago di Napoli e la famiglia romana pereegvitata dagli 
incubi. 
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Tosca a Aida 
a Caracolla 

Oggi. Bile ZI, alle Terme 
di Caracalls. replica di * ro¬ 
tta • (rttppr n 10). diretta 
dal maeatro Oliviero De Fa- 
britiia Regia di Carlo Ai ly 
Assonni. Interpreti principa¬ 
li- Antonietta Stella. Rugano 
Bendino. Antonio Boyer Do¬ 
mani 1. agosto. alle 11. r*-pU- 
ca di « Alda •. diretta dal mae¬ 
stro Pietro Argento, lntetpic- 
tata da Luiaa Maragllano. L.ei¬ 
ra Didier Cambardella. Bruno 
Prevedi. Giulio Florav.mtl. 
Paolo Waahlngtoo e Homo 
Coniale*. Maestro del cor» dei 
due spettacoli Tullio Boni 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Pre*so la Segreteria deir Ac¬ 
cademia (Via Flaminia 118. 
telef. 311580) ai possono rin¬ 
novare le aaaociasionl per 
la «taglone 1*89-70 I posti 
saranno tenuti a disposato¬ 
ne del Soci fino al 1S set¬ 
tembre. La Segretaria è 
aperta nel giorni feriali, 
tranne 11 aabato pomeriggio 
e la settimana di ferragosto, 
dalle 9 alle 13 e dalle n>.30 
alle 19. 

A SS. RISICALE romana 

(Chiostro de’ Genovesi) Do¬ 
mani alle Z1.30 concerti di chi¬ 
tarra Bruno Battiatl LlAim- 
ru> - Scarlatti. Malata. Tan¬ 
na. Sor 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21.30 conivi tn 
diretto da Francesco Cn-uofn- 
II. pianista Franco Medoi i In 
programma muilche di Yn*z/1. 
Choptn, Beethoven 


TEATRI 


ALLA oi KKC1A DEL TASSO 
((iianit-ulv) - Tal. 734.120 

Alle 21.UU Mt ue di prosa 
« Anfitrione * di Plauto Ke- 
gm Sergio Ammirata con 
.Molai. Ammirata. Chiari, Do. 
nato. Lai n <■ (\nquinl, Ho- 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alla 17 ipiezzi fa- 
miliun) la l’ i,i [> Origlta-P.il- 
nii prettem i « I a nemica * ire 
atti ili D,ir in Niiviuieini He- 
gin di B h Palmi 
FII.VtSTlDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Cliniriii .i « M i\ a 

KM KM 1 UVÌ 

Allr VJ ti citali di Ft inuilo 
C «Mi nnuoit’ pi “Hi «mim.i di 
Folk itoli un» 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Allo IM .in Italiano. Ingh-xe, 
Fi .m.-i'M-, lVde-.ro. alle 2’) «o- 
ln Inglese 

MI. SUO DELLE CEKE CA¬ 
NINI (l‘.za Ss. Apostoli 6-7) 

Alle ‘1-1.1 e Hi-22 emulo di Ma¬ 
dame Tii-.«,iiind‘s di Londra e 
Giovili ili Parigi statue di ce¬ 
la ili personaggi a grandezza 
natili ale 

ROSSINI 

Alle 21.43 ultime repliche 
C la Er Piccolo de Roma, 
dir. E. Llhettt con * Beh *e. 
nio oneste pe’ tradizione » di 
F. Liberti con M Pace. G. 
Donalo. E Liberti, B Clan- 

S nla: regia autore - Fliyer 
el ptttpie Fabio Federici 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 564003) 

Alle 21,30 * Elena » di Euripi¬ 
de con L. Alfonsi, F Graziosi, 
N. Sagnotti, P. Gammati. P, 
Nuti. G. Pelile*!. E. Bertolot- 
ti. A Piano. Regia Pu-rnnto- 
mo Barbieri 

TEATROGGI (Campo sportivo 
Via Silvano a Pietralata) 
Oggi, alle 21 30 « Il muti¬ 

lalo • di Toller Traduzione 
Gigi Lunari Regia Bruno Ci¬ 
rino Venerdì 1 agosto a Gen¬ 
uino: aabato 2 agosto a Sozze 
VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale - Tel. 6745%) 

Alle 2! Il) XV Estate Huma¬ 
na di Checco e Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei con « Il tra¬ 
bocchetto • grande aucccMo 
comico di U. Palmerinl Re¬ 
gia c Duranio 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Tarlili r II Aglio Arila giungla 
con M Hcm v A 4 e rivinta 
Manin! 


u algla 

«it« ai t>t*u dei film 
corran o **— alla se¬ 
guente olo o otf tenaloeo per 
generi: 

A m Amai 
C s Comic* 

DA > Disagi 
DO — Dee ime! la ri* 

DB = Drammatica 
G 3 Giallo 
M x Mastello 

■ 3 gent Intentale 

•A n Satirica 

IH a t torte*-—Ite logico 

n miri gl od irto gai rum 
ri»* — s ta m e art Bada 

sego ente: 

aaaaa = ooceiioaaio 
♦♦♦♦ S= Citi—o 

aaa — kaone 

aa — discreto 
A 3 medioere 
TH 1S a vietato al —L 
ami di 14 anni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 36ZJS3) 
l.a porla del cannone, con J. 
Ciarlio DB A 

ALFIERI (Tel. 556.251) 

I trafficanti d| Manila, con B 

Re> nold» A 4 

AMERICA (Tel. IMAM) 
ietto aquile sa Krelsteg. con C 
George A ♦♦ 

ANTARES (Tel. 5B6.S57) 
Brucia rafano bruna, con F. 
Prevctat IVM 18) ■ 4 

APPIO (Tal. 774.06) 

■clarada, con C. Grani O 444 
ARCHIMEDE (Tel. 875.5*7) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353-336) 

Metti, una aora a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DB 44 
ARLECCHINO (Tel. SIMM) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 7f.10.6M) 

La battaglia doll’ultlmo non 
«er. con S Cooper DB e 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Svegliati e uccidi, con R Hoff- 
mun (VM 19) DB A4 

A VENTINO (Tei. 574.137) 

Chiusili» estiva 

BALDUINA (Tel. 347.5*1) 

Due a tre rose che to di lei. 
con M Vlady 

lVM 14) DB 444 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Z • L’orgia del potere, con 
V Montami DB ++4 

BOLOGNA (Tel. 416.700) 
Theretr and Isabrl. culi E 
Pei asoli (VM 18) S 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.355) 
1*0+1 3 4*1. con L Nymark 
iVM idi db eee 
CAP ITO L (Te). 383.2*6) 

Brevi- chiusure estiva 

CAPRANICA (Tel. 072455) 

*9 donne 

CAPRANICHETTA (T.672.46S) 
Bievr chiusura estiva 
CINESTAR (Tel. 750.442) 
Inghilterra tuia* 

(VM 18) DO ♦ 
COLA DI RIENZO (TAMAMI 
Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere. maresciallo, con V- De 
Su-a C 4 

CORNO (Tel. 07IJ01) 

Lo voglio morto (prima) 

DUE ALLORI (Tel. *7007) 
Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere. maresciallo, con V. Do 
Sica C 4 

EDEN (Tel. 300.155) 

Contratto per uccidere, con A. 
Dlcklnaon (VM 18) D 4 
EMBASSY (Tel. 570JM5) 
L'uomo dall'occhio di vetro 
con H Tappert (VM 14) O 4 
EMPIRE (Tel. 055J») 
Sklrioo, con J Gleaaon 

(VM 11) HA ♦♦ 
EURCINE (Piaasa Italia « - 
EUR - Tei. 501.0906) 

Èva la verità sull'amore 

(VM 11) DO 44 
EUROPA (Tel. S63.7M) 

II pellegrino, con C Clui pi In 

r 4444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

( hiusiir» estiva 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Mille Piane Rald 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 552J4S) 

4*0 + 1 — 491, con L Nymarlc 
(VM 19) DB e*4 

GIARDINO (Tel. 804.046) 
Tarian e II grande fiume 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Serafino, con A Celentano 

(VMi 14) SA 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 558.326) 

Breve chluaura estiva 



A CACCIA 
GROSSA? 



IMPER1ALCINE N. 1 (Td*> 

rmao 605.745) 

Gioco d azzardo, con R- Smith 

db e 

1.MPEM1ALCTNE N. S (Tele- 
lem CTdjOU) 

li posto « il pendolo, con V. 

Prie# (VM 18) O + 

MAESTOBO (Tal. 750406) 

Chiusura estivo 

MAJKST1C (Tel. *744%) 

Brevi- ihiusir.» estiva 

MAZZINI (TeL *51442) 

Thrrrse and lsabel. t un E. 
Per—on (VM 19) * ♦ 

METRO DRIVE IN (Mtfe 
M 0040443) 

Sciarada, con C- Grani 

g eee 

METROPOLITAN (T. 6*0.400) 
Vedo nudo, crai X. Manfredi 
(VM 18) C d 
MIGNON (ToL OMASI) 

Fuoco fatuo, con M Ronet 

db «ee 

MODERNO (Tel. 4MAM) 

Gli eredi di King Kong A g 
MODERNO SALETTA (Tele- 

fetao 4MJM) 

Confezioni Intime di tre flo- 
v ani sposo, con R Vallee 

(VM 18) ■ d 

MONDI.AL (T»l. 834476) 

Chiusura estiva 

NEH YORK (Tel. 700.271) 
Bouree» operazione Qratapo. 
con II. Kruger OR * 

OLIMPICO (Tel. 102435) 

questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N Manfredi SA ss 
PALAZZO (Tel. 40404*1) 

Il vigile. cv*n A Sordi C 444 

PARIS (Tel. 734AM) 

Rocco t 1 suoi fratelli, con A 
Deion (VM . 8 ) uR egee 
PASQUINO (Tel. 50302) 

Bell, hook and candle (in ori¬ 
ginale) 

PLAZA (Tel. M1.I03) 

4 natine, con R Power 

(VM 18 ) DB g 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4M .119) 

Oli adoratori del sesso, con M. 
Takahaahl • ♦ 

QUIRINALE (Tel. 4*2454) 

I 5 volti dell'aaaascino, con K- 

Douglaa G 04 

QUIRlNETTA (Tel. 070412) 

II magnaccio, con F Cittì 

_ (VM 18) DB o 

RADIO CITY (Tel. 464.101) 
Africa addio (VM 18) DO o 
REALE (Tel. SM4*4) 

Le donne del pianeta preisto¬ 
rico 

REX (Tel. 5*4.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. *37.4*1) 
lece aquile su Krelftag. con C 
George A 04 

RIVOLI (TeL 4MJIS) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y. Montund 

(VM 14) «A 

ROUGE ET NOIR (T. 0044*5) 
Il delitto della signora Atl'rson 
con S Havword O do 

ROYAL (Tel. 770440) 

Chiusura estiva 

ROXY (TeL 170404) 

Grlsbl. con J. Gabin G 444 

SAVOIA (Tel. 0*542*) 

La guerra del mondi, con G. 
Barry A 44 

SISTINA 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 3514*1) 

La battaglia dell'ultimo panzer 
con S Cooper DB + 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Chiusura estiva 

TIFFANY (Vi* A. De Preti* - 
Tel. 402490) 

Bora bora, con C- Pani 

(VMI 18) i 4 
TREVI (Tel. 689410) 

Funny girl, con B. Stremami 
M 44 

TRIOMpHE (Tel. 838.0003) 
Chiusura estiva 
UNIVERSAL 
Chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

A ('II.IV: Itlngii nel Nr brasca 
AFRICV: Chiusura estiva 
AIKGNK: Contratto per ucci¬ 
dere, con A. Dlckinsnn 

(VM 18) G * 
ALASKA : La leggrnda Iti 
Fura, ron S Hcrves SM « 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: La tunica, con J Sim- 
moni *M ♦ 

ALCYONE: 20,600 leghe sotto 
I mari, con J Mason A n 
AMBASCIATORI: L'uomo dal 
pugno d'oro, con G. Cobo* 

A ♦ 

AMBRA JOVINELLI : Tartan 
e il figlio della giungla, con 
M. Henry A 4 - e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Patulla, con J Chn- 
stle * 44 

AQUILA: Tre superman a To¬ 
kio. con G Martin A + 
ARALDO: Julle perché non 
vuol, con J Chrlstle t\ * 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Il sergente, con R. 

Stelger (VM 14) DR ♦♦ 
AUTOR: Caccia senza pietà. 

con G. Cattami A ♦ 

AUGUSTI:»: Lo scogliera del 
desideri, con E Taylor 

(VM 14) DR + 
VURELIO: Le caldi amanti di 
Kloto DR ♦ 

AUREO: Il seme della violenza 
con G Ford DR 4*4 

AURORA: Là lunga sfida, con 
G Ardls-on A * 

\ (SONIA : Hrucla ragazzo 

brucia, con F l’irvfM 

(VM 18) fi * 
WORIO: Per II re per la pa¬ 
tria per lusanna. con -1 P 
Cassell fi V * 

IIKI.5ITO: Vivere da vigliac¬ 
chi morire da eroi, con K 
Horgntne v + 

IIOITO: Modesty Blaise con 
M. Vitti HA 44 

IIKASIL: Vacante sulla costà 
Smeraldo, con L Tony C * 
URlfiTOt.: Non tl scordar 

di me 

HKQADWAY: Cuore di mam¬ 
ma, con C Gravina 

(VM 18) DR *44 
CALIFORNIA: Thrilling, con 
A Sordi fiA 4 

CASSIO: Rosa rosse per 11 
Fuhrer, con A. M Plerangell 

A 4 

CASTELLO! La morte nero, 
con J. Turnrr (VM 14) O 44 


ASCI ASSICURAZIONI 

convdnzIonBto organinoli*' 
ni dtntdcratlcht con tariffa 
RC Aulo «cctilonsll CIRCA 
PRODUTTORI Roma Pro- 
vinci*. Talafsnara ara uffi¬ 
cio 941.105 - 6S8.m. 


CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADC 618 * 000 . eoo B. 

Narri* SM + 

CORALLO: Bifprem coatre 

Beotlaad Yard, con G Mar¬ 
mi A + 

CRISTALLO: Jako Invada Dia 
e —iteri, con R- Harrisasi 

A * 

DEL VASCELLO: China estiva 
DIAMANTE: Linea resta 10*0. 

con J C<t»n S a 

DIANA: Incubo sulla città, con 
C Bloom DB a 

DOBIA • Funerali a Berlino. 

con M Caia* DB ♦ 

EDKLWBist La bora del 
v empirà. con A. Salaxar G a 
E SPESI A : I due volti della 
vendetta, con M Brando 

(VM 1*) A 44 
ESPCRO: L'arciere delle mil¬ 
le • una notte, con T Hun¬ 
tar A a 

FARNESI: la Boa moderna la 
«mo. con C c—eilt fi a 
FOGLIANO: Chiusure estiva 
GIULIO CESAR*: Teorema, 
con T Stamp 

(VM 18) DB 044 
HOLLYWOOD: La rag ai sa del¬ 
la natte, ron 3. Pernii DB a 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDl'NO: IngBlltrrra nuda 

(VM 19) DO a 
JOLLY: Tutto ul rute* 
JONIO: Imploralo piu lu alte. 

cuti C Eastwood A a 

LEBLON: Nude al muore, ron 
M Danni r) G a 

Ll'XOB: lue moglie giappo¬ 
nese. ron G. Moechln SA a 
MADISON: Le avventure di 
un giovane, con R. Beymer 
DB 44 

MASSIMO: The Eddle Champ- 

maa story, con C- Plummor 

A 4 

NEVADA: Lo «rateaste, ti ba¬ 
stardo, il rinnegato 
NI AG ARA: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda, con Franchi- 
Ingramla C 4 

NUOVO: con In morte olle 
«palle 

NUOVO OLYMPIA: Operali*, 
ne terrore, con G Ford 

(VM) 14) G 44 
PAI.LADIUM: Le false vergi¬ 
ni . con V. Price 

(VM 18) DR 4 
PLANETARIO: L'amore 4 UBO 
coca meraviglio—, con J 
J linea S 4 

PRENESTE: Viva viva Villa 
con Y. Brynner A 44 

PRIMA PORTA: Chtus estiva 
PRINCIPE: sexqalatlen, con 
V Read (VM 18) G 4 

RENO: I fanciulli del West. 

con Stanilo e Olila C 444 
RIALTO: Roma come Chicago, 
con J. Cassavate* 

(VM 14) DR 4 
RUBINO: Derltng, con J- Chi-i¬ 
rti c (VM 18) DR 444 

SPLENDIDI Varante «ulta 
•piaggia 

TIRRENO: Catherine un «ola 
Imponibile amore, con O G. 
Plrot (VM 14) A 4 

TB1ANON: Attentate al pu¬ 
dore. con J. Brel DB 4 
TUfiCOLO: Straziami ma di 
cacio «aitami DA 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Calma ràguaze og¬ 
gi m| «poso, con L De Fune* 

C 4 

VOLTURNO: Hlld# e Hans 11 
miracolo dell'amore, con K 
Door (VM) 14) I 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Manon 7*. con C. 

Deneuve (VM 18) S 4 
DF-I PICCOLI: Riposo 
delle MIMOSE: Chiù* eetlva 
DELLE RONDINI: Lo spacco¬ 
ne. con P. Nsrwman 

IV Ml«> DR 444 
ELDORADO: I —gazai di Cam¬ 
po Ridoni, con F. Me Murray 

• 4 

FARO: Due «porche carogne. 

con A. Deion G 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOCJNE: Clmivira eMiva 
ODEON: Jhonnv Vurn*. con M 

Datnon (VM 14) A 4 

ORIENTE: Camping 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Per II re. per la pa¬ 
tria per Su*anna, con J P 
Cassell SA 4 

REGILLA: Dinamite Jack, con 
Fomandai C 4 

SALA UMBERTO: Io la cono¬ 
scevo bene, con S Sandrelll 
(VM 18) DR 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: GII eroi muoio¬ 
no urlando, con A. Rider 

DR 4 

COLOMBO: La banda del Mt*« 
Miao DA 4 

MONTE OPPIO: Un uomo ve¬ 
nuto per uccidere, con R 
Wyler A 4 

ORIONE: t T n maglgordomo Rei 
F«r Wril. con R. Mc Dowall 

c 4 

PANFILO: il dominatore del 
sette mari, con R. Taylor 

A 4 

TIZIANO: Rita nel West, con 
R Palone C 4 

TRIONFALE: Tl-Koyo e tl «uo 
pescecane, con D. Famira 

A 4* 


ARENE 


ALABAMA: Due mafiosi con¬ 
tro Goldflnger, con Franchi- 
Ingranata C 4 

CASTELLO: La morte nera, 
con J. Turner (VM :4) G 44 
DELLE PALME: Gli Inesora¬ 
bili. con B. Lanraster A 44 
ESEDRA MODERNO: Gli ere¬ 
di d| King Kong A 4 

FELIX: Don Chisciotte e Ban¬ 
do pania, con Franrhl-In- 
Brasala C 4 

LUCCIOLA: Uno straniero * 
Poso Bravo 

MESSICO; Donne botte e ber¬ 
saglieri, con L Tony • 4 
NEVADA: Lo fratenato. Il ba¬ 
stardo, Il rinnegato 
NUOVO: Con là morte bile 
«palle, con D Mc Callum O 4 
ORIONE; Un maglgordomo nel 
F*r West, con R. Me Dowall 

C 4 

PIO X: I) grsn lupo chiama, 
con c Grant SA 44 

REGILLA: Dinamite Jack 
8. BASII.IO: Io due ville a l 
scocciatori, con C. Braseeur 

C 4 

TARANTO: Il sorpasso, con V 
Gsasman (VM 14) SA 44 
TIZIANO: Rita nel Wdt, «m 
K Pavone C 4 

Tl'SCOLANA: >*.*M leghe sot¬ 
to la terra, con V. Prie* A 4 


e l'Unità 1 non * 

Mia dalla variazioni di pro¬ 
gramma eh* non yen**** 
comunicata tomposHvomon 
t* all* rodati*»* dalFAIHf 
a dal dirotti IwtsrmistL 


PARICI — Elliabalh Talttlar, altric* intailattuala dal clnama 
francai* (ha «Indiata alla Sor bona) «| r oc hard prababllmanta 
nal Kdnya par Intarpratara un fllm accanto a William Holddn. 
L'attora americane gatlitca, com'è nata, nal paasa africana un 
grnnda « club » cha arginili* « safari > par miliardari; un 
fllm di caccia gratta, dunque? 


QUESTA SCRA ORI 21,15 

TEATROGGI PRESENTA 

IL MUTILATO» 

di Ernst T*llar (traduzione di Gigi Lunari) 

Ragia di Bruna Orina 

con Mariano Rlgllla - Mora Cagli Rapatiti - Canili* Palimi 
Gianni Mut] - Rsl* Manna • Massima tarcMalll • Oiondomanko 
Curi • Guai Ialina ParrnMa • Bruna Cattano* 

CAMPO SPORTIVO 2$ APRILE 

VIA SILVANO . PIETRALATA 

Prima roppresentailon* a pretti popolarissimi organismi* 
dall'ARCI nel nuovo circuito delia Provincia di Rama e Grifi 
Ragiona Lattale. 

VENERDÌ 1. AGOSTO - GENZANO 
SABATO 3 E DOMENICA 3 AGOSTO • SUB 
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Letteratura 


Il volume conclusivo del "Parnaso italiano” 


Il Novecento poetico 
visto da Sanguineti 

Ua'anlologia stimolante che contraddice la veduta schematica 
delia crescila e degli sviluppi fra il '20 e il '40 e che sottolinea 
la lolla inlena fra cultura poetica e chiusura borghese per 
uscire dalle iNusiooi e dai valori del • sublime- 


L'ultiino velame del « Par¬ 
naso italiano », panorama 
antologico delta nostra poe¬ 
sia a eouninciare dalle origi¬ 
ni fino ai giorni nostri, è 
stato curato da Edoardo San¬ 
guinati che i lettori conosco¬ 
no fra i protagonisti della 
< nuova avanguardia » e che, 
all’attività di scrittore e poe¬ 
ta, ha sempre unito quella di 
critico, filologo e studioso 
della letteratura anche a li¬ 
vello accademico. Poesia del 
Novecento (ed. Einaudi, pp. 
LXJV-1130, L. 12.000), con¬ 
siderata la personalità del 
caratare, non è solo l'opera 
conclusiva di un cosi vasto 
repertorio. Più ancora che in 
altri casi analoghi (e vorrei 
ricordare qui il giudizio già 
dato auU’antologia « scola- 
Mica » di Contini), l'opera va 
valutata come scelta tenden¬ 
ziosa con tutti i rischi e i li¬ 
miti, ma anche con tutti i 
poaUbW chiarimenti e sti¬ 
moli che essa può contenere. 

Di rischi Sanguineti ne af¬ 
fronta parecchi. Ad esempio, 
i ragionieri della critica 
avranno facile gioco e ampio 
diritto di strillare per le as¬ 
senze di tanti che pure han¬ 
no contribuito a dare un lo¬ 
ro carattere al Novecento 
poetico. Limitiamoci a cita¬ 
re Michel staedter. Solmi. 
Fortini, Leonettl, Giudici. 
Zanaotto. Ma questi rischi, 
come risulta dall’ampia in¬ 


troduzione, Sanguineti U eoe 
re ad occhi aperti. Il che non 
significa che li corra a ra¬ 
gion veduta. Se si considera 
solo la scelta dei suoi poeti 
senza badare ad altro, po¬ 
trebbe venir spontanea l’ac- 
euaa di un ritorno a criteri 
suggeriti da una critica di 
gusto. E* chiaro, comunque, 
che i) curatore non ha voluto 
imporre se stesso. Anche i 
mot vera! sono esclusi dalla 
sezione che illustra e com¬ 
menta gli altri poeti della 
nuova avanguardia, messi 11 
a concludere questa scorri¬ 
banda nel « Parnaso • (Giu¬ 
liani, Porta. Balestrino. Al¬ 
tra prova di onestà intellet¬ 
tuale è nell'impegno con cui 
sono redatti i profili critici 
sugli autori e le innumere¬ 
voli note alle varie compo¬ 
sizioni. Riferendosi spesso 
alle definizioni e agli studi 
della critica più recente, a 
volte quasi con puntiglio, il 
curatore tende a chiarire e a 
semplificare la lettura dei 
testi e. insieme, a inqua¬ 
drarli. 

Per un periodo come è 
quello che ancora viviamo. 
Il discorso che conta riguar¬ 
da i criteri che hanno gui¬ 
dato la scelta. Da questo la¬ 
to il tentativo maggiore com¬ 
piuto da Sanguineti mi pare 
sta stato quello di opporsi al¬ 
la veduta schematica e 
preordinata di una crescita 


Schede 


E* possibile, e a quali condizioni, 
il riscatto dall’attuale caos urbano? 


Come «usare» 
la città 


Serivs Giancarlo De Carlo 
presentando il volume del 
Saggiatore « Teorie dalla co- 
tmadcazione e struttura urba¬ 
na » (Mondadori, pp. 353 li¬ 
re 3KX» che 1 tentativi di for- 
mulssions delle teorie urbani¬ 
stiche ri dividono in due ca¬ 
tegorie: In una sono quelli 
che esplorano le configurarlo 
ni fisiche per ricavarne corri¬ 
sponderne con 1 comporta¬ 
menti sodali: nell’altra quel¬ 
li ohe anaHsrano 1 comporta¬ 
menti sodali per metterli in 
rdmhme con le conseguenze 
dm producono sulla organi» 
■r»** 1 * dell'ambiente. H volu¬ 
me citato (che fa parte della 
g o oo n da categorie) .*».»<«• tl 
fenomeno urbano oome il ri¬ 
attato di un complesso siste¬ 
ma di ootounleadonl umane : 
le rete di trasmissioni (da 
quelle commerciali aino a quel¬ 
la della diffusione culturale) 
à la trama sulla quale al con¬ 
figura la forma della città e 
die costituisce l'elemento di 
roostonn tra i cittadini. 

Oltre a questo criterio di 
Mttina delle teorie urbanisti 
obe ne mista a nostro avvi¬ 
so un altro: s doè quello che 
divide la tematica tesa a « n- 
eolvere » attraverso Invenzioni 
sd espedienti funzionali, 1 pro¬ 
blemi di congestione e di alie¬ 
nazione della città moderna, 
dalla tematica teea Invece a 
Indagare le ragioni « struttura- 
fi » dell ’alienazian# della città 
per coUegare la battaglia ur¬ 
banistica oon quella più gene- 
pale contro il datarne eoooo- 
n iiiyi , sodale. 

Vasta à la produzione edito¬ 
riale del primo tipo, carette- 
rissata di recente da una po¬ 
sitiva aeoantuadone intorniaci- 
plinere- Da segnalare a queeto 
propodto dua munti titoli 
dette casa «mortele Maialilo, 
rispettivamente nella odiane 
Poua e tu queite di Architet¬ 
tura e Urbanistica: « Città fu¬ 
ture e traffico urbano » di 
Brian Rteharda (pp. 133, li¬ 
ra ISOO) e eia distribusione 
dalle attività economiche nel¬ 
lo sposto s di Handrioua C. 
Boa (pp- 130 U 3800). 

Ancora Incerto e grasso è 
lavaoa 11 dibattito sul temi 
a strutturali », quello che oar- 
ce di co m prendere te ragio¬ 
ni dalle crisi che aoonvctge te 
dttà m oder n a s a oagltere i 
nasM eoa 11 rtatj"— 
oo andate Bar quatto al leg¬ 
ge eoo grande interessa 11 vo¬ 
lume di Bdoeido Sanano di 
cui ai è già parlato in quest» 
pagine (Urbani st ica « società 
ossi rato, ed. Uteraa, L. 1000). 
n Rateano (oome già del re¬ 
sto avevano latutto gli archi- 
tatti sovietici degli anni venti, 
Sui egU peraltro non fa rifa¬ 
nneatei indica te poadbUttà 
di ri scatto dalla città moder¬ 


na nella esaltazione della sua 
funzione «sociale» collettiva: 
si tratte di trasformare quel¬ 
lo che tende ad essere sem¬ 
pre di più un bene di consu¬ 
mo «di tutti» (la città) solo 
In quanto somma di conzumi 
individuali, in «consumo so¬ 
dale fruito» in comune, da 
tutti — si tratta di rovescia¬ 
re una oonceaione Individuali¬ 
stica del vivere per costrui¬ 
re un nuovo modo di vivere 
e di abitare. 

Non ripetiamo le critiche 
alla prospettiva economica in¬ 
dicata dal Saisano (la «ge¬ 
stione» da parte delle classi 
lavoratrici del meccanismo ca¬ 
pitalistico) che già gii sono 
state fatte in altra sede. Ci 
sembra qui importante sotto¬ 
lineare l’interesse del discorso 
urbanistico con il quale il Sai- 
■ano, criticando la moderna 



teoria degli standard», in 
quanto parte individuale di 
godimento della città, Ìndica 
un nuovo modo di « usare » 
te città, un modo appunto col¬ 
lettivo e non più individuale. 

E' peraltro questa una In¬ 
dicazione che, in termini cer¬ 
to più grassi ma senza dub¬ 
bio rivoluzionari, avevano da¬ 
to, oome abbiamo accenna¬ 
to, gli architetti ed urbanisti 
sovietici dei primi anni del¬ 
la rivoluzione socialista (ce ne 
vengono riproposti i documen¬ 
ti oon te pubblicazione del 
saggio di E1 Lteaitzky « la ri- 
coetruaiona dell'architettura in 
Russia » 1939 (ed. Vallecchi, 
L. 3300). Il naufragio delle 
proposte collettivistiche di al¬ 
lora esige, nel momento In 
cui tese vengono riproposte, 
Tesarne delle cause che lo 
provocarono — analisi che, ri¬ 
portandoci alla tematica eco 
oomloo sociale, dovrà, a no 
stro avviso, porsi il proble¬ 
ma del perché Tabbettlmento 
del sistema economico capi- 
taltetioo non è stato sufficien¬ 
te per creare un nuovo siste¬ 
ma di rapporti tra gli uomi¬ 
ni. n ohe, a maggior ragione, 
mette In crisi te prospettiva 
del tutto paratele e riduttiva 
di una «gestione» proletaria 
del potere oapttaltttioo che, 
seco n do il Salaano, dovrebbe 
menare la oo^dlstone naoasao 
ria e «ufficiente per determi¬ 
nare l'affermarsi di un nuovo 
fitte*"* urbano. 

Novali* Sansoni 


detta poesia italiana nel pas¬ 
saggio fra gli anni venti e 
gli anni quaranta, dai post- 
dannunziani ai crepuscolari, 
agii ermetici. Anche se sbia¬ 
dita, questa veduta resiste 
e spesso riappare, più che 
nelle polemiche critiche, nel¬ 
le sistemazioni panoramiche. 
Per contraddirla, Sanguineti 
non bada a apese nella provo¬ 
cazione, ed ì facile pronosti¬ 
care che il libro farà scalpo¬ 
re. La scelta, infatti, si apre 
oon Pascoli e D’Annunzio, 
offerti come autori a cavallo 
dei due secoli, Otto-Novecen¬ 
to. Ma subito protagonista 
detta nuova poesia diventa 
Luci ni (cui vengono attri¬ 
buite cento pagine esatte su 
circa 1200). Seguono Gozza¬ 
no, Corazzini, F. M. Martini 
e altri crepuscolari anche mi¬ 
nori. cui si affiancano l’avan¬ 
guardia con Palazzeschi, il 
futurismo con Marinetti, i 
« vodaoi » (Sbarbaro, Rebo¬ 
ra, Jahier, Campana, Boine, 
Onofri). Infine si arriva alla 
maturazione del secolo, e 
cioè ai * lirici nuovi > (Saba, 
Ungaretti, Cardarelli. Mon¬ 
tale) e agli « ermetici » 
(Quasimodo, Gatto, Sinisgal- 
1), Penna De Libero, Luti, 
Sereni, Caproni, Erba). Una 
parentesi di « sperimentali- 
«no realistico » (Pavese, Pa¬ 
solini, Pagliarani) apre un 
dopoguerra poetico che, con 
altrettanta misura, si con¬ 
clude nella già citata sezio¬ 
ne di « avanguardia ». 

Questa sproporzione —- in¬ 
sistenza sui primi due de¬ 
cenni a preferenza dei suc¬ 
cessivi — è spiegata dall'in- 
traduzione. Sanguineti ha vo¬ 
luto condurre un’impresa 
pres s o ch é disperata per una 
poesia come quella italiana 
di questo secolo, esitante nel 
suo stesso modernismo e nel¬ 
le aperture europee quanto 
più esse apparivano staccate 
e oontrad(littorie rispetto al¬ 
la realtà di un paese privo 
di altri e più profondi svi¬ 
luppi sociali, economici e 
culturali e, improvvisamen¬ 
te, colpito da febbrili tra¬ 
sformazioni. Nella 9ua mag¬ 
gioranza, la borghesia italia¬ 
na £ stata incerta e priva di 
solide basi di cultura in tut¬ 
to questo. Tanto più appare 
Interessante la proposta che 
fa Sanguineti, e cioè l’ela¬ 
borazione di una « visione 
dialettica » degli sviluppi 
poetici per arrivare a una 
diagnosi generale che tenga 
conto della molteplicità delle 
poetiche, dei loro legami e 
delle loro contrapposizioni. 
Di qui lo sforzo di demisti¬ 
ficare ! veli poetici della 
borghesia denunciandone gli 
aspetti « sublimi ». fi che gli 
permette, fra l’altro, di for¬ 
nire una felice definizione 
del futurismo come « scam¬ 
bio fra sublime classico e su¬ 
blime tecnologico », avventu¬ 
ra già cominciata con l’Otto¬ 
cento e che non manca tut¬ 
tora di residue illusioni ver¬ 
so i vari progressi tecnico- 
scientifici. 

Ora, scontata l’indulgenza 
per gli ingredienti espressio¬ 
nistici o addirittura per U 
declamato del primo Nove¬ 
cento. a me pare che la vi¬ 
sione di Sanguineti tenda, 
meglio di ogni altra finora, a 
chiarire la situazione ideo¬ 
logica delle varie poetiche 
come presenze di un qua¬ 
dro globale e come negazioni 
reciproche. La sua è. nei mo¬ 
menti migliori, proprio un’in¬ 
dagine sulle correlazioni fra 
situazioni ideologiche e si¬ 
tuazioni stilistiche. Nei parti¬ 
colari è la qualità delie con¬ 
trapposizioni che a volte non 
convince a fondo. Queste ve¬ 
ne crepuscolari indicate per 
t loro reagenti ironici o ludi¬ 
ci come antidoti efficaci furo¬ 
no, e appaiono anche da lon¬ 
tano, piuttosto dei sussulti 
riformistici e si Intrecciaro¬ 
no ai continui corsi e ricorsi 
di neo-sublime o agli aggior¬ 
namenti post-simbolisti (ron* 
diani o ermetici). Eppure 
Leopardi esiste nella cultura 
poetica italiana. Ma il di¬ 
scorso di Sanguineti non va 
discusso nel particolari. Bi¬ 
sogna tener conto, piuttosto, 
della sua proposta d'insie¬ 
mi, delta tua costruzione del 
panorama per affermazioni 
e negazioni successive, della 
sua conclusione sul « procla¬ 
mato ritorno al disordine • 
che si è prodotto attraverso 
gli sperimentalismi degli an¬ 
ni sessanta. Non è solo una 
Indagine per una diagnosi. 
Sono proposte e temi che 
•prono un discorso, oltre tut¬ 
to con una indicazione di esi¬ 
genza metodologica più ido¬ 
nea e sicura. 

Mietiti* Rago 


La Luna è vicinissima 


di GoIvg 



Saggi 


Con Beethoven 
giorno per giorno 

L'affascinante lettura delle lettere e dei quaderni di conversa¬ 
zione pubblicati dalle edizioni IITE insieme col catalogo delle opere 


n prossimo anno cadrà 11 
secondo centenario della na¬ 
scita di Beethoven e, a quan¬ 
to pare, la ricorrenza verrà 
celebrata con maggior digni¬ 
tà del centenario rossiniano. 
E’ triste constatarlo, ma lo 
unico contributo importante 
apparso durante Tanno per 
quanto riguarda il pesarese è 
11 « Rossini » dell’americano 
Herbert Weisenstock. Per 
Beethoven, invece, studiosi ed 
editori si sono mossi con lo¬ 
devole anticipo. Si è già se¬ 
gnalato, su queste colonne, lo 
studio di Carli Ballote. In¬ 
dichiamo ora all’attenzione di 
tutti 1 tra volumi editi dalla 
ILTE che costituiscono e co¬ 
stituiranno per molti anni uno 
strumento fondamentale per 
te conoscenza del grande di 
Bonn. 

I tre volumi, riuniti in una 
unica cassetta (1), comprendo¬ 
no Le lettere di Beethoven 
raccolte da Emily Anderson, 
I Quaderni di conversazione 
a cura di Georg SchUnemann 
e 11 Catalogo delle Opere a 
cura di Giovanni Btamonti. 
Salta agli occhi l’Importanza 
della pubblicazione. L’unico 
catalogo sinora esistente, tn 
Italia, era quello del Bruers 
che, per una trentina d’anni, 
ha adempiuto degnamente il 
suo ufficio nonostante le la¬ 
cune e te bizzarria del com¬ 
mento in stile floreale. Non 
si può dire che non si sen¬ 
tisse te necessità di un’opera 
concepita con criteri moderni 
e condotta con scientifica ri¬ 
gorosità, come è questa cura¬ 
ta dal Biamonti. Basti dira 
che 11 nuovo Catalogo, com¬ 
prendente anche abbozzi e la¬ 
vori incompleti, elenca ben 
849 numeri dando di ognuno, 
oltre 1 temi, tutte le notizie 
necessarie e gli opportuni ri¬ 
chiami a pubblicazioni paral¬ 
lele. 

Le Lettere costituiscono del 
peri te prima pubblicazione 



i 

S Le Gallerie San Fatti* 
di Milano bandite» I» XVIII 
«dltten» dalla < Rassegna 
Otovanl Artisti », che avrà 
htaga mi prossimo moto di 
ottobre. Telo menlfostottono, 
torte nel IMS, Infondo pro- 
tontaro annpelmwito lo •spa¬ 
riamo dal flavoni noi campo 
ttIT ss protsIono artistico. 

Dopo alcuni anni mi ouall 
t'accatteztom tra solo por 
Invito, qMst'anM la parto- 
cipotlom olla RassagM tor¬ 
na ad «stero aperto e tutti 
I sloveni (olà massima 30 
anni) e e tutta le formo di 


Integrale in lingua Italiana. 
Esse sono 11 frutto di una 
lunghissima, paziente ricerca 
effettuata dalla Anderson che 
6 riuscita a raccogliere ben 
1570 lettere di sicura attribu¬ 
zione, oltre a molti altri do¬ 
cumenti In appendice. Lette¬ 
re d’ogni genere, naturalmen¬ 
te. dai biglietti frettolosi ad 
amici o ad editori alle mis¬ 
sive In cui l’opera e la bio¬ 
grafia di Beethoven appaiono 
in piena luce. 

Slamo in un’epoca (1787- 
1827) in cui l’epistolografia è 
un'arte. Ma ben raramente le 
lettere di Beethoven sono 
destinate «ai posteria. Man. 
ca totalmente allo scrittore 
quella olimpica serenità che 
ritroviamo nei messaggi del 
suo contemporaneo Goethe. 
Anche nelle note più comu¬ 
ni, vi è in Beethoven un im¬ 
peto, una passione violenta, 
un’asprezza che rompono te 
forma ed esplodono taglian¬ 
do, graffiando, anche quando 
egli vuoi essere più affettuo¬ 
so. Per questo 1* sue lettere 
d’amore (e non solo queite 
famosissima alte Immortale 
amata) sono le più vere che 
si possa leggere. 

Un esempio solo tratto dal 
mazzetto recentemente scoper¬ 
to delie lettere a Josephine 
Brunswick: « Oh, chi può 
profferire il Suo nome — e 
non sentire che per quante 
cose egli abbia in animo da 
dire su di Lei — ciò non 
potrebbe mal giungere — fi¬ 
no a Lei — solo In musica 

— Ab non pecco di superbia 
nel credere che le note mi 
ubbidiscono più docilmente 
delle parole — Lei, Lei, mio 
tutto, mia felicità — Ah, no 

— neanche con te mie note 
potrei riuscirci sebbene tu, o 
Natura, in questo non mi sia 
stata avara di doni. Eppure 
è ancora troppo poco per 
Lei. Batti, seppure in silen¬ 
zio, povero cuora — altro oon 


Notizie 


«spretilon« visiva. 

Tra I partecipanti verran¬ 
no «calti da una commissio¬ 
ne te lozione Irte* M autori, 
la cui op«r« saranno » spo¬ 
sto eolia Galloria San Fa¬ 
tti# In oeeastoM ttHa XVIII 
Rassegna¬ 
li Premio San Fatti# par 
giovani pittori (In danaro) 
i stato sostituito da una pub- 
blIcailoM spoetala Mila qua¬ 
le, accanto alla fato ttll'opo- 
ra, varrà pubblicato par ogni 
rispettiva autore un astate 
commento firmata o ttll'ar* 
fitta stasi*, a da un critico 
d'arto. 



puoi — per Lei — sempre 
per Lei — soltanto Lei — eter¬ 
namente Lei — soltanto Lei fin 
nella tomba — Mio conforto 
— mio tutto... a 

Poche letture sono altret¬ 
tanto affascinanti. L'unico ap¬ 
punto che si può fare è che 
te traduzione, del resto cura¬ 
tissima di Ernest Howell e 
Michela Gola Alfieri, è stata 
condotta sul testo inglese del¬ 
ia Anderson e non sugli ori¬ 
ginali. Ma 11 danno non è 
grave: al più qualche piccola 
improprietà che sfugge nel 
complesso. 

1 quaderni di conversazio¬ 
ne sono il logico complemen¬ 
to dette lettere. Dal momento 
In cui te sordità di Beethoven 
divenne totale, egli fu costret¬ 
to a comunicare per iscritto 
e quindi portava sempre con 
sè matite e grossolani quader¬ 
ni su cui 1 suol interlocuto¬ 
ri notavano domande o ri¬ 
sposte. In più, egli si serviva 
del medesimi fogli come tac¬ 
cuini per rapidi appunti. Ab¬ 
biamo così tutta una serie 
di straordinarie annotazioni 
attraverso cui (anche se per 
lo più manca te risposta di 
Beethoven che veniva data a 
voce) vediamo scorrere la vi¬ 
ta stessa del maestro, soprat¬ 
tutto in quei dettagli quotidia¬ 
ni di cui, in genera, si per¬ 
de traccia. 

1 quaderni raccolti qui sono 
quelli dall’l al 37 (cioè dal 
1818 al 1823). Ve ne è ancora 
un centinaio (sino all’anno 
della morte, 11 1827), che non 
sono ancora stati pubblicati, 
ma che presumibilmente ve¬ 
dranno te . luce tra breve, [a 
versione italiana, eccellente, 
ò di Paola Coronedi; la revi¬ 
sione letteraria e musicale di 
Guglielmo Barbten. 

Tutti 1 volumi, infine, sono 
corredati di un’infinità di no 
te preziose e di indici mi¬ 
nuziosi che permettono di ri¬ 
trovare qualsiasi cosa si cer¬ 
chi. 

Non vorremmo che questa 
brave presentazione desse te 
falsa impressione che si trat¬ 
ti di una pubblicazione riser¬ 
vata agli studiosi e ai com 
petenti. Per costoro è indub 
blamente indispensabile: ma 
crediamo che essa lo sia al 
trettanto anche per coloro che 
si limitano ad amare la mu 
sica per buona educazione e 
che, pertanto, sentono il bi¬ 
sogno di conoscere più dà vi¬ 
cino uno dei massimi geni 
che abbiano onorato l’umani¬ 
tà e, anche, di liberarsi dalla 
schiavitù mortificante del pro¬ 
grammi dei concerti, sovente 
incompleti e Imprecisi tn con¬ 
fronto al Catalogo e alte te 
stlmonianza di Beethoven 
stesso 

Rub*nt Tadaschi 


(1) I tre volumi, rispettiva 
mente di 1740, 1450 e 1210 pa¬ 
gine, costano 42.000 lira (Ed. 
ILTE, Torino). 


Rai-Tv 


Controcanale 


SULLE TRACCE DEGL! 
USTASCIA — Leandro Castel¬ 
lani ci ha ormai abituato ad 
aspettarci da lui incideste in¬ 
teressanti e raramente ci de¬ 
lude. La sua è, innanzitutto, 
la vocazione di un cronista 
che va alla ricerca dei fatti 
e lavora per documentarli con 
chiarezza e materiale di pri¬ 
ma mano. E già questo ba¬ 
sterebbe per fare delle sue 
trasmissioni altrettante ecce¬ 
zioni in una programmazione 
televisiva che non è certamen¬ 
te densa di ricerche e di sco¬ 
perte. Ma Castellani fa an¬ 
che di più: cerca di condur¬ 
re un discorso generale attra¬ 
verso le sue ricostruzioni, sot¬ 
tolineando sempre il legame 
tra il passato e il presente. 

Anche l’inchiesta sull'assas¬ 
sinio di Alessandro I di Jugo¬ 
slavia e del ministro francese 
Barthou. avvenuto a Marsi¬ 
glia nell’ottobre del 1934. ci 
ha offerto i frutti di una ri¬ 
cerca attenta e puntuale e. 
insieme, ha costituito lo spunto 
per allargare il discorso al¬ 
l'organizzazione fascista de¬ 
gli « urtasela », che ancora og¬ 
gi opera nella Germania Fe¬ 
derale. Certo, sarebbero ba¬ 
state le immagini drammati¬ 
cissime girate da un operatore 
nel corso dell'attentato a giu¬ 
stificare il documentario: ma 
da questo materiale, commen¬ 
tato dallo stesso operatore sul 
luogo dell’avvenimento. Castel¬ 
lani è partito per mettersi sul¬ 
le tracce di coloro che. 35 an¬ 
ni fa. ispirarono ed eseguiro¬ 
no lassassimo — e questa 
parte dell’inchiesta non è sta¬ 


ta certo meno viva dell'altra. 
Attraverso le testimonianze de¬ 
gli abitanti di Borgo Taro, il 
paese dove Ante Pavelic e i 
suoi accoliti, con ia sotterra¬ 
nea protezione del regime fa¬ 
scista, prepararono l'attentato 
(primo gradino di una scala 
che doveva portare gli « usta- 
scia » al potere in Croazia, 
sulla scia degli invasori mzi 
fascisti) e poi attraverso bra¬ 
ni documentari molto perii 
nenti e testimonianze di altri 
protagonisti della vicenda. 
Castellani è riuscito a rico¬ 
struire la < tecnica di un at 
tentato » e a denunciare alcu¬ 
ne delle sue più generali im¬ 
plicazioni politiche. 

Cosi, a poco a poco, l'inchie¬ 
sta, strutturata in capitoli al 
modo dei dossiere ha finito per 
delineare uno « stile * tipico 
del fascismo nelle sue varie 
versioni (e il richiamo all'as¬ 
sassinio dei fratelli Rosselli è 
stato, in questo senso, molto 
calzante). Proprio in questa 
direzione, tuttavia, valendosi 
soprattutto di talune osserva¬ 
zioni degli abitanti di Borgo 
Taro, Castellani avrebbe po¬ 
tuto portare il suo discorso 
più a fondo, soffermandosi 
sulla tnormalità » privata di 
personaggi che una storiogra¬ 
fia superficiale e interessata 
ha spesso definito, comoda¬ 
mente, « mostri ». e che furo¬ 
no invece soltanto ispiratori o 
strumenti di una precisa po¬ 
litica di classe. 

g. e. 


Programmi 


Televisione 1* 


17,M VIAGGIO DI PAOLO VI IN UGANDA 

Da Kampal* viene trasmessa la cerimonia di chiusura 
del Simposio del Vescovi d'Africa che si svolge nella cat¬ 
tedrale di Rubaga. Ben tre telecronisti cureranno il pro¬ 
gramma . 

13.30 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il toatriM del giovedì: c Nel bosco dogli animatti »; b) 
esplorazioM tra le canM 

19,15 QUATTROSTAGIONI 

Il < settimanale del produttore agricolo • dal consumatore » 
si congeda, Analmente, dal telespettatori dando appunta¬ 
mento por ottobre. 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Il tempo in 
Italia 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 SENZA RETE 

Llttla Tony è II protagonista di questa quinta puntata dello 
spettacolo dirotto da Stefano De Stefani. Gli ospiti minori 
sono Pìm Caruso, l'organista Fornendo Germani, Peret e il 
tuo complesso spagnolo, Carmen Villani. 

22,10 SPORT 

Collegamento In EurovisioM con Stoccarda per l'incontro di 
atletica leggera Europa-America. Telecronista Paolo Rosi 


23J0 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

21.00 TELEGIORNALE 
21,15 CIVILTÀ' SEPOLTE 

« Olimpia o Delfo: I santuari della Grecia classica »; é un 
programma di C.W. Ceram, su testo di Roberta RambelH 

22,00 CONTROFATICA 

L'Infelice settimanale turistico del « tempo libero » prose¬ 
guo spostandosi nel Veneto. Dopo un itinerario enologico di 
Lino Toffolo, ci sarà un servizio su quel che fanno i con¬ 
tadini quando non lavorano la terra 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or* 7, I, 
10, 12, 13, 11, 20, 23; 4 Mattu¬ 
tino musicale; 7,10 Musica stop; 
7,47 Pari e dìspari; 1.30 Le 
canzoni dal mattino; 9 I nostri 
Agli; 9,04 Colonna musicale; 
10,05 Le ore della musica; 11,30 
Una voce per voi; 12,05 Con¬ 
trappunto; 12,31 SI o no; 12,34 
Lettere aperte; 12,42 Punto e 
virgola; 1243 Giorno por gior¬ 
no; 13,15 La Corrida; 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 14,37 Listi¬ 
no Borsa di Milano; 14,45 Zi¬ 
baldone italiano; 15,45 I nostri 
successi; 14,30 Colonna musica¬ 
te; 17 Radiocronaca diretta per 
la cerimonia di chiusura del 
simposio del vescovi d'Africa; 
10 Por voi giovani; 19,00 Sui 
nostri m«rcat|; 19,13 L'uomo che 
amo; 19,30 Luna-parie; 20,15 
Tutta II caldo minuto par mi¬ 
nuto; 21 Hit paratt da la chan- 
ton; 21,15 Concerto del Quar¬ 
tetto Amadeus; 22 Fantasia mu¬ 
sicalo. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4.30 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15 

13.30, 14,30 15,30 14,30, 17,30, 

11.30, 19,30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 743 Siliardlno a 
tempo di musica; 0,13 Buon 
viaggio; 1,10 Pari o dispari; 0,40 
Vetrina di « Un disco per l'e¬ 
state »; 9,05 Come • perché; 
9,15 Romantica; 9,40 Interludio; 
10 Rodarteli Random; 10,17 Cal¬ 
do • freddo; 10,40 Chiamate 
Roma 3131; 13 Parolificio G. A 
G.; 13,3$ Portila doppia; 14 Ra¬ 
diocronaca Paolo VI all'aeropor¬ 
to di Entebbe in Uganda; 14,45 
Su e giù por il pentagramma; 


15 La rassegna del disco; 15,15 
Il personaggio del pomeriggio; 
15,11 Appuntamento con Beilo; 
15,35 Canzoni napoletane; 15,54 
Tre minuti per te; 14 Una voce 
al vibrafono; 14,35 La discoteca 
del Radiocorrlere; 17 Bollettino 
per i naviganti; 17,10 Le nuova 
canzoni dai Concorsi per « In¬ 
vito-Enei »; 17,35 Pomeridiana; 

13 Aperitivo in musica; 11,55 
Sui nostri mercati; 19 Estate in 
città; 19.23 Si o no; 19,54 Punte 
e virgola; 20,01 Riusciranno gli 
ascoltatori a seguire questo no¬ 
stro programma sonza addor¬ 
mentarsi prima della Ane?; 20,45 
Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito; 21 Con te, Emily Dlckfnson; 
214$ Bollettino per I naviganti; 

22.10 Parolificio G. A G.; 22,40 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 23 Dal V Canale della 
Filodiffusione: Musica leggera. 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 11,15 

I Quartetti per archi di G. F. 
Malipiero; 1145 Tastiere; 12,10 
Università Internazionale G. 
Marconi; 1240 Civiltà strumen¬ 
tale italiana; 12,55 Intermezzo; 

14 Voci di ieri e di oggi; 14,30 
Musiche d'oggi; 15,05 A. Bruck- 
nor; 15,30 Concorto del barito¬ 
no Andrzoi Snarski; 1543 II di¬ 
sco in vetrina; 17 Le opinioni 
degli altri; 17,10 Tre libri al 
mese; 17,20 W.A. Mozart; 10 No¬ 
tizie dal Terzo; 11,15 Musica 
leggera; 11.45 Pagina aperte; 
19,15 Concerto dì ogni sera; 

20.10 II buon soldato Svojk; 22 

II Giornale del Terzo; 22,30 
« L'Alabarda *; 22,4# Rivista del¬ 
la riviste. 


VI SEGNALIAMO: < Il buon soldato Svojk » (Radio 3», ore 20,10) 
Opera In tra atti di Guido Turchi, su libretto di Gerardo 
Guerrieri Ispirato al ctltbre romanzo di Hasek. 
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Il XII Congres¬ 
so dol Partito 
comunista Ha* 
llano. AMI a 
risoluzioni. 

L 3 500 


Lonpo'Barilnguar 

La Conferenza 
di Mosca 

Il punto, pp. 212. L. 500 

I prosanti attuali detriti- 
tarnazMMialiomo nel rappor¬ 
to di Luigi Longo al Comi¬ 
tato centrale del PCI e nel¬ 
l’intervento di Enrico Ber¬ 
linguer ella riuniona di Me¬ 
sca dei partiti comunisti. 
In appendice, i documenti 
conclusivi della conferenza. 



America 

latina- 

La Chiosa si 
contesta 

A cura di Roberto Magni 
e Livio Zanotti 
Il punto, pp. 256. L. 900 

Le testimonianze dell’esa¬ 
me di coscienza in atto nel¬ 
la Chiesa latino-americana 



Avanguardia ' 
di classe e 
politica delle 
alleanze 

A cura di Tina Merlin 
Il punto, pp. 224. L 700 

La strategia della lotta ope¬ 
raia che a Valdagno ha iso¬ 
lato il monopolio di Mar- 
zotto. 


Renzo Laccarsi 

Parlamento e 
Costituzione 

A cura di Enrico Berlinguer 
e Gerardo Chiaromonte 
pp. 176. L. 900 

La programmazione demo¬ 
cratica, il problema della 
democrazia diretta, e dele¬ 
gata, i rapporti tra maggio¬ 
ranza e opposizione nei di¬ 
scorsi e scritti di un depu¬ 
tato comunista che è stato 
per molti anni une-delle fi¬ 
gure più brillanti dell* vita 
politica italiana. 


Ristampe 

Karl Marx 

Per le critica 
dell' economia 
politica 

Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno pp. 225, L. 2 500 

v«»iii ciuikov 

La battaglia Al 
Stalingrado 

Orientamenti, pp. 380. 

L. 3 000 


Antonio Gromme! 

La guestiono 
merid tonala 

Le idee, pp. 160. L. 700 

Antonio Oramtol 

■tementi di 
politica 

Le idee. pp. 138. L. 500 

Ambrogio Donlnl 
Lineamenti di 
storia- 

delie religioni 

Nuova biblioteca di cultura 
pp, 352, L, 3 000 
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RIUNITI 
















l'Unità / «<ovmI1 31 luglio 1969 

Nella prima giornata di America • Europa a Stoccarda 

Record italiano di Arese 


_ pag. 11 / spo rt 

A colloquio con «Nono» Fascetti a Lido di Camaioró 

Il grande calcio «brucia» 


nei 1500 metri: 3'37"6 presto chi non ha fortuna 


La «Under 21 » 
vittoriosa sul 
Charltoo: 2-0 

LONDRA. 30. — Gli « «uur- 
rinl i dolio < Under 21 » ita- 
Meno henne conquidete (teie¬ 
re le prime vittorie delle loro 
tournée In Inghilterre deve 
sene venuti e fere eeperienze. 
Dopo II « peri » con il Chet¬ 
ine nelle partite delt'eeer- 
dle e le successiva «confitte 
con l'Aeten Ville e il Lutea 
Town, «teiere I regexii di 
ceplten Cuccuroddu henne 
battute con II classica pun¬ 
teggio di 2-> il Charlten, una 
«quad re delle seconde divi¬ 
sione Inglese. 

Le reti sena «tote segnate 
al et de Spedette, al IT delle 
riprese de Deldt- Al ir «I sene 
vertflcett degli incidenti In aree 
Holleae per | quell sene velati 
anche dei pugni. L'arbltre che 
aveva concesso un rigore agli 
inglesi, ha ammonite Spedetto 
a Orasi e l'Inglese Campbell. 
Le massime punizione è «tate 
sbagliate dall'Inglese Curili che 
he colpite il pale. Henne assi¬ 
stite all'Incontro INO spettatori. 
Ecce le fermbesieni: 
CMARLTON: Wright (Suras) 
Curii», Klers, Campbell, Wenl, 
Toes, Moere, Peecock, (Ma- 
alalia). 

ITALIA: lerden, Lombardo, 
Cerlet, Migri Mio, Spinosi, Za- 
ntbeni, Spedette, Orasi, Tof- 
fanln, Magherlnl. 


Sedici (non 8) 
le squadre 
di calcio ai 
Giochi olimpici 

GINEVRA, “l 

La Federazione Internaziona¬ 
le di Calcio sembra aver su¬ 
perato la controversia con U 
Comitato Olimpico Internazio¬ 
nale che aveva ridotto da 18 
e 8 l« squadre di calcio par¬ 
tecipanti alla Anale olimpica e 
Monaco di Baviera. 

La FIFA aveva rifiutato di 
accettare la decisione dicen¬ 
doti contraria ed argomentan¬ 
do che essa era stata presa 
illegalmente, senza aver pri- 
ms consultato la FIFA stessa 

In una riunione con il Pre¬ 
sidente del Comitato Olimpi¬ 
co Intemazionale. l'americana 
Brundage, è «tato deciso che 
lo stesso Brundage proporrà 
nella prossima riunione del 
CIO che la decisione venga 
annullata. 


Il Benfica 
a Mozambico 
senza F usebio 


LISBONA. 10. 

Il Benfica 6 partito prr I.cu¬ 
re n re Marques. rapitale del 
Mozambico, dove disputerà un 
torneo Internazionale si quale 
partecipano lo • Sportine > di 
Lisbona. una selezione locale 
ed 11 « Raclng . di Buenos Ai¬ 
re» 

Come »l prevedeva, Fusehlo 
non C pero partito con I suol 
compagni. E rio dimostra rhe 
il famoso calciatore mozambi¬ 
cano, che ha 37 anni, rimane 
fermo sulla tua ultima pro- 

S nsta (cinque milioni di esru- 
o« per tre anni). Il dieci per 
prntn sul \slore rii tutti I 
contratti firmati dal Benfica 
con squadre straniere, iwive- 
snila esrudos d| stipendio men¬ 
sile. dietim di fare inler\l«te. 
paramento delle tasse) p rhe 
pertanto, salvo un rlpensamrn- 
to del dirigenti del Benfica. 
entro domani, ginrno In etti 
•rade II contratto, sarà llhrrn 
di esaminare altre proposte, a 
cominciare dalla possibilità di 
panare alta Roma, possibilità 
Mie net prossimi giorni dnvreh. 
be esaminare rnn (ferrerà con 
fi quale si Incontrerà nella em¬ 
pitale Italiane. 


35 milioni 
di ingaggio 
a Roberto Viari 

TORINO. 29 

Il * raduno » della Jmcntus 
è fissato per domani alle 9 al 
campo sperino comunale Alle 
visite mediche di prammatica, 
prima della partenza per il « ri 
tiro» di Villar Perosa previ 
«to noi pomeriggio, sono «tati 
convocati i seguenti giocatori- 
Anzolin, Salvadore. Leoncini. 
Morini. Castano. Del Sol Fa¬ 
villi. Furino. H«ller. AnasUsi, 
Vieri, Leonardi. Marchetti, Pan 
dolfi. Pilone, Ri nero. Roveta. 
Tancredi e Zigom 
Nella sede della società bian¬ 
conera, frattanto, è stato fir¬ 
mato oggi l'accordo che lega 
Roberto Vieri — ex « interno » 
«ampdnnano e neo juventino — 
al sodalizio torinese Tra il gio¬ 
catore. che chiedeva 10 milio¬ 
ni, e la Juventus, che ne of¬ 
friva 30 sembra ci si sia accor¬ 
dati dopo un ora di discissione 
MUa via di mezzo, intorno ai 


| STOCCARDA. 30 

| L Europa gu.da nettamente 
, sull Amenta nei incontro liner- 
J nazionale di atletica leggera d. 
i cui e stata disputata questa 
, sera a Stoccarda la prma gior¬ 
nata. Gk atleti europei condu¬ 
cono per 33 a 40 nonostante la 
squalifica della 4 * 100 per per 
dite del testimone, altnnieot. 
conterebbero stasera 57 punti 
Le atkte guidami con otta punt. 
di vantaggio (.37 a 25). Il to 
tale generale vede l'Europa n 
vantaggio per 92 a 74 L'italia¬ 
no Arese ha rmgl orato 1 re¬ 
cord nazionale dei 1300 corren¬ 
do in 3’37"6. Ecco la cronaca 
della prima giornata 

Il Neckar Stadion. con ’e nuo 
ve piste e pedane n tartan, è 
affollato da più d: trentamila 
spettatori quando hanno imz.o 
■ le gare della prima g-ornata. 

] Velia prima corsa ..n program 
! ma <t 400 ostacoli) assente Fri- 
j noli', difendono i colori dell'Eu- 
roca Hennige medaglia dar 
I genio a Città del Mestico e 
| l'altro tedesco Schubert. Con un 
gran finale Henmge in 30” net- 
I ti soffia U vittoria aU'amenca- 
oo Mann, mentre Schubert è 
ter/o in 50"1 e l'altro america¬ 
no Nitk la*e quarto m 50 "9 

Negli 800 femminili le ragaz¬ 
ze americane s'affermano con 
la Manning che vince in un 
magnifico 2’1 "3 davanti alla 
romena Si lai in 2'3'8. alla con¬ 
nazionale Shafer e alla prima¬ 
tista mondiale Vera Nikolic 
che cede nel finale e condii 
de addirittura in "6 E' pcn 
la volta dei 1500. la gara più 
bella della serata che offre ad 
Arese la grande occasione per 
un tempo clamoroso: l'ita Inno 
— secondo alle spalle di Liquo 
n — stabilisce il nuovo record 
nazionale sulla distanza :n 
3'37"6. Al via gli americani 
fanno l'andatura, imprimendo 
alla corsa un ritmo forsennato 
11 pasasggio agli 800 e ai 1200 
metri indica chiaramente che 
.Arese viaggia sotto la tabella 
del primato italiano e Li picmon 
tese non accenna a flessioni. 
Si porta addirittura all'altezza 
di Marty Liquori alTultimu giro 
e tenta di passarlo all'ultima 
curva ma l'americano opera uno 
scatto a sua volta mentre dietro 
il tedesco Bodo Tuemmler cede 
di schianto ma riesce a tener 
testa all'altro americano. Ne 
gli ultimi metri Liquori accen 
tua il vantaggio su Arese che 
resiste peraltro merawgliosa 
mente è alle spalle dell'amen 
eano, che finisce in 3’37"2. con 
elude con uno stupendo 3'37"6 
che oltre ad essere il nuovo pn 
mato italiano è anche il nono 
tempo monda a le di ogni tempo. 

Net 400 piani gli americani 
registrano la prima doppietta 
con Lee Evans che con una spa¬ 
ventosa accelerazione finale 
conclude in 44 "9 ad un secon 
do e un decimo dal primato mon 
diale che gli appartiene, stac¬ 
cando nettamente il connazionale 
Tornirne Turoer che precede a 
sua volta. 

Nuova doppietta degli ameri¬ 
cani nei « cento »: John Carlos, 
uscendo di forza negli ultimi 
metri con la sua caratteristica 
progressione di duecentista, v in 
ce nettamente in 10“3 davanti al , 
connazionale Bill Hurd. e ai due 
europei, il tedesco Wucherer, ! 
e il polacco Noi os. 

Intanto nella pedana del peso 
gh europei stanno dominando: 
vince fi primatista europeo Hans 
F’eter Gies e il tedesco con un 
lancio di 20.57 finisce a soli set¬ 
te centimetri dal suo primato 


Il Sudafrica 
tenta di 
rompere 
l’isolamento 
nei tennis 


JOHANNESBURG, HO 
La Federtcnnts del Svici Aln- 
ca, pei ternari rii rompeie lo 
i*ol.imento in cui è ondula in 
campo mondiale a causa de Ila 
politica raz/Mn del governo 
rii Pretoria ha deciso di far 
giocare m Coppa Davi* gli 
atleti di colore che ne siano 
degni i ma la decisione pre¬ 
senta molti punti oscuri e co¬ 
munque non risolve certo il 
problema della segregazione 
razziale nello sport sudali li fi¬ 
no ohe non rigo irda solo il 
tonni 1 - bensì tutte le discipline. 

Il presidente della Fedeiten¬ 
nis ha detto che il governo 
sudafricano li i approvato la 
decisione ma il governo non »1 
e ancora pronunciato ufficiai* 
mente Sempre secondo il pre¬ 
sidente della Federtennis gH 
atleti di colore potranno glo. 
vare In Coppa Davis ed atleti 
di colore di altre nazioni pò- 
Iranno giocare in Coppa navi» 
nel hud Africa nessuna mi«u- 
ra invece e stata presa pet I 
tornei nazionali eri internazio¬ 
nali e per le manifestazioni 
<he non siano di Coppa Davis 
il che conferma che la decl- 
«innc che riguarda la Davis 
altro non C i he fumo negli 
occhi, un volgare Inganno per 
tentare di testale nel glande 
giro del tenni» internazionale, 
mentre un numero sempre piu 
grande di paesi chiedi- la sua 
esclusione dalla famiglia dello 
spot t ino-diit'e 

Il gn\ ( ■ iiO muI if u .ino lui (I 
nora appio ito tigld‘menti- mi 
lo sport le leggi nazionali (I>-1- 
I Ap irtli» id Nel l'tbfl, pel tm- 
tatuo imitile di ottenete 
ammissione alle Olimpiadi ap¬ 
poggi ito dal presidente ameri¬ 
cano Brundage II governo di 
Pretoria decise di inviare in 
Messico una squadra mista 
furono pero proihltt tutti gli 
allenamenti con atleti hianrhi 
e di colore Insieme La deci¬ 
sione perq non basto a co¬ 
prire il volto del i.izzismo la 
m aggi or parte dei paesi non 
si lascio Incannare 

La questione, pertanto, mal¬ 
grado un piccolo spiraglio di 
Iute, e ancora lungi dall esse¬ 
re risolta e oggi come allo: a 
n.m basterà II provvedimento 
(elativo alla Coppa Davis a 
far dimenticare d| quali odiose 
discriminazioni razziali sono 
vittime gli sportivi negri del 
Sud Africa In tutta le disci¬ 
pline. 


eorupeo. mentre a'.l'uh.mo Un 
cto il connazionale D-.eter Hof¬ 
mann %: scatena cor 20,35 e 
conquista ;! secondo posto. 

11 famoso Steinhauer. l'umco 
uomo al mondo che abbia supe¬ 
rato : ventuno metri col prima 
lista mondiale Randy Maison. 
e addritiura quarto con 19.83 
battuto anche dal connazionale 
Salò, di tre centimetri. 

Battaglia di giganti nell'asta: 
per il minor numero di errori 
Diomsi vince davanti al prima¬ 
tista europeo con m. 5.30. Il 
grande battuto è Penne!. 

Un pauroso acquazzone bloc¬ 
ca per un po' la riunione. Poco 
prima nei 200 femminili l'Ame¬ 
rica aveva raddrizzato la situa¬ 
zione. compromessa dalla dop¬ 
pietta dell'Europa nel disco con 
la tedesca Westermann vincitri¬ 
ce con 62.16. grazie al'a vitto¬ 
ria della Ferrei!, ne: < cento ». 
in 23’ .3 davanti alla olandese 
Van Den Bergh e alla connaxo- 
nale Greene che in 23"5 d'un 
soffio ha avuto la meglio sulla 
francese Telliex. stesso tempo. 


Sempre pr ma del' a equa zzo 
ne s. era corichilo la. tu fent 
minile con doppietta europea- 
Lotta Gusenbeuer con 1.80 da 
vanti alla tedesca de'.'a RDT 
R.ta Schmid! <1.76) e a'tra dop- 
p.eua Europa ne: cento ^taci¬ 
li femminili con la fenomenale 
Balzer Vincitrice ,n II I Sei un 
da la polacca Nouakoua 13 5 

Nel lungo maschile U p-.u co 
cent e delusione per : trentami¬ 
la. La Itesi «amo Bob Beau un 
ancora chiaramente scarico do¬ 
po la Monca impresa di Città 
del Messico col!' «credibile re 
cord mondiale a 8 90 finisce u'- 
timo con 7,®5 mentre l'inglese 
Davies vince con m. 8.11. 

Primato mondiale nella 4x400 
femminile, con lo sprint in ulti 
ma frazione dell olimpiamca Co¬ 
lette Besson che ha recuperalo 
almeno venti meu- a 1 .''ultima 
frar.omsta americana II pri¬ 
mato resta però ufficioso ovvia¬ 
mente. perchè rum ottenuto da 
una rappresentativa nazionale. 


• Si Mn si riesci i sfondare e arricchirsi, a 
trattami si rischia di ritmarsi cei pache 
lire in tasca e senza una prospettiva # Oc¬ 
corrane una salida ortanizzaziene sindacale e 
una cesclenza di classe • I problemi dei- 
l'assistenza malattia e della pensimi 


Ciaus Erb 


Nal Meeting dairAmicizia 


Anche Gammoudi 
in gara a Siena 



Dal idra imito 

UDO DI C AMA IO RE. luglio 

Parlar» di calcio con ì gioca¬ 
tori che ai trono no sullo ere- 
»ta dell’onda i facile. La mag¬ 
gioranza — fino a quando rie 
scoro « percepire ingaggi ta¬ 
volaci — cerco sempre di re¬ 
tare te discussioni « difficili », 
quelle che approdano ai grò», 
ti problemi che riguardano 
la cate goria, sono rari, fra j 
giocatori di A e di B, coloro 
che riescono a non perdere 
di ritta la realtà e a pensa¬ 
re a come inserirsi, una volta 
cessale l'attività del calcio, 
nella società italiana. 

la ragione di ctò si spiega 
con la mancansa di una soli¬ 
da organUtatlone sindacale (il 
Sindacato giocatori di cut fan¬ 
no parte Itivera, Mazzola, De 
Si»H. tanto per citare i più 
noti, ha prato consistenza so¬ 
lo da pochi mesi), di una co¬ 
scienza di classe e con il pa¬ 
ternalismo Boriato avanti dai 
dirigenti delle società t quali, 
per ovvie ragioni, hanno tut¬ 
to Fintereste che i giocatori 
evitino di discutere dei pro¬ 
blemi di fondo che vanno 
dal riconoscimento giuridico 
(* prestatori d'opera») alla 
astistenza malattia estesa a 
tutta la famiglia, alla pensio¬ 
ne. 

Se perù ad uno capifa di 
incontrare un giocatore m fa¬ 
se discendente allora il decor¬ 
so cambia, prende corpo, et 
si rende conto che nel mondo 
del calcio non e tutt ofo quel¬ 
lo che luccica. Anzi uno si 
accorge che la stragrande 
maggioranza di coloro che 
hanno fatto del gioco de! cal¬ 
cio una professione e non to¬ 
no riusciti a rimanere a lun¬ 
go sulla famosa cresta dell'on¬ 
da si ritrovano a Mi 32 anni 
con poche lire in tasca e sen¬ 
za alcuna prospettiva per un 
domani. Ci sono giocatori che 
dopo aver raggiunto la sene 
A, con moglie e figli, per vi¬ 
vere sono costretti ad emi¬ 
grare da una parte all'altra 
della penisola per giocare in 
squadre di Quarta Serie per 
120 - 1 SC mila lire al mese. 

Nella nostra inchiesta iso¬ 
lante, effettuata in questo pe¬ 
riodo di « ferie », abbiamo af¬ 
frontato questo problema 
con Eugenia e Seno » Fascetti, 
una delle più promettenti 
mezze ali italiane del IQSfiSS. 
uno di quei giocatori in fase 
discendente che dopo aver 


Dirci qualcosa t solo e dicem¬ 
bre i medici dieeéro che era 
menisco. Fui operato e « mar¬ 
zo ripreei ed allenarmi. Solo 
che non trovai più posto In 
prima squadra ». 

— Quindi una stagione da 
dimenticare 

— « Ci può credere. Le ra¬ 
gioni per cui sono rimasto 
scottato a Lecco sono due: 
la prima è quella dì aver per¬ 
so un anno inutilmente, la se¬ 
conda è che 4 dirigenti non 
intendono pagarmi 1 milione 
e M0 mila lire ». 

— Perché? 

— « Richiamandosi ad una 
clausola del contratto, quel¬ 
la famosa del 40 per cento, 
secondo loro non avendo di¬ 
sputato alcuna partita in cam¬ 
pionato io dovrei accontentar¬ 
mi di una cifra molto inte¬ 
riore a quella pattuita. Ora 
mi domando: ma il menisco 
me lo sono procurato andan¬ 
do al cinema o a ballare op¬ 
pure nel corso di una partita? 
Non appena i dirigenti mi 
disaero che avrebbero preso 
alla lettera la clausola del 40 
per cento mi misi in contatto 
con l'amico avvocato Campa¬ 
na. il presidente del Sinda¬ 
cato Giocatori il quale mi ha 
detto che cercherà con ogni 
mezzo di farmi avere quanto 
ini spetta. Come è noto il 
sindacato calciatori prima del¬ 
la fine del campionato aveva 
annunciato uno sciopero e fra 
le richieste c'era anche 
quella della abolizione del¬ 
la formula del 40 per cento. 
Quella stessa formula con cui 
1 dirigenti del Padova quan¬ 
do mancavano due mesi alla 
fine del cammonato per non 
pagare hanno rimandato a ca 
sa sette giocatori. Ebbene il 
sottoscritto, se tl Lecco non 
mi darà quanto mi spetta, si 
appellerà alla magistratura ci¬ 
vile ». 

— Da un punto di vista mo¬ 
rale quale effetto ha ri¬ 
portato? 

— « Nel calcio parlare di 
morale è un po' difficile. Il 



• FURINO FRATI e LUCIANO CHIARUGI, due che sene riusciti e sfondare, con il C.T. 
azzurro Volcoroggl sulle spiegalo del Lido di Cemoloro (Rodolfo - Foto Moderne) 


golarmente. Non appena cadi 
in disgrazia, cioè finisci in 
squadre minori set dimentica¬ 
to e devi lottare per fan da¬ 
re quello che ti spetta. Ed è 
triste questo per un giova¬ 
ne. Ad uno come me, che 
pur essendo ancora giovane, 
ha sulle spalle 12 anni di car¬ 
riera non fà piu tanto effet. 
to. ma per un ragazzo di 18-19 
anni che riesce a raggiungere 
la grossa società e Tanno do¬ 
po finisce in serie C o in 
Quarta Serie il colpo è vio¬ 
lento. Questo spiega anche per¬ 
chè molti giovani si brucia¬ 
no alla svelta ». 

— Quale sarebbe il sistema 
per evitare questa fabbrica di 
x gioventù bruciata »? 

— « Il problc na è grosso. 
Penso che si dovrebbe rive- 


Si correrà il 31 agosto 


Presentato ieri 
il Giro del Lazio 


mondo del calcio è un mondo dere tutta la struttura del glo 


strano. Ed è per questo che 
un giocatore una volta entra¬ 
to nel « giro » perde gran par¬ 
te di quella passione con cui 
si era avvicinato. Ad un cer¬ 
to momento un giocatore do- 
po essere stato sballottato da 
una parte all’altra non pensa 
che a raccogliere un po’ di 
quattrini. Questo perchè quan- 


eo del calcio. Per intendersi 
bisognerebbe fare come gli in¬ 
glesi: uno che si dedica al 
calcio prima di passare fra 


Il XXIX Giro ciclistico dei 
Lazio, in programma per il 
31 agosto e valido per il Tro¬ 
feo Fiat è stato presentato ie¬ 
ri. La corsa, alla quale prende 
ranno parte professionisti di 


1 professionisti deve superare più nazionalità, si svolgerà que- 


giocato nel Bologna e nella do sei sulla cresta dell'onda 
Juventus, nella prossima sta- tutti cercano di fati una in¬ 
pione difenderà i colori del tervista, le tue foto sono spes- 


KIF.NV 31) 

Atleti di tulio il mondo II 2 r 3 agosto saranno in zara 
a Siena nei Merline dell'Amicizia, una delle manifestazioni 
centrali della (iasione Internazionale rii atletica lesserà. 

I piti noti atleti cubani, tedeschi, tunisini, italiani. sovietici, 
ungheresi, romeni, cecmlnvacrhl r del continente americano, 
hanno già fatto pervenire la loro adesione. 

La squadra cubana, oltre alla Collisti e a Ramirez compren¬ 
derà anche la Echevarrla e Munte/. Ieri è finita anche l'iscri¬ 
zione drlla «quadra tunisina che sarà capeggiata da Gammoudi. 
campione olimpico del cinquemila metri, Sono già a Siena alcuni 
atleti di Trinidad; si tratta di Roberti e C»> enne, che domenica 
hanno gareggiato In Belgio. Koberts, proprio In queat’ultlma 
riunione ha corso I duecento In 20"4 

Dalla Germania federale e stato comunicato l'arrivo dello 
scattista Rudolph (1S"J nel cento metri) e di Hleghart che ha 
recentemente saltalo due metri e quattordici nell'alto. 

Sempre probabile l'Iscrizione del due finalisti nel 400 alle 
Olimpiadi del Messico e cioè Schubert e Jelllnghaus. 

Sarà in gara anche Chi Cheng. la forte ostacolista formosana 
che ha recentemente corso I cento metri ad ostacoli In 13" 5 a 
S /IO di secondo sopra 11 nuovo record mondiale stabilito alcuni 
giorni fa dalla tedesca Zelter che dovrebbe essere pure presente 
alle gare. Per quanto riguarda gli Italiani, certa è la presenza 
a) «meeting» di Pionisl. Azzsro. Righi. Frlnolll. Otto/ Arde. 
Hello, Trachello. Ridi. Amhu e Fusi e della Plgnl Sarà in gara 
anche Acerbi, la speranza dell'osiacolismo Italiano 

A Nella foto in alto: GAMMALDI. 


« Rottura » (o quasi) con Rezzi 

L'UCiP a Gintondi: 
«Niente Pescara 
niente mondiali» 


Allora, niente Glmnndl al 
mondiali di Zolder? E’ una do¬ 
manda che abbiamo giralo al¬ 
la segreteria dell ITIP, e la 
risposta è stala la seguente; 
• Nel caso In cui Glmnndl non 
si presentasse al Trofeo Mat¬ 
teotti In programma domenica 
prossima a Pescara 11 corri¬ 
dore sarà escluso dalla squa¬ 
dra azzurra, come da disposi- 
rione resa nota In scorso *3 
loglio. Tuttavia, al momento 
per noi vale ancora la parola 
della Salvaranl che a suo tem¬ 
po al e reta garante della pre¬ 
senza di Glmnndl a Pescara 

« Gl mon di sostiene che se 
foste stalo messo al corrente 
In anticipo deU'obhllgo di Pe¬ 
scara, non avrebbe firmalo gli 
Impegni eoi manager Dousset, 
impegni concordati alla par¬ 
tenza del Tour da Roubalx 
!nsnma>a, il corridore vi fa 
colpa di aver messo le enee 
tn chiaro troppo tardi •, ab¬ 
biamo oftervato. 

* Glmnndl può disdire tran¬ 
quillamente i contratti senza 
andare Incontro ad aleuna 
grana. «I tratta Infatti di nna 
convocazione federate. Non di¬ 
mentichiamo che la nazionale 
dipende dalla Federazione Ci¬ 
clistica Italiana oitretntto- (li¬ 
monili dlsobbadlrehhe anche al¬ 
le netoleatA «et ano Gruppo 


Sportivo ». CI e sialo rimar¬ 
cato 

Chiaro che a questo punto, 
Glmondi sta diventando 11 po¬ 
mo della discordia della squa¬ 
dra d| Ricci, il quale In co¬ 
scienza non può creare figli 
e figliastri, vedi Adorni che 
pur trovandosi all'estero al pa¬ 
ri di Glmnndl. non mancherà 
ali appuntamento di Pescara 
Pezzi sostiene che per il suo 
protetto si può fare un ecce¬ 
zione tenuto ionio che per ar¬ 
rivare al mondiali preparato e 
rnn la coscienza a posto, Il 
hi rganiascn parteciperà alla 
Parigi-Lussemburgo (J-< ago¬ 
sto) Pure noi siamo del pa¬ 
rer* che II comunicato ITIP 
circa l'Indicativa di Pescara 
doveva essere portato a cono¬ 
scenza prima dell'Inizio del 
• Tour »; • comunque un Gl- 
mondi che non accoglie l’Invi¬ 
to di Petti conferma anche 
la freddezza del rapporti fra 
Il termico • il campione; da 
un pala d'anni, come abbiamo 
dà avuto modo di sottollnsa- 
ra, Glmoadl sfugge al control¬ 
lo di peni • non por niente 
queat'ultlmo a fine « Tour • 
aveva rassegnato )• dimissioni 
dvlla Salvarsnl, dimissioni 
rientrato, ma eh# potrebbero 
tonare a galla. 


Viareggio in serie C. 

— Che effetto le fa dover 
passare da una squadra di se¬ 
rie B (Lecco) ad una di serie 
C? gli abbiamo chiesto. 

— « Da tempo mi sono un 
po' rassegnato. Da ragazzo 
giocavo nel Pisa e dopo esse¬ 
re passato al Bologna finii 
alla Juventus. Passai nel Bo¬ 
logna nel 1956. Con i colori 
rosso-blu giocai 30 partite in 
A. Ebbi la sfortuna di trova¬ 
re Maschio e Vukas, due gros¬ 
se mezze ali che erano costa¬ 
te un patrimonio a Dall'Ara. 
Poi fui ingaggiato dalla Juven¬ 
tus con la formula del ri¬ 
scatto. Anche a Torino non 
ebbi fortuna- le mezze ali 
« bianconere » erano nientppo- 
podlmeno che Sivori e Bonì- 
perti Giocai 2 partite In cam¬ 
pionato e 4 in Coppa Italia. 
Dopo questa esperienza, se 
avessi IR anni e mi capitas¬ 
se di decidere se andare o 
meno in una società come U 
Bologna o la Juventus rinun¬ 
cerei, E' preferibile andare in 
una « provinciale » e giocare 
tutto il campionato che in 
una squadra di rango dove 
non esistono possibilità di 
sfondare ». 

— Dalla Juventus dove finì 9 

— « Fin ceduto al Messina 
in sene B. Fu un brutto col¬ 
po. Tutte le mie ambizioni 
sfumarono in pochi secondi. 
Mi ero un po’ illuso. Nel Mes¬ 
sina trovai ia scarpa adatta al 
mio piede Giocai 80 partite. 
La squadra raggiunse la serie 
A e i dirigenti mi cedettero 
alla Lazio per 100 milioni (a 
quell'epoca era una grossa ci¬ 
fra). A Roma non trovai l'am¬ 
biente desiderato e cosi l’an¬ 
no dopo tomai a Messina (se¬ 
rie B) e da qui al Savona 
sempre in B I! Savona nono¬ 
stante i vari Prati e Oliar- 
doni finì in C e i dirigenti 
mi cedettero al Lecco. Ma 
anche qui non ho avuto mol¬ 
ta fortuna. Dopo aver giocato 
tutte le partite di Coppa Ita- 
ila all'inizio del campionato 
mi feci male al ginocchio de¬ 
stro, Nessuno riusciva a ca¬ 


so sulle prime pagine dei gior¬ 
nali sportivi, tutti ti saluta¬ 
no e le società ti pagano re¬ 


certe prove e dimostrare di 
possedere tutti i requisiti tee 
nini, atletici e morali per 
passare nelle squadre profes¬ 
sionistiche che sono organiz¬ 
zate in maniera diversa delle 
nostre. Solo in questo modo 
eviteremmo a molti giovani 
delle delusioni ». 

Loris Ciutlini 


distico del tratto dì leggera discesa por- 
ma per u ta ai 765 metri della vetta in 
per il Tro- soli 3,5 chilometri, è una rana- 
‘sentato te- pa breve ma dura, mozzafia- 
ale prende to per quanti dovessero af- 
sionisti di frontarla non al meglio delle 
olgerà que- proprie condizioni atletiche 
>rso di 223 Dalle Sbarre poi, una lunga 
nte le stra- discesa di circa 14 chilometri 

icia di Ro- porterà la carovana ad un prl- 

nte quelle mo passaggio nella località di 

ise, di Ti- arrivo. 

Tet ^P £ el ' Ed è da Subiaeo che ha Ini- 
ira di Ko- zio la parte conclusiva della 

con moi (parai die attraverso il B.vio 

, r sa , sl , e ' Monte Livata, porterà i corrl- 

e sbaglia- d or j a | 1013 metri di Cerva- 

igosto per m Roma, tetto del 29 Giro 


I mondiali di ciclismo 


Rimedio ha scelto 
i «puri» per Brno 

«Non siamo la squadra da battere, ma chissà...» 


In Belgio l professionisti. In , nello ultimo duo oooas.oni in 
CecoploiMooln.» l dllptl.inii in | rm j'hs chiamato alla piova 


agosto il - n Iimuo assegna lo mb praticamente «< onlparso rial- 

maglie dell inde delle diverse la i orsa fin dalle prime ovvi* 

sptculità Pei la corsa su su rida «agile di battaglia Hrcntegatn 

il C T Elio Rimedio ha già per una recente radula i-i è 


sfanno su un percorso di 223 Dalle SI 
chilometri interessante le stra- discesa < 
de della sola provincia di Ro- porterà 1 
ma e particolarmente quelle mo passi 
della zona sublacense, di Ti- arrivo, 
voli e dei Castelli. Tetto del- Ed è d 
la corsa sarà Cervara di Ro- z j 0 j a n 
ma (ni. 1013) dove, con mo! ~nra chi 

ta probabilità, la corsa si de- Monte Li 

odera. Perciò non fe sbaglia- dori al ' 

to dire che il 31 agosto per ra di Ro 

gii appassionati di ciclismo è rf _, T „^ n 
fissato un importante appun- 
lamento a Cervara, anche se 
la corsa partirà e si conclu- in difficc 
dera a Subiaeo. Arsoli e i 

Queste le caratteristiche del sando pt 
percorso: Sublacen 

Dalla partenza fino a Ponte neggianU 

Lucano, vale a dire per 50 chi- sa finale 
lometri, la strada à quanto mal di Subiai 
facile e in continua, leggera, 
discesa, perché partendo dal 

408 metri sul livello del mare - 

di Subiaeo, scende fino ai 42 
di Ponte Lucano. Da qui, si¬ 
no al Bivio di Rocca Priora e w 

poi ancora attraverso l Colli I 

di Vivaro, la strada è ricca di 
saliscendi, che tuttavia non 
presentano serie difficoltà, poi- 0 

ohé in 60 chilometri si sale di 
appena 800 metri, per giunge- a 

re al famoso Pratone dalla Ine 

parte più agile e più legge- 
ra Dal culmine del Pratone, 
attraverso Velletrl, Lariano, nartentl 0 ^ 

Artena, Valmnntone. Palestrl- m progrs 

na, Cbvc si segue un falsopia- l’Aidenza 


Poi gli ultimi 30 chilometri 
in difficoltosa discesa fino ad 
Arsoli e successivamente, pas¬ 
sando per la Tiburttna e la 
Sublacense, il tratto finale pia¬ 
neggiante con la breve asce¬ 
sa finale verso il traguardo 
di Subiaeo, 


Venerdì 
a Livorno 
la «Tris» 


«celio i - puri ■■ ai <j 11 n 1 1 affida¬ 
re le speranze azzurre sono 
Fabbri della l'icmme Bottego- 
ni-, Sorlini della V.ircse Danna. 
Giuliani della Arimi Folgore di 
Pesi ara. Urbani ridia Magni- 
flex di Prato Bergamo della 
H ri «tese di BuhIo Arsirlo Cantei- 
letti 'neo lampione ri Haliti ) 
delta lag di (Lizoldo. Cumino 


«agile di battaglia Hrcntegdtn 110 ‘’be conduce a Ponte Orsi- 

per una recente radula <*-1 no da dove ha inizio la sall- 

irattur.u» una «pallai <■ imulta- fa che, toccando Olevano Ro- 

io - con gronde rammarico m ano, conduce al 765 metri 

del «ele/ionjlore - Innidizzabi- a.n» eh.,,, o,,-.,. 

le proprio ,u momento giusto delle Sbarre. Questa salita può 

r, , . ... essere divisa In due troncon : 

Prima del giorno delle gnre ,i ro-tr.-,,. fine oU 

Iridate Rimedio avrà .incora primo fino a Olevano Ro- 
ipmpo per le ultime decisioni, mano, clic per circa 8 chilo- 

Intantn dalla iranferin nella metri è pedalabile e non pre- 

kdt avrà u> ultime ne! essine senta soverchie difficoltà; il 

indicazioni per varare li «qua- --■ * - - ■ — 


le à Fiat ri Tont o e Roso en 'bdicarinnl P<r varare li tqiia- secondo, che dai 571 metri di 

j . r P iV lr ilr.i per la - cronometro . alla rilevano nomano 

del C.-isagrande di Cordlgiiano «nute Iscriverà sei elementi n ! pv «riO Romano, dopo un 
La scelta del • cpisitetlo per |)0 | vigilia della rnmpt- 

js gara a (rollometro «ul 100 ti/ione Slegherà i rpiattro da 

km la farà inveì e dopo che lanciare in gara L'Inclusione di ■ 

Cumino. Hosoleii Mentili To- Cumino e Rosolen nelle due for. <r> 
noli. Nicoletti (untori t ella e niazioni A chi tramente Indica- 


Quattordici cavalli figurano 
partenti nel Premio Barcarola, 
in programma il 1 " agosto al¬ 
l'Ardenza In Livorno, prescelto 
come Corsa Tri» di quest* set¬ 
timana Ecco 11 campo 1 

premio Barcarola (1,. 3 1SS.S00 
- handicap ad Invito - Corsa 
Tri» - m I5#S): Valentino ài. 
Ciacoton 58’j. Caffè M 14 , Sai- 
bego S*, Tiyex 35H Cecitbo 
NA 11 »: Lamaro 53 , Ouverturi 51- 
Lanciatore 5lty. Aucuba 51 > 4 , 
Despoites 48’ 1 Bsldemonlo 48 , 
Under thè Pick 48i,. Dro- 
nero 


Simonetti avranno preso parte (tvg dell'intenzione del tecnico 
- diretti dn lui personalmente , d „„ pn , r et,bero es-.-rglt utili 


— ad una ga ra d> dues'o tipo S | ft ne u ,,n.i che nell .iltra pro¬ 
fi Lueben neba Repubblica de- ^j| calendario dei ( inondi .1 
mo' ratlr.i tedes'.'i u . prevede gare dal 15 al 24 

Se si fa eirrrlone prr Tesili)- agosto m.i per gli stradisti I 


«Ione di Mlngardl e per 1 as¬ 
senza di Bertagnoli la >• rosa * 
del presi riti dn Rimedio com¬ 
prende sicuramente il meglio 
che offre il campo diiettanti- 
Rlico Dell e»( luslone ili Mitigar, 
di Rimedio e comunque II pri¬ 
mo a rHrmnnricar«ene II tecni¬ 
co sa quanto il ragazzo sla 
scaltro e buon finlsseur. ma ha 


due appuntamenti sono fissi') 
per t! 22 e per II 24, quindi c’è 
tempo ancora por migliorare la 
forma, per orgini/zarr le «qua¬ 
dre e per prendere le piti im¬ 
port int| dr< taluni Oggi «I puh 
dire tuttavia che la prima mos¬ 
sa del ( T azzurro noti (• sta'a 
«bagllnta Vuol dire qur« 1 o ette 
andremo a limo enti buone prò- 



Torneo di domo al Circolo 
dei Portuali di Livorno 


Il 3 agosto, organizzato dal- 
FARCI, avrà luogo al « Circo¬ 
lo Portuali di Livorno * Il I» 
Torneo regionale di dama, che 
si articolerà in gare riservate 
at giocatori di Iti* ferie na¬ 
zionale, serie A, serie B ed 
esordienti purché ogni serie 
non ala Inferiore s IO gioca¬ 
tori Possono partecipare a ta¬ 
ta torneo tutti i damisti indi¬ 
pendentemente dalla loro ap¬ 
partenenza all'ARCT-ACLI-EN 
DAS-ENAL. La manlfeatatinn* 
eh* è nata per propagandar* 
il gioco detta dama ha riscos¬ 
so moltapttci adssionl pertanto 


anche dovuto costatare come babihtà ili successo ' 5 

• Ri*pctfo tigli unni pimofl 
_ andiamo al Olio punitilo dei 

inondo - ha n«|io«to Rimedio 
a que«*o Interrogativo — con 
■ un 11 sQuiuIra sicuramente tn/s- 

f SVfAill riore I piu mancano rff etpe- 

%ill %VI V rlenzti Infernoilnnole Tuffarlo, 
pur non e\’>endo In ->quadra da 
■ • ■ V _ . _ . bufferà come è stata in altre 

MI I IVAVIIA oecadont, d « auorteffo . del 

■■ ■ ■■*”■■■«» cronomen rimane una dell 0 mi¬ 
gliori Spezia Danimarca # 

.1 Olanda nel provasti co «ono da 

innati*T. porre prima itegli azzurri ma 

noi*! l ’nJi'r.Jn- .1 immediatamente dopo queste 

n?!?idenir Bt d«ifa *r?H™inn» ,T * noi anche quett'an. 

presidente della Federazione . chi..o „ h. 

ìtsllsni della dama delt’ENAL, ™ ,* ft !ìl u „ n n* rhì 

ì?:'"' sonò sfaiatn questa ciUé. per 

* eo E ^Quésta P **»ur!f» B Dosinoti è diT>a ln spartivi, ci .on 

dlmoa^r^cora^m; voTf. co! uon^'din.' T cJ'r.*. nt deh. 

me TENAL rimanga ahbarbi- p U _ P B* , d il 

* Ut 7 USrl , * dfPlduflte il risultato * tempra 

assolutisti mentre nel nostro imprevedibile Per quanto 

Paese al fa tempra pio strada cl riguarda spero netta far¬ 

la coscienza democratica e co- inno *• 
atltuzionala del libero associa- 
stoniamo. 


Eugenio Bomboni 


in vacanza 

il confetto Falqul 
regolatore dellorgonlsmo 
è l’ideale della praticità: 
si può prendere in qualsiasi ora 
dei giorno o della sera 
e si può masticare. 

FALQUI 

fa bene a grandi o 










PAG, 12 / fatti nel mondo 


Il viaggio dol prosici onta finlandese noi Caucaso 

La sicurezza dell’Europa 
al centro dei colloqui 
tra Kossighin e Kekkonen 


Rimarranno per 
« difendere l’impero » 

Nixon visita 
i soldati die 
lascia nel Vietnam 


Hkmin attività Ma | 

iUmaÉà aavMca aar 

b rnm nÉ m Ma 


Lo crisi 
Hofiana 
dtscassoéal 
Cottigli# dei 
ministri 
francese 


già M 

tiri 


MOSCA, 30 

A lfineralnte Phdi, lo locar 
Mtà termale del Concaio set. 
tonfcrlonolo twee Csmooo de 
Itennontow che vi ambientò 
In pan porte 11 romana» a Un 
eroe del noatro tempo», si 
nono incontrati Ieri il presi* 
oit, Malia Finlandia, Kek- 
konen, e il primo ministro 
sovietico fCnorighin. Non si è 
trottato di un incontro un¬ 
ciale (Kekkonen si trova io- 

tetti nell'Unione Sorte*** 
eoltanto per un periodo di 
rlp ooo ed * punto a Mineral- 
ate Fato dtnMamente de Hel¬ 
sinki wn tere te pp a a Mo¬ 
ie»), me 1 due nomini di 
Stato buono ce rtam e nt e col¬ 
to l'occeslane deO'lncontro 
par teie fl ponto su un pro¬ 
blema a tt orno al quale da 
quatti» te mp o sia l'Unione 
Soe tedca c he la Fin landia ao- 

dalla steurerea europea e 
della conferenza pancootinen- 
tale. L’idea di una conferen¬ 
za sui temi dalla sicurezza 
europea da tempo in discus¬ 
sione a rilanciata dal paesi 
dal Fatto di Varsavia a Bu¬ 
dapest nel mano scorso, ba 
comp iut o recentemente im¬ 
portanti passi avanti, soprat¬ 
tutto appunto con l’iniziati¬ 
va della Finlandia che si è di¬ 
chiarata pronta ad assumersi 
11 compito di coordinare il 
lavoro preparatorio a di ospi¬ 
tare poi rasateti. 

La propo sta fin landese è 
state subito accolta con fa¬ 
vore dal paesi socialisti del 
Patto di Varsavia a nei gior¬ 
ni scorsi dalla Jugoslavia, ed 
è state — a qual che si è sa¬ 
puto — al centro dei collo¬ 
qui che il m inis tro belga Pier¬ 
re Harmel, ha avuto nei gior¬ 
ni scorai con Gromlko e con 
gli altri dirigenti sovietici. 

Come hanno masso In rilie¬ 
vo aia i giornali di Mosca che 
quelli di Bruxelles, esista di 
fatto fra 1*01188 a i belgi un 
accordo di massima sulla ne¬ 
cessità di convocare, dopo il 
necessario lavoro preparato- 
rio, una conferenza aperta a 
tutti 1 paesi, indipendente¬ 
mente dal loro regime soda¬ 
la a dalla loro collocazione 
internazionale. « E* appunto 
questo fatto — ha scritto il 
corrispondente della Pravda 
a Bruxelles, Juri Kharlomov 
— a dare un'importanze a 
un significato europeo ai ool- 
loqui belgo-sovietici, giacché 
asso mostra che le idee del¬ 
l’appello di Budapest dei 
paesi dal Fatto di Varsavia 
trovano adesioni sempre più 
vaste». 

« Naturalmente — continua¬ 
va la Frauda — l'Unione So¬ 
vietica e U Belgio vedono da 
punti di vista diversi alcuni 
aspetti della politica euro¬ 
pea: ma questo fatto non im¬ 
pedisca ai due paesi di com¬ 
prendere che un rafforza¬ 
mento del rapporti bilaterali 
tra paesi a sistemi sociali e 
politici diversi favorisce di 
fatto gli sforzi per una solu¬ 
zione del problemi Internazio¬ 
nali in sospeso ». 

L'aoooglimento da parte del 
Belgio dell’idea della oonfe- 
renaa europea dimostra che 
qualcosa ai muove, non solo 
a livello di opinione pubblica, 
ma anche nel paesi occiden¬ 
tali e rende sicuramente più 
difficile 11 lavoro a quanti » 
fra gli oltranzisti della 
NATO — operano per cristai- 
lìsmre e aggravare l’attuale 
divisione del continente In 
blocchi militari contrapposti. 
Con grande interesse vengono 
seguite a Mosca a questo ri- 

f uardo le nazioni tedesche. 
1 problema è stato discusso 
nei giorni scorsi tra i diri¬ 
genti sovietici e la delegazio¬ 
ne del partito liberale della 
Germania occidentale, ma sul¬ 
le fina» -ina ai toma*- 

tutto una risposta da parte 
dei socialdemocratici. Le op¬ 
posizioni della destra del par¬ 
tito sono molto torti (e ad fa¬ 
se al dava in parta aa il pro¬ 
gettato viaggio a Mosca di 
una dstagaslooa aoate l da m o- 
erotica non avrà tona più 
luogo), me arwha «al al re 

S latrano novità. Lo ateneo Wtl- 
i Brandt, rispondendo alla 
domande del giornalisti ohe 
gli hanno ponto te quatt o n e , 
al è pronunciato, ad ««ampio, 
a favoni della oonfeiaoaa, sla 
pure ponendo una aerte di 
condizioni spesso sassi ambi¬ 
gua. Una di queste condizio¬ 
ni riguarda te possibile pax- 
tedpasloae degli Stati Uniti 
alte ooofarenaa. Sulla questio¬ 
ne non «aiata incora una pre¬ 
sa di posizione sovietica o di 
altro passe socialista (anche 
se alcuni giornali hanno scrit¬ 
to che te oooferanaa sull’Eu¬ 
ropa non è e non puù ohe es¬ 
tere una oooferanaa di euro¬ 
pei e tra europei). 

I m, q u es tion e è evidentemen¬ 
te oopneesa anche a quella più 
generate dai rapporti Eat- 
Oveet a dal rapporti tra Unto 
ne mattatoi a Stati Uniti, E* 
evtdmée parò «I» discutere 
dalla tamtaama europea vuoi 
dii» anitea s opr attu t t o lavo¬ 


rili» aneto s opr attu t t o lavo¬ 
rai» par eifminai* te «Urtalo- 
m in blooohl 



PARIGI. » 

La «paura che i comunisti 
italiani vadano al potere » 
— e non con un colpo di 
mano ma per via legale — 
« è tanto forte in Italia che 
i capitalisti della penisola 
hanno già imboscato all'este¬ 
ro, in appena sei mesi, qual¬ 
cosa come un miliardo di dol¬ 
lari, pari a 620 miliardi di 
lire ». Lo rivela il settimanale 
economico « Entreprise » che 
non può essere certo tacciato 
di filoconunismo essendo il 
portavoce di grossi gruppi 
finanziarti francesi. Ma « En¬ 
treprise », con un candore ve¬ 
ramente sorprendente, dice 
anche qualcosa di più: dice 
che i comunisti « non rischia¬ 
no di andare al potere con 
la forza o attraverso elezioni 
legislative » perché in questo 
caso « l’America non permet¬ 
terebbe che l’Italia coda to¬ 
talmente nelle mani dei comu¬ 
nisti e l'esercito italiano, che 
ha strettissimi legami con gli 
americani, interverrebbe *: i 
comunisti italiani arischiaw» 
di andare al potere nel qua¬ 
dro di una vasta coalizione dì 
sinistra « poiché una tale al¬ 
leanza in Italia non è più im¬ 
passibile ». 

Ma se una tale coalizione 

Durante la sua visita a Salgali M presidente degli Siali Uniti si è recata a salutar* i seidati americani cha restane a di- 

fendere l'« imparo » nel Viet Mem del Sud. (Qui tra 1 soldati dalla I Divisiono di fanteria). La coaktdatta « vtetnamizzaz»- , riami » 

ne » della guerra è ancora lontana e lo cànfarma la daposteione del generate Whoalar, presidente dal comitato dagli Stati . JrT . jJ 

Maggiori, al Sanalo di Washington secondo cui « ci varranno anni prima cha I sudviatnamiti possano accollarsi tutte lo circoli di destra deU'eeercito 7 
operazioni sui campo di battaglia attualmen te svolte dagli Stati Uniti a. E l’America laverebbe fare? 

A parte « Entreprise » e la 

. — ... . stampa quotidiana parigina. 

che segue attentamente gli 

Forte denuncia di Papandreu al congresso delle organizzazioni all'estero dell'Unione di Centro fjjLLKT 1 ^ 

- .. .— -— - -————■ ' —- --—■— piedi fl cen tr o-sinistra o un 

gabinetto monoc o lore, i cir¬ 
coli pdWd francesi non man- 

omo i mommi aita mm. 

crisi in corso te Italia (se ne 

LA POLITICA DI WASHIN6T0N mm 

In secoodo luogo perché un 

—- n.l luìtir» E’ Stata cosi ribadita la vi- nistra. realizzata sin dai pri- 

Hai noeti inviato Sione del Centro di una Gre- mi giorni della dittatura nel- 1 economi* itahano derivante 

HANNOVER, 30 eia democratica, dotata di l'ambito delle organizzazioni a ai prolungar» dedacnsi rt- 

Modio Oriente « Il nostro Paese si trova strutturo nuove nello Stato «li resistenza, è più che auspi- aciua m ripercuotersi sulla 

________ sotto occupazione straniera. Il e nell’economia, fondata sulla cabile. In questo senso il con- Francia «X» co ns eguenze gra- 

colpo di Stato del colonnelli programmazione e l’auto no grosso ha rivolto un appello' viratene data la precarietà 

m % è stato preparato dal Penta- mia del potere locale, sulla a tutti i partiti per l'elabo- della situazione economica 

Va»au sala»SS lllll gono, dalla CIA e dal Dlpar- reale partecipazione delle mas- razione di un piano comune francese e la debolezza quasi 

•filili V SVI V timento di Stato. I eolonnel- se al potere e alle scelte so- di azione contro la dittatura, cronica del franco. 


DIETRO I COLONNELLI CRICI 
LA POLITICA DI WASHINGTON 


Dal nostro inviato 


Madio Oriente 


E’ stata cosi ribadita la vi- nistra, realizzata sin dai pri- 
sione del Centro di una Gre- mi giorni della dittatura nel- 
cia democratica, dotata di l’ambito delle orga ni zzazioni 


Sempre più 
intenso 
l'uttivitù dei 
guerriglieri 


HANNOVER, 30 eia democratica, dotata di l'ambito delle organizzazioni j*««ungurei «* 

« Il nostro Paese si trova strutture nuove nello Stato «li resistenza, è più che auspi- sema di ripensi 

sotto occupazione straniera. Il e nell’economia, fondata sulla cabile. In questo senso il con- Francia COQ eooM 

colpo di Stato del colonnelli programmazione e l’auto no grosso ha rivolto un appello' viratene date la 

è stato preparato «lai Penta- mia del potere locale, sulla a tutti i partiti per l’elabo- della situazione 

gono, dalla CIA e dal Dipar- reale partecipazione delle mas- razione di un piano comune francese e la deh 

timento di Stato. I eolonnel- se al potere e alle scelte so di azione contro la dittatura, cronica del frano 

li sono stati i loro strumenti, ciali ed economiche. Sul piano T H 
Lo stesso Papadopulos era un della politica estera è stato lotta c oè risolutamente AujIUft© Panca Idi 

funzionario del Servizio di In- proclamato, con evidente spi- a coSSSSJTte 

formazioni ellenico. Non Uhi- rito antt-imperialista e anti- della Grecia 

diamoci: a quest’ora la linea americano, il principio della dXtotòlTdel PentagonTe - 

ufficiale di Washington è quel- piena sovranità nazionale, osti- ,{? p TA -nindldi una 
la di un fermo appoggio al- Ve all’esistenza dei blocchi. S2? ® 


AMMAN. 30 


unii:mie ui wuùiiuujujii e quei- pieua sovrani» inuiuiuur, ikjh- Hallo r-TÀ O nitin/K rii una 

la di un fermo appoggio al- le all’esistenza dei blocchi. JSJ ™ t LÌn£e?talista ir la 
la Giunta». Chi parla è An Uno Stato di democrazia e di al £7 e Tcroltò delte dittetura 
dreas Papandreu, il leader giustizia sociale, di indipen- £5 kkJ ^t^to unf tepS 
del partito dell’Unione di Cen- denza nazionale, è per la Gre- , 

tro, al congresso delle orga- eia, segnata da una lunga tra- ' 


Il am an d o della lotte ar- nizzazioni all’estero del suo dizione conservatrice, una ne- 


gomento principale dell’intero 
dibattito del congresso. Nella 


mata palestinese ha comunica, partito il Congresso si è te- cessità storica stringente, ap- misura che ,’ld^-maestra « 

to orci che « commandos » di nuto a Hannover, nella Germa- parsa con vigore ed estrema ‘ 

iS.Sfa ri’orSSoTO mi- nta occidentale nei giorni drammaticità nella facilità in 

Ute^MpJSSSìocom- empiuto 11 colpo EXTTwto^eLuni e 


Al-Àraifa d’organizzazione mi- nta occidentale nei giorni drammaticità nella facilità in 
titani rii Al Pataht hanno mm- scorsi. Erano convenuti dele- cui è stato compiuto il colpo 
SiSS^SSrii^SSSl 8 ®ti di tutte le organizzasi»- di Stato dei «tolonnelU. 
nella Valle «lei Giordano e n *. de * PBrt.Ro, c ™ °P e ^ no SI tratta evidentemente di 
sulle alture di Golan dlstrug- P ®® 81 dell Europa occiden- un programma che anche se 
gendo postazioni e veicoli mi- favQm.t oTi e migrati.stu- abbozzato soltanto nelle sue li- 

litari israeliani. Il comunicato dl “Lff™ ne ® generali, non manca di 

aggiunge che gli israeliani han- *? ' ll ° dQ P° 11 colpo di concretezza e <ii audacia. Sen- 

nrt mhltn nMAnfI nArriitn lima* otEjo. za. nerò riuscire a liberar» 


no subito pesanti perdite uma¬ 
ne, mentre i guerriglieri han¬ 
no avuto due morti. 


. dell'Unione di Centro, il più 
Fonti «il Tel Aviv hanno in- grande partito ellenico. Sorto 
vece annunciato che i guerri- ne j movimentati anni che se- 


, ... ,, , za. però, riuscire a liberar- 

Questo è stato ti primo con- s j limiti di una democra- 
nella afona del partito zia eh. si ispira al modello 
dellUnlone di «dentro, il piu « kennediano » o scandinavo. 


cui è stato compiuto il colpo . 72, 

di Stato dei colonnelli. maglie d f**• ®®sure e del 

«, A .. , . terrore, all’interno della Gre- 

Si tratta evidentemente di deve aver suscitato reali 

un programma cne anche se speranze — e conforto — ne- 
abbozzato soltanto nelle sue U- gjj ambienti della resistenza 
nee generali, non manca di 
concretezza e «il audacia. Sen- * # 

za. però, riuscire a liberar- AntOVIIO SolftfO 


Comunista 

inglese 

nella direzione 
dei sindacati 

LONDRA, 30. 

n membro del partito comu¬ 
nista inglese Dick Lawlor. è 
stato eletto alla carica dj vice 
segretario generale del sinda¬ 
cato dei postelegrafonici bri¬ 
tannici. 


^ la tragica gtierra ci- covelata “SSoneaf r^ 

nS^il di ™ 2 ri Vl,e i “ ^ iio d i, G W lo di alternativa alla sinistra 

..«^1 P andreu - 11 vecchio leader li- comunisto 
Si apprende anche eh® un vio- bende, abbracciava tutte le 


e con un'inconfondibile e po- La denuncia di un senatore americano 


comunista. 

anche tale obiettivo è 


lento incendio ha distrutto sta* forze, abbastanza eterogenee, *r® anche tale obiettivo è 
mane una fabbrica <11 cartone c he si collocano nello spazio P® 1 " ora considerato seconda- 

presso l’aeroporto lntemazio- politico tra la sinistra e la « lontano. «Oggi», dice 

naie di Tel Aviv. Le cause so- destra. Oggi, al loro primo Papandreu, « siamo dei resi¬ 
no Ignote, ma non si esclude congresso, i delegati delle or- stenti: non partecipiamo alla 

a _ _ . . . ii. imi J] __ 1 _JI * ' ’ ... trif rt «vrilUtAA II AMA oimnlrlrikA 


la possibilità di una azione di 
sabotaggio. 


Contro questo Intensificarsi dreu e dal segretario genera- 
delle azioni di guerriglia la le dell'Internazionale Sodali- 
aviazione israeliana ha bom- sta, Janacech, l'adesione del 
bardato 1 campi dei guerriglie- partito all'Intemazionale So. 
ri palestinesi al confini tra Li- cialista e agli ideali del socia- 
bano e Siria. La notizia vie- lismo democratico. La decisio- 


congresso, i delegati delle or- stenti: non partecipiamo alla 

ganizzazioni all’estero hanno vi ^ poi 11 ?, he s ìK ni ^ ic ^ e ' 
saputo dallo stesso Papmn. rebbe avallare il regime. La 

r * Un Unii» ^1 :a --- 


saputo dallo stesso Papan. rebbe avallare 11 regime. La 

dreu e dal segretario genera- nostra battaglia mire soltanto nnormir-rcv «n 

le deU’Intemazionale Sociali- rovesciarlo ». Salutando d al- WASIflNGTON, 30. 

sta, Janacech, l'adesione del tronde 1 recenti accordi rag- jj senatore democratico 

partito allTntemazionale So- giunti ad Atene tra il capo F ran k church ha chiesto oggi 

cialista e agli ideali del socia- de * la d ®stra Kanellopulos e il . . nAsto fine aH’invio di 

lismo «lemocratico. La decisio- rappresentante deHTJnione <11 ; 

no A ahhastanza ardua, se si Centro Mavros, il leader cen- armi statunitensi all /^nerica 


Armi USA per la guerra 
tra Honduras e Salvador 


ne parò smentite «tei governo ne è abbastanza ardua, se si 
di Beirut, che, come è noto, pensa alle concezioni di al- 


taSLT'Sl "di ™Ku.rt del'céntro. tundteA. diCentro non pui, «, r S ùte'YariiiUÌa dalle con» 

MUgUmai P *“8 socialiste o s<x:lal-democrati. cettare che il primo Parla- ^ d’armi statunitensi ad en- 

. che. Ma il congresso, come ”’^r to . do P° 11 rovesciamento trambi 1 paesi. 

WncjulllA invece orft ovvio oiù che delle oro- delift ditt&tiirft fibbia solftinen* • « 

galla sona del Canale dove si Attiro lontane si è te il compito di una revisio- n senatore Church. prtMl- 

■ono avuti eoontri di poca en- della gitua2i ó ne attuale*^! n * de »s Costituzione. La pri- dente della aottocommissione 


pensa alle concezioni di al- trista ha colto i limiti di tali 
cuni esponenti della leader- accordi, sottolineando che «la 


Latina affermando che la guer¬ 
ra fra Honduras e E1 Salvador 


usa « _| __ . _ w ucim ouiMwavuu aivuoic ss* . _ . , ' r 

«ZI 1 “ !£L ren . d, U?5 Grecia, delia resistenza contro ma . Assemblea dovrà essere 

Yortt . oh ?. u gwwrale Odd 2a dittatura e dell’impegno un assemblea Costituente Sa- 


Bull, oopo degli osservatori del 
IX)NU nel Medio Oriente ha 
octnupjoqto od U Thant la 
otol«wura <11 tre poeti di esser- 
vallone nette parte meridiona¬ 
le dal Canate, La decisione é 
stata presa in seguito all’in- 


dei democratici greci all’este- rebbe inoltre indegno delle 
ro In appoggio a quelli che tradizioni democratiche della 

aU’intemo affrontano le re- Y n * one , dl Ccn i ro ’ noi " c ' 


pressioni e le torture, le im¬ 
mense e innumerevoli diffi¬ 
coltà della lotta per rovescia- 


cettassimo come primo atto 
di ripristino delle istituzioni 
sospese dalla dittatura, il rien¬ 
tro in Grecia del * re libera- 


tensiticarai degli scontri: gli re i colonnelli. La presenza al tore ». Noi non dovremo mai 


osservatori dell*ONU non sa¬ 
rebbero sufficientemente pro¬ 
tetti dai periodi. I posti di 
oaeervacione varranno riaper¬ 
ti non appena saranno fomi¬ 
ti adeguati ripari per il perso¬ 
nale dell’ONU. 


congresso di un cospicuo nu- permettere, nè il ripristino 


mero dl giovani, quasi tutti 
appartenenti alla sinistra de) 
partito, ne dava il tono al di¬ 
battito. 


del vecchio « establishment », 
nè la costituzione di imo 
nuovo ». 

Un altro limite degli accor¬ 


ta linea emersa da questo d * Mavros-Kanellopulos, sul 
dibattito e dai documenti ap- Quale il ooogreooo dell'Unio- 
provati, come dall 'interessante ne dl Centro ha messo un 
e approfondita rela zi one di particolare accento, risiede 


AAfflmAn w provati, come aau interessarne *** ^ uh 

__, riT^ìr’ - « approfondita relazione di particolare accento, risiede 

Un accordo di «uieea tri Andrea* Papandreu, è quella u® 1 loro carattere unilaterale. 
Iraq « Siria e stato firmato rien* necessità dl svilunnare «Non possiamo ammettere», 

2®* * PLÈSSI **•* i ? n * r ^ 1 T 1* lotta, unitariamente altea? * »t*to proclamato, « che una 

Hammad Shebob, membro del tre forre, non soltanto per ro- P**® «>®1 popolo, e cioè te al- 

oooalglk) rivoluzionarlo irache- veeciare 11 regime dei colon- niatra, sia esclusa dagli svi¬ 
no e capo dl «tato maggiore 9 soprattutto, non per tòppi politici. La democrazia 


per le relazioni estere per gli 
affari dell'emisfero occidenta¬ 
le, ha sottolineato che, dalla 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale Ano all'anno scorso, gli 
Stati Uniti hanno fornito al 
Salvador assistenza militare 
per un valore di 6.400.000 dol¬ 
lari ed all’Honduras per 8 mi¬ 
lioni e 200 mila dollari. 

Dopo aver preannunciato che 
presenterà un emendamento 
su questo problema (il U»to 
prevede l'interruzione degli in¬ 
vìi dì armi in America Latina 
ed il ritiro delle missioni mili¬ 
tari) il senatore Church ha 
detto: « Non voglio dire che le 


Rinviato al 6 
agosto il 
congresso dol 
PC romeno 

BUCAREST. 30. 

□ comitato centrai* del PC 
romeno, riunito in seduta ple¬ 
naria, ha deciso ieri sera che 
l'inizio del congresso del par¬ 
tito sia spostato dal quattro al 
sei agosto. I motivi dello spo¬ 
stamento non sono stati resi 
noti ma gli osservatori ritengo¬ 
no debba attribuirsi alla visita 
del presidente americano Nixon 
che giungerà in Romania il 2 

Kuznetsov 
resterà in 
Gran Bretagna 

LONDRA. 30. 

Lo scrittore sovietico Anatoli 


armi che abbiamo fornito o Kuznetsov, di cui era stata an- 
i'addestiramento militare che nunciata ieri la scomparsa dal- 


abbiamo impartito ai soldati di 
questi due piccoli paesi ha 
provocato la guerra fra Hon- 


deil‘esercito, a dalltonbaeci*- Hprirtlnsre clò che « colpo * ihdlrtiiblte. E non al deve P™™ " 

tore «trino te Iraq, D obe din «tauSoh» tatto crollare, cioè dimenticare che li vecchio K Sa ! a ^ r ’, M 

Naqqar. 11 vecchio « establishment » po- « establishment » ha sempre ^ 

Le due porti hanno aapree- liUoo-eoooomlco e militare, ma fondato il suo potere sulla te- fornimenti hanno reso piu ra¬ 
so te sperano* che l'sooordo per costruire a una Grette che roce persecuzione della «ini- entrambe le parti que- 

contribuirà ài rotforeamento appartenga al greci, dove « atra ». D'altra porte, la collabo guerra dal momento che 


Il vecchio « establtehment» po « establishment » ha sempre 
litlooeooooralco e militare, ma fondato il suo potere sulla fé- 


so te sperano* che l'aooordo per costruire a una Grecia che roce persecuzione della tini- 

contribuirà ài rafforzamento appartenga al greci, dove « atra ». D'altra porte, la collabo 

dell’unità araba. Altri portico popolo zia sovrano e Tesar- razione anche al «vello del 


l'Unità / 


31 ly*li# 1*rt 


DALLA PRIMA PAGINA 


J J* l qflUUQiW ini UH. Altri panJW pupuiu uà buviwiu e iehp i nuimw «uuiu « uvunu UUI 

AOnMO WflMTI I tert non sono «tati fonùtL { cito ubbidisca alla nozione », | portiti, con te forre dalla st- 


entrambi usano le nostre armi 
« te tecniche imparate da noi ». 


l'albergo londinese dove era al¬ 
loggiato, ha chiesto e ottenuto il 
permesso di restare in Gran 
Bretagna. Lo ha annunciato que¬ 
sta sera un portavoce del mini- 
stero degli Interni britannico 
precisando che Kuznetsov ha 
fatto in serata richiesta di po¬ 
ter restare in Gran Bretagna, 
e che tale richiesta è stata 
accolte. 


PCI 

tpettiaa — ha soggiunto — 
significherebbe la riimncia 
aperta ad intervenire a fa¬ 
vore dei lavoratori netto 
scontro sociale che i aperto 
e che si svilupperà nei pros¬ 
simi mesi. Si sappia —■ ha 
detto lagno — che noi at¬ 
taccheremo con fona, dinan¬ 
zi al paese e alla masse, ehi 
porterà la responsabilità dì 
spingere a questo sbocco ». 

Ingrao ha poi ribadito 
l’opposizione dei PCI ■ ad 
una soluzione monocolore 
democristiana, che restereb¬ 
be aggrappata al vecchio 
programma Rumor », ed ha 
affermato che zi esce dalla 
crisi che vive il paese solo 
« con una profonda svolta 
democratica, e quindi con 
un programma organico di 
riforme strutturali ». Circa 
l’ipotesi, che era stata avan¬ 
zata, di un bicolore DC-PSI, 
Ingrao ha affermato che 
questa « non è quindi la no¬ 
stra soluzione », pur se • non 
ci nascondiamo le modifica¬ 
zioni che essa reca con se. 
Daremo di essa — come ha 
detto bongo — una valuta¬ 
zione critica obiettiva, ove 
giunga in porto: lo faremo 
in piena autonomia, senza 
aperture di credito ad alcu¬ 
no, in assoluta coerenza con 
la posizione di ferma e chia¬ 
ra critica al centrosinistra 
che è propria del nostro par¬ 
tito ». Ingrao ha poi rileva¬ 
to che « resta il fatto che 
il gruppo doroteo ha respin¬ 
to anche tale soluzione », e 
ha quindi ■ rifiutato di fare 
un governo anche con il suo 
principale alleato ». « La di¬ 
rigenza democristiana — ha 
aggiunto — considera un 
” rischio” insopportabile (al 
punto che il segretario del¬ 
la DC minaccia addirittura 
le dimissioni) anche il go¬ 
verno col PSI, e contempo¬ 
raneamente pretende che il 
PSI, umiliato in questo mo¬ 
do, gli dia il suo consenso 
per il "monocolore”. Quale 
"arroganza di potere ” è que¬ 
sta? ».. 

Più oltre, Ingrao ha affer¬ 
mato che « Za carta di tutte 
le forze che sono interessate 
a uno sbocco democratico 
della crisi è nella chiarezza 
delle posizioni, nella scelta 
decisa di una linea di rinno¬ 
vamento, nei legami con i bi¬ 
sogni e le lotte delle masse ». 
■ La prima scelta da compie¬ 
re — ha proseguito — è l’at¬ 
teggiamento che si assume di 
fronte al movimento di lot¬ 
ta della classe operaia e del¬ 
le masse. Non ci riferiamo 
qui a tutte le singole, parti¬ 
colari rivendicazioni che le 
categorie portano avanti e 
che sono una specifica ed au¬ 
tonoma materia dello scontro 
sindacale, ma al senso gene¬ 
rale del movimento ». 

LA DIREZIONE DEI P.S.I. 

La riunione della Direzio¬ 
ne socialista si è aperta con 
una relazione di De Marti¬ 
no. Il segretario del PSI ha 
detto che la delegazione so¬ 
cialiste « aveva accettato la 
formula proposta da Rumor 
meglio precisandola nel sen¬ 
so di autonomia ed autosuf¬ 
ficienza della maggioranza 
con una profonda differen¬ 
ziazione verso il PCI per il 
suo orientamento politico e 
la concezione della democra¬ 
zia; nonostante ciò, il PSD 
ha rifiutato la discussione e 
reso impossibile la ricosti¬ 
tuzione del centro-sinistra 
organico ». Circa le conclu¬ 
sioni della direzione de. De 
Martino ha detto che la pro¬ 
posta per un « monocolore 
programmatico di centro-si¬ 
nistra » appare, < oltre che 
una soluzione pericolosa in 
confronto con la realtà del 
paese, anche in stridente 
contraddizione con la con¬ 
statata impossibilità della 
ricostituzione del governo 
con la partecipazione diret¬ 
ta dei partiti di centro-sini¬ 
stra ». » Allo stato delle co¬ 
se — ha detto De Martino —, 
la decisione della direzione 
non può che essere nega¬ 
tiva, pur sapendo che esiste 
ormai un pericolo ili antici¬ 
pato scioglimento delle Ca¬ 
mere. Ma — ha concluso 
De Martino — spetta alla 
responsabilità di tutti ricer¬ 
care i modi per evitare que¬ 
sta eventualità, e non già 
soltanto al PSI che ha fat¬ 
to quanto poteva per evita¬ 
re questo epilogo ». 

Sulla relazione di De Mar¬ 
tino hanno preso la parola 
Craxi, Caldoro, Gerardi, 
Vìttorelli. Mosca. Fortuna, 
Manca, Lombardi, Pieracci- 
ni, Viglianesi, Mariotti, Lez¬ 
zi, Giolitti, Mancini, Codi- 
gnola, De Pascalis. Cavez¬ 
zali e Zagari. Il documento 
conclusivo, approvato alla 
unanimità, accoglie la linea 
del « no » al monocolore 
de. La direzione socialista 
ha rilevato che « un gover¬ 
no monocolore come viene 
proposto dalla DC è in stri¬ 
dente contrasto con la im¬ 
possibilità manifestala fino 
ad ora di un accordo tra i 
partiti per partecipare in¬ 
sieme al governo ». Il mo¬ 
nocolore, inoltre, secondo i 
socialisti, nascerebbe in con¬ 
dizioni « di estrema debolez¬ 
za politica » ed anziché « con¬ 
tribuire a migliorare i rap¬ 
porti nel centro - sinistra 
li aggraverebbe preparando 
non la ripresa di tale poli¬ 
tica, ma la sua fine ». La di¬ 
rezione socialista afferma 
che « l'attuale parlamento 
continua a presentare pos¬ 
sibilità di soluzioni demo¬ 
cratiche nell'ambito del cen- 
I tro-sinistra, senza ricorrere 
a scioglimenti anticipati che 
costituirebbero un grave ri¬ 
schio di inasprimento di tut¬ 
ti i rapporti politici e socia- 
; li e che il PSI giudica di 


conseguenza ingiustificati e 
inaccettabili ». Per tali mo¬ 
tivi — conclude il documen¬ 
to — la direzione del PSI 
* ritiene che non si possa 
dar corso al governo mono¬ 
colore proposto dalla DC ». 

Questo documento viene 
interpretato, da un lato, co¬ 
me un netto rifiuto delle 
proposte de e. dall’altro, co¬ 
me un invito a riprendere 
la trattativa per il governo 
su basi completamente di¬ 
verse. Anche il gruppetto 
nenniano, che fin daU'inizio 
era apparso incerto e diviso 
sull’atteggiamento da pren¬ 
dere, è stato concorde sul 
genere di risposta da dare 
alla DC. In effetti, il carat¬ 
tere di chiusura dato da Pic¬ 
coli alla propria relazione 
ed il voto finale della Ca¬ 
nditocela non potevano com¬ 
portare risposta molto di¬ 
versa: nel PSI hanno creato 
uno stato di irritazione, con¬ 
sigliando - anche ai più in¬ 
certi una « risposta di par¬ 
tito ». Vittorelli, su Lavoro 
nuovo, scriverà oggi che Pic¬ 
coli sapeva bene che il ten¬ 
tativo del monocolore era 
fallito nel momento stesso 
in cui egli pronunciava la 
relazione; e rileverà, inol¬ 
tre, che la linea di Piccoli è 
passata alla Canditacela con 
venti voti soli contro 15 
astensioni (ma una nota di 
Donat Cattin riduce ancora 

10 scarto: 17 contro 15) e 
con due o tre dei consen¬ 
zienti spinti a votare contro 
le loro stesse convinzioni. 

DCEPSU Negli ambienti 
della DC si cercava ieri di 
accreditare la prospettiva 
di una rapida soluzione 
della crisi di governo. Ru¬ 
mor. si afferma, ha già 
in tasca la lista del mi¬ 
nistero monocolore: gli. in¬ 
carichi sono distribuiti e 
vi è anche un orientamen¬ 
to da parte delle varie com¬ 
ponenti della sinistra ad en¬ 
trare nel governo, anche allo 
scopo —- come è stato detto 
— dì garantirne la perma¬ 
nenza nell’» area di centro- 
sinistra », e quindi, per con¬ 
verso, di assicurarne la ca¬ 
duta nell’eventualità di un 
voto favorevole o di una 
astensione determinante da 
parte dei gruppi parlamenta¬ 
ri della destra. Il monoco¬ 
lore è soggetto, sul piano 
parlamentare, a tre diverse 
ipotesi: a) con l’appoggio di 
tutti e quattro i partiti del¬ 
la maggioranza (DC, PSI, 
PSU e PRI) potrebbe conta¬ 
re alla Camera su 363 voti 
favorevoli contro 264; b) nel 
caso di appoggio limitato a 
tre partiti (DC, PSU e PRI) 
ed astensione socialista i vo¬ 
ti favorevoli sarebbero 303, 
contro 264; c) Tultimo caso, 
e cioè il voto contrario del 
PSI, comporterebbe la cadu¬ 
ta del governo, con 303 voti 
favorevoli (DC, PSU e PRI) 
e 324 contrari. 

Nell’eventualità in cui la 
direzione de voglia insistere 
nel mandare alle Camere 
un monocolore Rumor no¬ 
nostante la situazione che 
si è creata, questo fruireb¬ 
be senza alcun dubbio di 
un bel pacchetto di voti di 
destra (liberali e monar¬ 
chici appaiono particolar¬ 
mente vogliosi di « inserir¬ 
si»): da qui nascerebbe un 
motivo di dimissioni. 

Nella riunione della dire¬ 
zione del PSU che ha de¬ 
ciso l’approvazione della 
« linea Piccoli » è stato an¬ 
che nominato Aldo Garosci 
direttore del quotidiano del 
partito, che si chiamerà 
L'Umanità. 

TERRACINI AL SENATO 

La rapida soluzione della 
crisi perchè il Parlamento 
possa riprendere il suo im¬ 
pegnativo lavoro affrontan¬ 
do problemi quali la rifor¬ 
ma universitaria e lo statu¬ 
to dei lavoratori è stata au¬ 
spicata dal compagno Ter¬ 
racini, all'inizio della sedu¬ 
ta di ieri del Senato. Sa¬ 
rebbe « più che strano, in- 
comprensibile — ha detto 

11 presidente del gruppo co¬ 
munista — se ci si compor¬ 
tasse come se a 25 giorni 
dall’apertura della crisi si 
ignorasse la crisi stessa ». 

Interrotto più volte dal 
presidente Fanfani, Terra¬ 
cini ha affermato che deb¬ 
bono essere troncate « le re- 
more » e tratte * le fila del¬ 
la vasta e complicata tratta¬ 
tiva »: la crisi deve essere 
finalmente composta in mo¬ 
do da dare a tutte le strut¬ 
ture istituzionali della Re¬ 
pubblica la possibilità di ri¬ 
prendere il proprio funzio¬ 
namento, arrestato dalla cri¬ 
si, e da consentire il supe¬ 
ramento della situazione 
preoccupante in cui il Pae¬ 
se versa. Anche Fanfani, do¬ 
po aver replicato a Terraci¬ 
ni » che non è questo il mo¬ 
mento di soffermarsi su si¬ 
mili questioni » ha auspica¬ 
to che il Paese veda * al più 
presto risolti i suoi pro¬ 
blemi ». 


Saigon 


zato alcuna altra proposta. Nel¬ 
la sua visita a Di An, anzi, 
parlando a 2 -ùO fanti in divisa 
da campagna e armati di tutto 
punto, pronti n partire per una 
operazione d ; rastrellamento 
ha esaltato te guerra dichia 
rando che « benché questa 
guerra sia la più controversa 
della storia americana, è valsa 
la pena di combatterla ». 

L'Aquila 

ci. Luigi Marconci. Domenico 
Marranci. Carlo Marconci. Anto¬ 
nio Celestini, Giovanni Gamba¬ 
corta, Clemente Ciampa, Esi¬ 


lio Altobelli, Gradito .Alloggia. 
Raimondo Ciampa. Agostino 
Spezza. Pasquale Cialooe. Saba¬ 
tino Riciòelii. Loreto Cialore. 
Ferdinando Mego. Antonie Pa¬ 
lombo: il loro sacritelo è stato 
rievocato dai consiglieri dei 
gruppi antifascisti, che hanno 
parlato sotto la luce dei riflet¬ 
tori delle reti televisive di tari 
paesi, in un’aula gremita da 
teeme di imiati dei maggiori 
giornali europei. Per il loro car¬ 
nefice. Matthias Defregger, è 
stato chiesto che non ci sia in¬ 
dulgenza. perché non si creda 
che il popolo italiano ha paura 
e perché « i morti di Filetto, in¬ 
sieme a quelli di P’etransieri. 
Onna. L’Aquila e Paganie*, ed 
unitamente a tutti i martiri del¬ 
la Resistenza italiana ed euro¬ 
pea. siano oggi di richiamo alte 
\,gilanza contro qualsias: atten¬ 
tato alle libertà costituzionali e 
di stimoio alla costituzione di 
una società nella quale trovino 
piena attuazione le richieste 
sempre crescenti di libertà e di 
democrazia ». In questo contesto 
il Consiglio comunale chiede che 
vengano accolte ìe proposte ten¬ 
denti ad insignire la città dnt- 
l'Aquila della medaglia d’oro 
della Resistenza. 

Il timido quanto odioso tenta¬ 
tivo del rappresentante missino 
di mettere sullo stesso piano 1* 
v.olenza nazista e la lotta par- 
ligiana è stato immediatamente 
stroncato dai gruppi antifasci¬ 
sti. ì cui oratori hanno subito 
sostenuto che la magistratura 
italiana — specie topo la denun¬ 
cia presentata alla procura del¬ 
la Repubblica dal deputato ee- 
munista Cicerone, deve fare 
giustìzia, fino in fondo, proces¬ 
sando Defregger e perseguendo 
i responsabili delle altre stragi 
che nei paesi vicini furono com¬ 
piute nel ’44 dai nazisti, respin¬ 
gendo qualsiasi remora posse 
essere affacciata (ma da motti 
è stata indicata come un’aggra¬ 
vante la scalata dell’ex capitano 
della Wermacht dalla gerarchia 
nazista a quella ecclesiastica), 
non esclusa la condizione di ec¬ 
clesiastico in cui il Defregger 
si è rifugiato, compiendovi una 
rapidissima carriera. 

La rievocazione della tragica 
pagina di storia che fu scritta 
col sangue di diciassette cit¬ 
tadini di Filetto, si è aperta 
con un breve discorso del sin¬ 
daco. De Rubeis, il quale ha 
auspicato che « luce sia fatta 
non soltanto *ullc responsabilità 
di Defregger. ma anche nei 
riguardi di altri che più in alto, 
eventualmente, ordinarono il ter¬ 
rificante eccidio ». c Noi siamo 
qui — ha proseguito il sindaco 
democristiano dell’Aquila — per 
riaffermare che la Resistenza 
ha avuto pagine gloriose anche 
nella nostra terra d’Abruzzo, nel 
nostro Comune, e che questo 
sacro patrimonio va esaltato e 
difeso perché i giovani sappia¬ 
no quanto sia ancora necessario, 
anzi indispensabile, continuare 
a difendere nel nostro paese 
la libertà e la giustizia sociale ». 
« Chiediamo perciò fermamente 
alla magistratura italiana — egli 
ha concluso — che giustizia sia 
fatta per l’efferato eccidio, che 
non ha giustificazioni. lasciando 
a Dio e alle coscienze indivi¬ 
duali degli uomini il perdono per 
chi di tanta strage ebbe la 
responsabilità ». 

Dopo il sindaco ha preso la 
parola il compagno Cicerone, 
ricordando che le prove a ca¬ 
rico di Defregger sono orinai 
largamente acquisite e affer¬ 
mando che l’efferatezza del crì¬ 
mine impone che sia la magi¬ 
stratura italiana a fare giustizia. 

Dopo il capogruppo del PCI, 
hanno parlato, oltre al missino 
Cerulli, Lopardi indipendente 
del PSI. Arista del PSI. Mari 
nell! del PLI, Barazzelli del 
PSU. Buzzelli della DC, Tram¬ 
polini della DC. L’approvazione 
del documento, letto dal *nce- 
sindaco D’Ascanio (col solo voto 
contrario del rappresentante 
missino, sottolineato da grida 
di « nazista » e « fascista ») ha 
trovato tutta l’aula in piedi ed 
è stata accolta da un lungo ap 
plauso. 

La medaglia d’oro Arrigo Bol- 
d.ùni. presidente nazionale del- 
l’Anpi. ha inviato al sindaco de 
L'Aquila, dott. De Rubeis, il se¬ 
guente telegramma: «In occa¬ 
sione dibattito Consiglio comu¬ 
nale desidero rivolgere mio ri¬ 
verente e commosso omaggio 
memoria cittadini aquilani ca¬ 
duti nella strage di Filetto di 
Camarda auspicando severa 
sanzione contro nazista respon¬ 
sabile capitano Defregger. De¬ 
sidero. inoltre, associare nel 
ricordo riconoscente tutti i com¬ 
battenti resistenza e antifasci¬ 
smo aquilano ed abruzzese e 
inviare augurio di progresso 
città et lavoratori de L'Aquila ». 
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